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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Celebrando la fondazione della 
Repubblica 100.000 romani ieri a 
San Giovanni hanno gridato alto il 
loro impegno di difendere io de¬ 
mocrazia e la pace. 


ANNO XXVII. (Nuora aerie) N. 131 


SABATO 3 GIUGNO 1950 


Una copia L. 20 - Arretrata L. 25 


IN UN’INDIMENTICABILE MANIFESTAZIONE DI 100 MILA ROMANI 


Togliatti e Targetti ehiamano il popolo 


a difendere la pace e la Costituzione della Repubblica 


L unità del lavoratori esaltata da Targetti - Grave monito di Togliatti ai governanti di questo regime staccalo dal popolo 
e destinato alla sconfitta - Contro la minaccia atomica si levi compatta la protesta di tutti coloro che vogliono la pace! 


Centomila cittadini romani hanno 
gremito Ieri pomeriggio Timmensa 
Piazza San Giovanni per assistere 
al comizio per la ricoirenza del 2 
giugno, festa della Repubblica. Un 
incontenibile ovazione ha salutato 
alle 18,30 il compagno Paimiro To¬ 
gliatti e 0 compagno Ferdinahdo 
Targetti al loro apparire sul palco. 
Non era ancora spento l’applauso 
che il compagno Grisolia si è ac¬ 
costato al microfono ed ha dichia¬ 
rato aperto il comizio unendo un 
saluto memore e riconoscente ai 
martiri e ai combattenti della li¬ 
bertà, ad un evviva alla Repubbli¬ 
ca e alla sua Capitale, n sole era 
proprio al tramonto, quando ha 
preso la parola il compagno Fer¬ 
dinando Targetti, vice presidente 
della Camera dei Deputati. 

« Io penso — egli ha esordito — 
che ingannerebbe se stesso oppu¬ 
re mentirebbe a quella che è una 
realtà, chi affermasse che questa 
immensa folla di popolo è qui ra¬ 
dunata a solennizzare la repubblica 
quale e come la vagheggiavano 1 
nostri fratelli che per essa lotta¬ 
rono e soffrirono e quale la videro 
negli ultimi momenti della loro 
vita i fratelli che sacrificarono per 
essa anche la vita ». 

Tuttavia — ha continuato Torà 
tore — ciò non toglie che gli 
animi esultino al ricordo della 
vittoria repubblicana del 2 giugno, 
« grande vittoria che riuscì a. li¬ 
berare il cammino dal grosso"^ n- 
gombro della monarchia». Fu uria 
vittoria delle forze del lavoro: del¬ 
le stesse forze cioè che oggi lotta¬ 
no per difendere la Repubblica, 
per trasformarla, «per farla quale 
dovrebbe essere e sarà». 

« Difenderla da chi? » si ' è do¬ 
mandato a questo punto l’oratore. 
Non dal partito monarchico, che 
è una nostalgia superata, ma sem¬ 
mai dal fascismo che rivive in 
nostalgie criminali. 

E soprattutto difenderla trasfor¬ 
mandola, secondo i precetti consa¬ 
crati nella Carta Costituzionale. cLa 
Costituzione della Repubblica — 
ha affermato a questo punto Fon. 
Targetti — è stata violata prima 
ancora di essere applicata, nella 
sostanza e nel principi fondamen¬ 
tali». E’ stata violata nella poli¬ 
tica estera, perchè essa ripudia la 
guerra c il governo svolge mvece 
una politica di guerra; è stata vio¬ 
lata nella politica interna, perchè 
la Costituzione stabilisce per il cit¬ 
tadino diritti che il Governo cal¬ 
pesta ogni giorno; è stata violata 
Infine nella politica sociale, perchè 
nel primo articolo della Carta Co¬ 
stituzionale è sancito il diritto al 
lavoro, mentre oggi il governo 
crea la disoccupazione. 

A questo pimto l’oratore si è 
avviato rapidamente alla conclu¬ 
sione, dicendo: « Cittadini, io non 
voglio ' tradire la vostra attesa e 
la vostra impazienza di udire la 
parola del nostro grande compa¬ 
gno Paimiro Togliatti. Ed ha sog¬ 
giunto; « Immagino che qualcuno 
di quei socialisti che hanno cre¬ 
duto di servire meglio rantifasei- 
smo andando al governo con Scei¬ 
ba anziché seguendo la linea del 
partito di Nenni, mi rimprovererà 
di aver detto « il nostro grande 
compagno Paimiro Togliatti... Ma 
è impossibile pretendere che un 
socialista di vecchia data, non ai 
senta preso da entusiasmo e am¬ 
mirazione per queste grandi figure 
del partito comunista ». ■ 

Il compagno Targetti ha quindi 
concluso il proprio discorso augu¬ 
randosi che tutte le forze del la- 
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è stato fondato dalla grande mag¬ 
gioranza del popolo è regime di 
giustizia, è regime di democrazia, 
è reginte di libertà, fondato per 
tutti gli italiani. 

Per questo, in altra parie di 
questa città, un’altra fasta ha 
avuto luogo: ivi erano raccolte le 
autorità, e sono sfilati i soldati 
a piedi e a cavallo, quei soldati a 
cui noi vogliamo bene perchè 
son figli del popolo, perche sono 
nostri fratelli e nostri amici, e 
perchè la lotta che noi conducia¬ 
mo per la libertà e per la pace è 
prima di tutto la lotta per l’av¬ 
venire di questa gioventù, per la 
vita, per la felicità di questi gio¬ 
vani. Sono passati i soldati, ma 
quando la sfilata è arrivata al 
suo termine e gli ultimi squa¬ 
droni si son dileguati in mezzo 
alla polvere, quelli di no; che 
erano presenti a quella sfilata se 
ne sono venuti via con un po’ 
di amarezza: è parso che in quel¬ 
la festa mancasse qualcosa e il 
pensiero si è rivolto ad altri Pae¬ 
si dove pure sfilano, nel giorno 
in cui si celebra la festa dello 
Stato, le forze armate, ma poi da¬ 
vanti alle autorità dello Stato 
passa il popolo, passano i lavo¬ 
ratori, le donne, gli operai, i 
bambini, i giovani; passano per 
dlmostrq^e che lo Stato sono essi 
(applausi), che lo Stato è il po¬ 
polo intiero. 


Bandiere iridate sotto Varcobaleno 


Togliatti si avviava alla fine del\ 
suo discorso — un discorso sereno,^ 
disteso, solo corso a tratti da scop -, 
pi concitati di indignazione —’ 
quando sull’onda di popolo che ' 
copriva piazza S. Giovanni si 
sono accese le vrhne fiaccole: si, 
sono accese nella zona che clr-' 
condava un tratto di prato verde, 
in gruppo: quattro, cinque, dieci. 
Allora, appena dopo un attimo 
di esitazione, hanno risposto altre 
luci, sul fondo estremo della 
spianata, vicino agli archi gran~' 
diosi della porta. E’ stata la scin-j 
tuia: centinaia di fiamme si sono 
illuminate, un «astro di luce in¬ 
terrotto si è disteso tra il mare 
della folla, bizzarro s’é allargato, 
s’è fermato, è ripreso più Ion-| 
tano, s’é ri/lesso sulla fronte so-^ 
lenne della basilica, che guardava 
la moUittidine. Suonavano le ul¬ 
time parole dell’oratore nel cielo 
tranquillo del crepuscolo che st| 
spegneim, nella grande sera ro-' 


mana che sopravveniva. Spetta¬ 
colo cosi romano, unione cosi eui- 
dente tra un popolo e la sua 
città, gioia cosi larga di trovarsi 
insieme su una stessa strada ra¬ 
ramente è dato di vedere. Quan¬ 
do il discorso di Togliatti è finito, 
le fiaccole si sono mosse, i bam¬ 
bini si sono levati sulle braccia 
e sulle spalle dei papà, a mille 
sono scoppiati gli applausi; le 
bandiere ferme e chine, come in 
attesa, si sono spiegate al vento 
fresco della sera. Cantavano in 
piazza. Togliatti salutava con il 
gesto della mano; era difficile 
staccarsi dal palco, nella grande 
sera arrossata dalle fiaccole, nella 
piazza di Roma popolata da cen¬ 
tomila lavoratori. Poi il fiume 
s’è mosso; i rivoli delle fiaccole 
si sono messi a scorrere, le can¬ 
zoni, i gridi, gli evviva si sono 
allontanati. 

Prima c’era stata la pioggia 
che aveva lavato il prato e il 


Icielo di S. Giovanni; e il comizio 
si era aperto sotto un grande ar¬ 
cobaleno iridato apparso a salu¬ 
tare la piazza di Roma e il suo 
popolo dall’orizzonte dell’Appio. 
Nella piazza giungevano le cen¬ 
tinaia di bandiere, rosse, iridate, 
tricolori. Un grande stendardo 
traversava lento la folla. Da via 
Merulana, da Santa Croce scen¬ 
devano i gruppi, 1 cortei, le fa¬ 
miglie; osculavano le grandi 
scritte bagnate dal temporale. In 
alto, sul palco, nitide e sole sì 
stagliavano le letter.- bianche, 
che componevano la parola Pace. 

Questo era il paesaggio umano 
e cirile, in cui il popolo della 
Capitale ha celebrato ieri la vit¬ 
toria del 2 giugno, la sua vittoria. 
Andate pure, ha detto Togliatti 
agli ospiti pellegrini, a narrare di 
questo spettacolo in Inghilterra 
e nelle lontane Americhe, anda¬ 
te a portare l’immagine dì que¬ 
sto popolo civile che avanza in¬ 


torno alle bandiere dei suol Par¬ 
titi d’avangnardiu. 

E qualcuno, più tardi, ha com¬ 
mentato che a Piazza S. Giouan- 
ni, nel giorno anniversario della 
Repubblica, s’era vista la più 
bella manifestazione dell’Anno 
Santo. 


Enrico De Nicola ospite 
del Presidente della Repubblica 


Ieri alle ore 11 è giunto 9 Roma 
l’ex-Presidente della Ueptibblica on.ie 
sen. En.leo De Nicola. Egli è stato 
ricevuto alla Stazione Termini dal 
Consigliere di Stato Ferdinando Car¬ 
bone, Segretario Generale della Pre¬ 
sidenza della Repubblica, che lo ha 
accompagnato al Palazzo del Quiri¬ 
nale. Il senatore De Nicola ha par¬ 
tecipato nel pomeriggio al ricevi¬ 
mento che ha avuto luogo alle ore 
18 nel giardini del Qulnnalo per 
l’anniversario della fondazione della 
Repubblica. 


Autorità e popolo 


A COLLOQUIO A TRENTO CON IL "CAMPIONISSIMO» INFORTUNATO 


Cittadini, quando noi abbiamo 
lottato per rovesciare il regime 
fascista, quando abbiamo com- 


Una serena immagine eolia dorante la manifestazione di pìaSxa San i^ttuto oer instaurare un ^eui- 
Giovannì: Togliatiì èlron la piccola Marisa Maiagolì, sorella di uno repu%licano prima di tutto 

degli operai assassinati a Modena, il quale era l’unico sostegno della volevamo mìesto e ose! an- 


sua famiglia. Dopo la tragedia Togliatti ha voluto prendere con sè 


noi volevamo questo e oggi an¬ 
cora lo vogliamo: un regime nel 


Coppi ne avrà per 40-50 giorni 


la piccola Marisa, la quale già da due mesi vive e cresce, amorosa- qu»]» realizri l’unità del no- 


mente educata, neUa casa del Capo del nostro Partito intorno alle isUtuzioni re- 

voro, unite in una immensa e com- e la nostra Capitale, vedono an- 

patta schiera, realizzino il sogno che, in questa sera, riunito il po- «ivisione tra le auioriia e 11 
comune di un grande avvenire so- polo di Roma, riuniti i lavoratori Popolp» noi vogliamo che vi sia 
cialista cui non «i può sbarrare la romani attorno ai rappresentan- n* essi contati ocontmuo, con 
strada. U dei loro Partiti di avanguar- pai’tecipazione. affinché il 


ma in avvenire correrà ancora 


Come è avvenuto Tincidente - La telefonata alla moglie - Folla di sportivi davanti ali’ospedale 


Una immensa ovazione ha salu- vadano a dirlo, vadano a raccon-'P „ OrtroViò 

tato il Segretario generale del PCI la^Io nella lontana Inghilterra, nnoiin 

al suo affacciarsi al pal^. Lo set- ngUg lontane Americhe, v dano 

nano che la piazza offriva allo « Hìre che Tltalia è un Paese scissione. Questa e la prima pec- 

sguardo era stupendo, nella luce pjyjje^ perchè il suo popolo ha 

cellari» resa cri- gapyjQ creare i propri Partiti di ^ 
stallina dalla pioggia. Centinaia di ovanpnarHin il Partito SoHali- dell odierno regime repub- 

bandiere hanno continualo a sven- blicano. Neirodiemo regime re- 

,„lar. lungamcn,.. • X'J). n P^oTTa“aa^u?<, ?.'“pSo 

Il diMCOTMO di Togliatti distruggere il regime che mette- 


va “arbandt;* qSi Pa^vY e'Ie 


Cittadini di Roma, loro idee, od è capace di racco- ri„_ 

compagni e amici, gliersi in folle sempre più nu- , ^ 

mi hanno detto — ma non so merose attorno ad essi per if-fiianfPìnli 

se sia vero — che a qualcuno ha dare sicuramente verso l’avve-jP^*/ PfJ 

dato noia il fatto che questa sera, nire. Vadano a dire questo 
in questa piazza, davanti a que- tutto il mondo e tutto il mondo 

sta vecchia basilica, centomila capirà come e perchè l’Italia , 

cittadini di Roma si liimissero oggi rivendichi il titolo di Na-! .*La Repubblica non è un re- 

per celebrare la festa della Re- zione civile. jgime qualsivoglia. Non basta dire 

pubblica Italiana. Mi hanno det- Siamo riuniti qui pier celebrare regime è repubblicano: 

to che qualcuno avrebbe prole- la festa anniversaria della fon- perche «so Io sia non basta ave- 
stato perchè questo luogo dovreb- dazione della Repubblica Italia- scruto ^pubblica imliana do- 
be esser dedicato, in questo an- na. La nostra Repubblica è stala ''® scruto Regni? d Italia. Si, 
no, alle peregrinazioni di ospiti proclamata 4 anni or sono in se- abbiamo <^eato qualcosa, abbia» 
che vengono da lontano. guito al risultato vittorioso > di respinto indietro un passato, 

Ton so, ripeto, se la cosa sia un plebiscito popolare. Per que- o almeno una parte di un pacato 
del tutto vera. Se è vera, vor- sto queUa di oggi è una festa, ®be pesava troppo sugli italiani, 
rei però osservare che a questi ripeto, dello Stato Italiano, il abbiamo fatto un passo in 
ospiti, che vengono da lontano, che vuol dire che è festa di tutti t*- "O" abbiamo ancora «119 

noi vogliamo bene e 11 trattiamo noi, è la festa di tutti i cittadini tutti quei passi in avanti che e 
bene, perchè vengono a vedere italiani, di quelli che la Repub- necessario fare per creare un ve¬ 
li nostro bel Paese. Ma riteniamo blica hanno voluto ed anche di ro regime repubblicano nel no- 
che non c’è niente di male se, quelli che la Repubblica allora «tro Paese. Per questo, oggi, non 
oltre a vedere le nostre basiliche non vollero, perchè il regime che fcoatinva la 4. patina, 1 . colonna) 


DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 

TRENTO, 2. — Non avevo mai 
avuto occasione di stringere la ma¬ 
no al campionissimo e non preve¬ 
devo che questa occasione mi si 
sarebbe presentata in una camera 
contrassegnata dal n. 20 del padi¬ 
glione di prima classe dell’Ospeda¬ 
le civile di Santa Chiara di Trento. 

In un lettuccio, sotto candide len¬ 
zuola ho visto Fausto e ho parlalo 
con lui. Non tanto, perchè ordini 
draconiani erano stati impartiti af¬ 
finchè l’astro del firmamento cicli¬ 
stico mondiale non si affaticasse, 
ma in maniera sufficiente per ren- 
dermi edotto che la popolarità di 
Coppi non proviene solo dalle sue 
gesta, ma bensì anche dal suo ca¬ 
rattere affabile e buono. 

Lui stesso, infatti, voUe acco¬ 
glierci dopo breve anticamera ver¬ 
so le 17,30. Qualche minuto dopo 
aver ascoltato la cronaca diretta 
deU’arrìvo a Bolzano dì Gino Bar¬ 
tali (nella camera di Fausto è sta¬ 
sta subito portata una radio) e ri¬ 
sponde alle nostre domande. 

Fausto è caduto alle 9.25 nella 
discesa che da Cismon porta a Pri- 
molano, da dove iniziano le rampe 
che conducono al passo di Bolle 

La caduta pare si debba impu¬ 
tare a Peverelli, autore di uno 
sbandamento, che travolgeva Cop¬ 
pi, mandandolo pesantemente a 
sbattere a terra con il bacino. Sban. 


damento però del tutto fortuito ei 
accidentale. Subito dopo l’autoam¬ 
bulanza della Croce Bianca,, al se¬ 
guito del Giro, provvedeva a cari-1 
care il campionissimo e a dirigersi! 
verso Trento, dove giungeva alle 11. | 
Ricoverato all’Ospedale di Santa 
Chiara, Fausto veniva subito sot¬ 
toposto ad un esame radiologico 
da parte dei doLtori Perghem e Co¬ 
sta, sotto la direzione dello specia¬ 
lista dr. Pazzi. 


Infrazione al pube 


Le risultanze dell’esame faceva¬ 
no riscontrare una infrazione al 
pube, originata dalla violenta ca¬ 
duta che lo costringerà a letto per 
un periodo indeterminato, aggiran- 
tesi però sui 40/50 giorni. 

Nel frattempo, per volere dello 
stesso Coppi, là squadra della Bian¬ 
chi, ritornata sui suoi passi per 
portare aiuto al capitano, decideva 
di ripartire compatta verso Bol¬ 
zano con circa un’ora di ritardo. 
Anche il Direttore della Bianchi, 
Comm. Zambrini, e il dr. Campi 
medico sportivo al seguito del Giro, 
che avevano accompagnato Coppi 
a Trento, ripartivano verso Bol¬ 
zano per incontrare nuovamente 
la carovana. 

Coppi, adagiato in un lettino del¬ 
l’Ospedale trentino, riceveva due 
telefonate da Genova dalla ’moglie 
che, subito avvertita deH’incidente, 


chiedeva ansiosamente i partico¬ 
lari sulle condizioni e Fausto ri¬ 
spondeva subito tranquillizzandola 

Intanto dalla radio installata nel¬ 
la sua stanza il leader della Bian¬ 
chi ascoltava tutte le varie fasi 
della gara da cui un destino ingiu¬ 
sto l’aveva tolto 

Così noi lo trovammo qualche 
minuto dopo aver udito Tarrivo di 
Gino a Bolzano. 

Fausto ci ha a(x;olto sorridendo, 
con il suo solito sorriso impercet¬ 
tibile, e, aH’assistente che ci pre¬ 
gava di non affaticarlo, disse di 
lasciar fare. 

« Mi è dispiaciuto di dovermi ri¬ 
tirare dal Giro, proprio in una 
tappa come questa — ci ha detto — 
e proprio per un incidente cosi ba¬ 
nale n. • La mia sofferenza più che 
fisica è morale ■>. 


Fauato racconta 


« Non lo so nemmeno io come è 
andata; un urto, un colpo, un gran 
dolore, poi all’ospedale. Mi spiace, 
perchè a parte il letto che è an¬ 
tipatico a tutti, dovrò interrompe¬ 
re le corse per un pezzo 
Alla nostra domanda se pensava 
di trattenersi a Trento o di anda¬ 
re in qualche altra clinica, ci ha 
risposto che questo non dipendeva 
da lui. ma dai medici curanti che 
ciò avrebbero deciso secondo le sue 
condizioni. 


« Riguardo poi alla mia squadra, 
ho voluto — ha detto — che ri¬ 
prenda il Giro e con lei anche mio 
fratello Serre clic è ritornato da 
Fonzago a Cismon appena ha sa¬ 
puto della mia caduta •>. 

Ancora una volta l’assistente cl 
ha invitato a non afiatic.ire il 
r campionissimo » e lui di riman¬ 
do ci ha detto che benché il pro¬ 
fessore gli abbia vietato di acco¬ 
gliere visitatori lui non ne è ca¬ 
pace « ma anzi mi fa piacere >. 

L’intervista era finita e Coppi, 
dopo aver gradito un mazzo di Ga¬ 
rofani rossi dalla Redazione del- 
I l’n Unità •» ci ha stretto cordialmen¬ 
te la mano con la sinistra, chè la 
destra gli doleva; e noi intanto ci 
profondevamo in scuse per averlo 
importunato. 

Alla porta del n 20 abbiamo tro¬ 
vato il massaggiatore della Bian¬ 
chi che Cl aveva avvertiti che alle 
19 sarebbe arrivato da Bolzano Ser- 
.'C e tutto lo stato maggiore della 
Bianchi e da Genova la moglie. 

Sulla strada ancora sportivi an- 
di sapere le ultime notizie 
sulle condizioni del celebre infer¬ 
mo; .sportivi sbigottiti, che, dopo 
un momento di incredulità, erano 
.stati presi dallo sgomento e, tra 
una ridda di ipotesi, avar^^vano 
le più disparate diagnosi sulle con- 
BIARIO MARIOTTI 


(Continua In t.a paclna 5.a colonna) 
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la mai\ifesfaiione popola/e 
di .piazia San Giovanni 


Cronaiceà di Rornso 


ha aperto ia campagna per 
ia firma contro i'atomica 


Cinodromo Rondinella 


Oggi alle ore 20,30 riunione Co.‘&« 
di Levrieri a parrlale benefìcio 
delia C.n.I. 


ALLA PRESENZA DEL CAPO DELLO STATO 


Jtppwill 


Ulìi parala mimare celebra 

ufiiciaimonie la fasta del 2 Qiugno 


strade In pezzi 


ALiIiE 19,30 ATRANXO INIZIO I XìAVOBI 


Il Presidente Einaudi ha passato in rassegna 15 mila uomini 
Applausi ai bersaglieri, freddezza al passaggio della “Celere,, 


Gobbe, tprofondomenti, iiileri irattt 
ditselcleii o con l'aifaìto in peni co- 
(lituitcoito /• dtliila di chi, pontdendo 
una btclcletla o un nUcromotore. ogni 
giorno dece Iraoereara aie a piane. 

Un problema grana, quello di cam¬ 
minare tu due 0 qualira ruote: perchè 
te il pedone può facilmente eoilere gli 
appallemenll e le buche il clclliia o 
l'aulitia lo ponono in mltura molto 
minore. 

Un problema grano che ti Comune 
e la V tiiparttalone doorebbero cercare 


■ ' » 

fi Congresso degli “Amici,, 
questa sera a Ponte Parlane 


PALAZZO SISTINA 

OGGI penultimo giorno di 

VIA COL VENTO 

RIDUZIONE E.N.A.L. 

Platea 550 - Galloria 700 


DA LUNEDI* 


DoDiant all’Ausonia Interverrà II compagno Pietro 
Secchia - 1 compiti degli “Amlcl„ nella lotta por la pace 


\itasARia 

e ANTONIO 


Una folla valutata ad alcune deci- 
no di migliala di peraone ha assisti¬ 
to teli mattina alla parata militale 
della Festa della Repubblica 
terso lo 010 B.30 sono cominciati 
a giungere 1 primi rappresentanti 
do! Corpo blploinatlco. 1 quali hanno 
pi oso posto nella tribuna allestita 
per loro, accanto a quella presiden¬ 
ziale SI notavano fra gli altri gd ttm- 
basclalorl di Francia. Duparc. del 
Regno Unito. Malici, degli t. .atl Uni¬ 
ti Uunn dc’l URSS, Kostillcv 

Nella loro tribuna hanno preso 
posto 1 membri del governo. 1 presl- 
denul dello Camere, il sindaco, r 
rapo di b M. geneiale. gru. Trezzanl 
l capi (li s M delie tre forzo armate 


luta 1 reparti e le bandiere al fanno 
di colpo più fiacchi al paseaggio dei 
renarti degli allievi sottufficiali di 
Polizia 0 della Celere La cosa ^ eln- 
tomattea r viene rilevata dagli osser¬ 
vatori politici e dal giornalisti 
Ancora carabinieri, gtrartìlo di P.s 
a cavallo Uniformi ecure. pennacchi, 
decorazioni, sciabolo eclntlllairtl. Bel 
ravalli bianchi, ben addestrati, cho 
tuttavia sbandano un po’ al passag¬ 
gio, che avviene ccntemporaneamen- 
te, di 2.1 nnparecchl da caccia, 13 
irimoto'’. e ’8 i.tmotorl OH aerei so¬ 
no agli ordini di tin ..'to ufflclale. che 
Impartisce gli ordini a mezzo radio. 


sulle montagne a nelle fabbriche 
d’Italia. 

Continua 11 passaggio delle truppe 
Cannoni anticarro Inglesi, tuclll In¬ 
glesi, mitra americani, giberne bri¬ 
tanniche. Il colore può definirsi va¬ 
gamente un colore « alleato s, tanto 
divereo dal noatro tradizionale gri¬ 
gio-verde, che oggi. Ironia della aor¬ 
te, è rlàurvato al reparti della Colo¬ 
re Le uniformi, quanto al taglio, 
sono uns fusione deU'uniforme bri¬ 
tannica e di q iella americana, .\ncho 
le Insegne dipinte sugli automezzi 
sono imitate dal < totem » degli eser¬ 
citi anglo-sassoni Solo gli elmetti so¬ 
no Ualiani. ma dipinti in color Kabl 
Tulio questo non sfugge alla ecnsl- 



di risoloere al più pretto. In quanto 
anche questo dlnerplilo è una della 
tanta goccia cha tlanno facendo Iraboc- 
cdre II paio già colmo del traffico 
cilladtno. 

Da tempo immemorabile, ad atemplo, 
fn piale Traiteoere — all'altezza del 
nuooa eonoenla — c'è un profondo si>- 
oallamento che fu causala da uno 
tpezzane durante un bombardamenia 
del t9tJ. La buca, qualche anno fa. 
venne tommanamenle riparala e affai- 
tata, ma un tuccettloo cedimento di 
terreno ha creato una patta zona di 
t deprenlaiie » che deve enere forzata¬ 
mente toltala da avanti percorrono la 
strada tu un qnaltiasi mezzo. 

in aitai peggiori condizioni è l'im¬ 
bocco di l'ie Ùallaraie con Piazra del 
Vigneto — tul panie della 

ferroola — daoe ti tusieguono una tene 
di buche. E poiché il traffico in quetia 
tona è iniensltsinio tcpraifliiio per I 
oelcoll che sopraggiungono dalla (.'asi- 
lìna, le roilure creano dei nofeoali 
ingorghi. 

C'è poi pia Cìiìnizellt, Tunica tfrada 
-he colIrCa nel mudo pin berne Vonle- 
perde Vecchio con Mnntcnerde Suono; 
una tirella uiilitiitna che e in cootinuo 
tubbnelio. F. ci tono, iitolire. « 

decine di strade impraticabili anche per 
I pedani. 

Sona tulli laoori di ordinarla amml- 
ntsirazlone che la Giunta avrebbe già 
donulo app.sllare, problemi che aorebbe 
dooulo risaloere per facilitare quel 
traffico di cut tanto si parla ten/a, 
però, concludere nulla. 


I lavori del I Congresso provin¬ 
ciale degli « amici > avranno Inizio 
questa sera alle 13.30 presso la se¬ 
zione Ponte Parlone anziché nel lo¬ 
cali dello stabilimento delI’UESlSA, 

Come giù annunciato, i lavori del 
Congrc.-Zio si concluderanno dome¬ 
nica mattina alPAusonla con l’In¬ 
tervento del compagno Pietro Sec¬ 
chia. 

Come è noto, l’ordine del giorno 
del lavori del Congresso prevede una 
relazione del segretario provinciale 
sul compiti degli « amici « nella lot¬ 
ta per la Pace e per la difesa delle 
libertà democratiche. 

E’ In vista di questi compiti che 
1 delegati del paesi della Provincia 
e del «gruppi» romani discuteranno 
1 mezzi più adotti a rendere sempre 
più imponente ed efllcace 11 contri¬ 
buto degli < amici » alla lotta che 11 
nostro popolo conduce per la sal¬ 
vezza del Paese c delPumanità in¬ 
tera dalla catastrofe di un terzo con-i 
flltto mondiale. 1 

II legame fra questi obbiettivi po¬ 
litici e gii strumenti organizzativi 

I più adatti a raggiungerli è venuto 
' fuori da tutte le riunioni precon¬ 
gressuali tenule.sl in questi 20 gior¬ 
ni di intensa preparazione del Con¬ 
gresso. 

Particolarmente discussa è stata la 
funzione di mobilitazione e di orien¬ 
tamento nella lotta che riveste il la¬ 
voro di dlfTuslone dell'organo cen¬ 
trale del Partito. OH - andei » della 
Provincia hanno discu-sso le Impor¬ 


tanti esperienze acquisire nel corso 
della lotta per l’occupazione delle 
terre Incolte, che ha visto ovunque 
gli « amici > all'avanguardia. 

In vista del Congresso, da giorni 
il Circoli! Artistico degli « amici » 



elsa un anno fa dalla polizia a Mar¬ 
motta, è stato ripreso dal Teatro di 
Massa diretto dal regista Sartarclll, 
Nel secondo quadro, « Gioventù In 
lotta >, sono 1 giovani che si battono 
per la stampa democratica, In di¬ 
fesa della pace o della libertà, con¬ 
tro le di.spoaizionl liberticide varate 
dal Governo democristiano. 

Agli » amici » ebo .«i riuniscono n 
Congresso il nostro giornale, che ca- 
rà presento al lavori nella persona 
del nostro direttore Plot'o ingrao 
e di numero.si rodattori tnc-la 1 suol 
auguri di buon las’oro e .11 nuovi, 
più clamorosi successi. 
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si sta preparando per farci una gra¬ 
dita sorpresa. 

Esso, infatti, darà all’Ausonia, alla 
chiusura del lavori, un saggio su 
due bozzetti drammatici, 11 primo 
di questi bozzetti < La morte di Ma¬ 
ria Margotti », l’cro'ca mondina uc- 


A COLLOQUIO CON IL PADRE DEL BAMBINO MORTO 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

StB.lTO 

Bincirf: eempijnl del OD. liadiMls. nen- 
bri delie OOII o eccitati dirtltlTl di tellul» 
al fomnhifi or* 17 m Kidfrar'cnf. 

Mttillcrgici: coup, del CU. fe nd , rcsabrl 
orli.. Contiti direnivi di celiali il com- 
ple'fi uro 18 is beiersi.oae. 

SILAF'. tonipKin! di! Cosi. U r. Sindai-ale, 
ore I.^ do la Feilcai, ne. 

rr SS ; fi-ni>-p 11 livore <'re 16 la Fei 
[ FoitalegriloDici: c.'npajii' del li U. ».alleale. 
I mesbri delle C.l. » vomitatt di celluU tl 
completo, ore 13 in F'ed. 

Antiitl pnbbllcl; r«inirt»«o dells eellnlt Oa 
vil'egieri, ore 16 ’n Séiitae. 

Tutu 1 mpemiliili dii inoro di suiit 
dilli Siiisai I dii Sitlori, louo conTocili pir 
liuidl 5 sili ori 18 in FiditadoBi. 

DWIFAiat 

Irliglul eoigu9,»u di Garbitells olle «r« 
10.30 .n Seilote. 
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Una tragica catena di “errar!,, burocràtici 


LUNEDI’ 

Tiiilll: eompigni del C.D. tiod. ille eia 19 
la Federaslone. 


Suiloriili (per6''B»lel: OD. imd.; membri 
0.1.. OD. celìuls 0 med'cl comun.iti ore IS.SO 
In Federsilcfi». 
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condusse il piccolo Aldo all'atroce 


Tolti i rtipoBisbili dii limo di dui* 
dille SiiioBi 0 dii Siltori ioni cobtociU 
pir Innidl allo ore 18 le Fidiruioai. 




Prima il cane fu dichiarato clinicamente sano, poi ne fu tenuta na¬ 
scosta la morte per tre giorni - 1 fatti impongono una inchiesta 


LA TRACepTA 
0t MARiecM, 




Spettacoli continuati dalle 
ore 16,30 in poi — Pol¬ 
trone platea: L. 300 
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Un aspetto della parata militare in via dei Fori Imperiali 


[ cen Marraa, amno. Ferrert e gena- 
ralo Aymone Cut, le alte cariche del- 
' la magl-slratura e numcro.se altre 
personalità politiche e militari. 

I Alle 8,37 è giunta l’automobile del 
Presidente Einaudi, scortata da Co¬ 
razzieri a cavallo In alta uniforme. 
Ia vettura 6 «coperta. Il Capo dello 
htato. In abito blu, rispondo agitan¬ 
do la lobbia grigioferio alle accla¬ 
mazioni della folla. Un reparto schie¬ 
rato rende gli onori militari, «quil- 
lano le trombe, si levano dalla ban¬ 
da. le note dell’Inno di Mameli. 

11 gcn. Frattlnl, comandante del 
Tcrrltcto Militare di Roma, al cui 
ordini «ono 1 15 mila uomini che at¬ 
tendono di essere passati In rasse¬ 
gna. ricevo 11 Presidente Ha quindi 
Inizio la rivista dei reparti schiera¬ 
ti lungo un percorso di cinque chilo¬ 
metri. Salutato dalle truppe In armi, 
,ll Capo dello Stato percorre lentamen¬ 
te In automobile l’ultimo tratto di 
via del Fori Imperlali. Piazza del Co¬ 
losseo, via del Trionfi. Piazza del Cir¬ 
co Massimo, via dello Terme di Ca- 
racalla. viale Guido Baccelli, largo 
Enzo Flor-to, viale Giotto, piazzale 
S. Paolo, viale della Piramide Cesila. 

Man mano che 11 corteo presiden¬ 
ziale percorre li fronte delle truppe. 

I reparti scattano, presentando le 
armi II silenzio h rotto soltanto dal¬ 
lo scalpitio dei cavalli del corazzieri 
suP'asfalto. .M termine della rivista, 
la guardia a cavallo ò sostituita da 
una «corta montata »u motociclette 
per permettere al Capo dello Stato di 
raggiungere rapidamente la sua tri¬ 
buna d’onore . 

Sono le 9.37. Ossequiato dalle au¬ 
torità militari e civili dello Stalo, 

II presidente Einaudi prende po’to 
In tribuna. Alle 9,40 ha Inizio la sfi¬ 
lata. Non appena la folla scorge In 
fondo al largo viale 1 movimenti del- 

[ le prime truppe, comincia ad applau¬ 
dire Squadroni di carabinieri in alta 
uniforme, al piccolo trotto, aprono 
la parata Preceduti dalla banda dcl- 
F.Veronautlca. avanzano poi tutte le 
rappresentanze delle accademie mi¬ 
litari, futuri ufficiali di Marina, fu¬ 
turi aviatori, futuri comandanti del¬ 
la Guardie di Finanza, allievi delle 
Scuole di Fanteria a sottufficiali, an¬ 
cora carabi- eri *n alt» uniforme. 
Paracaduiivci. Orai atlcrl armati di 
mortai, reparti del Gc*'!©. con attrez¬ 
zi di ogni genere. Marinai, .avler!. Fi¬ 
nanzieri. 

Gli applausi con 1 quali la folla ca¬ 


da una cabina Installate In via del 
Fori imperlali, 

E' appena cessato li rombo degli 
aerei, che ecco al ode un altro rumo- 
legglarc di potenti motori. Sfilano 
truppe autotrasportate. lopartl mon¬ 
tati su camion SPA e su « Bren-car » 
inglesi, contingenti del battaglione 
collegamento Genio e della Scuola 
Motorizzazione. Su un camion, in¬ 
sieme con i soldati, un piccolo nu¬ 
cleo di Partigiani, con fazzoletti bian¬ 
chi, verdi e rossi, a ricordare la fra¬ 
ternità d'armi o 11 sangue insieme 
versato per la libertà della Patria, dal 
Gruppi di Combattimento e dalle Bri¬ 
gate Partigiano, sulla Linea Gotica, 


bllltà della folla. la quale sottolinea 
con applausi particolarmente caldi 
ed affettuosi l’apparizione del Bersa¬ 
glieri, gli unici cho conservino ancora 
nei bellissimi plumettl, qualche cosa 
di Inconfondibilmente italiano. 

Passano reparti e reparti di carri 
armati Sono 11 pezzo forte della efl- 
lata. C'è anche un battaglione co¬ 
razzato di Bersaglieri. 1 giganteschi 
mezzi bellici sono tutti americani. 

La rassegna è chiusa dalla Poll:.la 
Stradale, dalla Celere e dalla Compa¬ 
gnia blindata della P-5. 

La sfilata è finita. Alle 11,10 11 Pre¬ 
sidente Einaudi lascia la tribuna aa¬ 
iutato dagli applausi della folla 


Unan'jne costernazione ha destato le braccia del padre, soffrendo pene davere. La macchina investltrice è 
l’atroce morte del piccolo Aldo Ora- Inenarrabili. stata identificata Uai Carabinieri per 

zi. morsicato da un cane e contagiato Fin qui il racconto del sig. Orlando l’auto targata 2J888, 11 cui autista, su- 
Idi idrofobia. Data l’ora tarda in cui Orari. Una tragica catena di fatalità, bìto dopo il giave incidente, al è 
si apptese la notizia, nessun gtor- Sembra che la soite si sia accanita dato alla latitanza, 
naie fu in grado di pubblicare lutti spietatamente contro Io sventurato — ■ — < i 

I particolari del caso, la cui gravità bambino. Ma. Insieme con ciò che T « lV'fsai*cifrìì<»K<» w 

non può sfuggire a nessuno. Ma Ieri si usa chiamare «sorte», c'è qualche ^ iviciisigucac » 

pomengglo abbiamo ricevuto una to~ altra cosa. C’è un grosso pasticcio, _| 

ilefona'.a che ci ha fornito 1 più ampi che vogliamo pe»- ora chiamare sem- “* ClJICJIltt T IlilUFllO 

ragguagli intorno alla misera fine de! pHcemente errore, la cui responsa- 

povero bambino. Dalla viva voce de! bllltà ricade su qualcuno. Vorremmo ^ conclusione dell’attività del se- 
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OGGI ■ Prima > al Cinema 


A conclusione dell’attività del se- 


padre, Orlando, ancora tremante ds sbagliarci. Ci sembra comunque che ntlnarl studenteschi (seminarlo di 


IMPERIALE - ARENA ESEDRA MODERNO 

Vna produzione SAMUEL GOLDWYN 

tARlEYCRANCER 
^ p JOAN EVANS 
^ CHARLES BiCKFORD 


RAÌTIIOND MASSEY 


de in tutto e per tutto a verità, c’è ,—.. . ... di architettura, seminarlo di studi 

da rimanere veramente sbalorditi: da IT« ripimioìlH^O hlVP^flio Slurldlci) per l’anno 1949-50, 11 Coml- 
un banale errore commesso dalla bu- (.oorrtlnamento ha organlz- 

rocrazia può dunque dipendere la vi- _ eia ioti onoioìrkio una manlfeslzlone per domenica 

ta di una tenera creatura! v- Utt Ull LUlllIUJl 4 ^ giugno, alle orcio, al Cinema Tea- 

:Ua diamo senz’altro la parola ai — — tro Volturno. Il prof. Natalino Sape- 

fatU. Il Sig. Orlando «i ha un pensionato di 8 * anni. Franco- gno. ordinarlo di letteratura italiana 


detto che la mattina del 30 aprile sco Del Vivo, abitante a Livorno a l’Ùnlversìtà di Roma órrlerà 

.lite ore 8.30. 11 piccolo Aldo si recò !„ vi» S. Francesco 3. è stato Inve^ attivRà del semmai* sÌ*uirr ^ 
a AfAcea. inclarriA «’Oii la ticwina. nella cfifM 4 a «-4 ««A...*.. A ►*» ila QBl «eminari. Seguirà la 


UN’ALTRA VITTIMA DEL MARE 


Un giovane bagnante 
inghiottito dalle onde 


Vani sono stati gli sforzi degli amici per sai' 
vare l’infelice che a riva respirava ancora 


■ Messa, insieme con la nonna. nelU stilo Ieri mattina, verso le ore 9,35, T - , «, » 

Chiesa dell’Istituto delle suore di in piazza Giovane Italia, da un auto- Ùel film «La Marsiglie- 

S Francesco. Propno sulla soglia mezzo. Raccolto da alcuni passanti, **1 Jean Renolr, e di documen- 
del tempio, H bltnbo fu assalito da u vecchio è stato trasportato a Santo *»Tl artistici e scientifici. Tutti pos- 
un cane lupo, di proprietà ol un Spirito, dove purtroppo è giunto ca- sono Intervenire. 
certe sig. Ragusa, e morsicato al 

tcb'oi.- superiore, n cane veniva la- ’ ' -— -mi . . - 

scia sempte senza guinzaglio c scn- . _ . , . . . _ _ * 

‘ERI MATTINA ALLA CECCHIGNOLA 

una scuola. —— 

Subito dopo l'incidente. R bambino ■ ■ a * a ■ 

Un autista naDoletano 

9,15 pii fu praticata l’Iniezione anti- va w 

tetanica. Intanto U padre del ferito • _ _ — 

■-.'.formà dell'accaduto l’isti'.i'io Anti- m I I m 

rabblco. L’Istituto marào un’auto con S ■ ■ ^9 ^9 I I ^9 ■■■ I 

im Vlgfie « prel«’'are il cane «d il ^ 

ragazzo. Alle 13,15 fu praticata al ' 

bambino la p'-^ma Iniezione antl-rab- j» t a ma aa j a . » . . . 

^ Il disgraziato, affetto da nevrasten a è morto sa colpo 

Per tre giorni consecutivi fu con- «» » w vv»t«v 

tlnuata la cura preventiva. Il giorno ~ 

^ L'autista napoletano Ugo Garganolfllm neU’lnterno dell’ambasciata del 
ne sino «««rimonto nervoso governo fantoccio di Clang Kal Scek 

^ clan ho oarire ieri mattina con un colpo Ecco 1 nomi delle comparse che s: 


RICHARD < 
BASEHART, 




Un autista napoletano 
si spara allo tempia 
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Il disgraziato, affetto da nevrastenia è morto sul colpo 


Un'altra sciagura ha tata que¬ 
sto primo inizio delia stagione bal¬ 
neare a Ostia Lido: il mare ha fatP. 
una seconda vllUma. Verso le or 
10,30 di Ieri matilus, !i giovane t-Ia- 
rlo Manclnelli, di 21 anno, abi’ir.tc a 
Roma lu via Pandos’a ò misera¬ 
mente annegato nello !t'*':c''hio d ac¬ 
qua antistante !a splag .ta Ut’ra del¬ 
la Riviera di Levante, ’l dii ^razlato 
giovano ifava prendenùo il bagno 
icon nu.'»ie.,.sl altri amici, ina ,10 en¬ 
trati In acqua dalu. aplaegla dello 
stab lunento « Marist'-lla -, spingendo¬ 
si poi verso 11 targ ■. Vna corrente 
ha trasportato ii Mancmelll verso 
oriente, distanziandolo dagli am:ci. 
K’ stata 'una fatalità destinata ad 
avere conseg'.eri. mortai:. Improvvi¬ 
samente Infatti, il povero gsovane è 
stato rollo da malore e t.o,' è più ri’J- 
sclto a nuotare. Ha cominciato a gri¬ 
dare a'u’j. poi le onde Io hsi-no som¬ 
merso. Quando 1 suoi amici sono 
giunti a soccorrerlo era ormai trop¬ 
po tardi, benché 11 7%laricincri non 
fosse ancora morto. 

Lo hanno trasportato a nttoto fin 
sulla splagg!'' Respirava ancora de- 


,bolr-.iit«. La respirazione artlilclale 
e bastata a fario riavere. Allora 
ilo nanno trasportato a braccia, di 
l corsa, verso 11 pronto toccorso, di- 


sanu1rl^dePTMR*Mo"'^U^ Pistola alla tempsa, nelFabllazlcne sono dovute recare a S'Spirito. San 

™ AnU-rabbico. la cognato Tomma«o Clnello, mag- Giacomo e S. CamiUo per farsi me- 

_ _ A .._.._glore di fanteria, in via delFEser- dleare all occhi ritnastt offesi dalla 


corsa, verso 11 pronto toccorso, di¬ 
stante circa tre chilometri dal luogo 
dei sinistro Durante il tragitto il 
povero giovane ha cessato di vivere. 

Questa, come abbiamo detto, è la 
seconda vittima del mare In questa 
stagione. La prima disgrazia, come si 
ricorderà, si verificò nel’.e acque del¬ 
la spiaggia libera della Riviera dF 
Ponente. 


Ma la sera del giorno «. il padre cito 33 . alla Cecchlgnola. 
del bambino venne a sapere, da ter- 


dleare gli occhi rimasti offesi dalla 
luce troppo Intensa: Ubaldo Targa. 


cera nessuno m grano ai rispondere , j. . . , ' . ..Irlta Miirrti-it» 

alle sue domande. Fu necessario at- irnpadronlto di una pistoia e si è 

tendere la matuna dopo. Alle ore 8 un colpo alla testa, rima- ^ - 

del giorno 7. l'Orazi telefonò nuova- nendo ucciso sul colpo. La detona- y|f QIOVdnB (dC€ Ud) DSlCO 

mente al Canile. Gli fu risposto che zione faceva accorrere la domestica. ® e 

Il cane stava benissimo e che quindi la quale, non riuscendo ad aprire la llUrAnte Iti llSrflfS IllìlitdrP 
poteva stare tranquillo. Trascorsero porta. com:nc!»va a chiamare aiuto ’*** ^ |ì«ìibhì iiiiiiiai^ 

due giorni. II giorno 9 giunse in casa Accorrevano alcuni soldati ed una 

Orari un blblletto. firmato dal vete- pattuglia di Carabicleri. Forzata la Durante la parata mllliare di ieri 
rinarlo dell Istituto, contenente una pp-ia. Il suicida veniva rinvenuto mattzna. uno spettatore, il dlclotten- 

morto n riverso su ima poltrona, con gli abiti ne Luigi Ccrrutl. abitante Iti via 

«■, * rr'’r,r. 

glia Orari fu colta dal terrore. La riPO-ia^tdo lievi con¬ 
cura fu Immed'atamente ripresa •,! nigrì COfflBBrffi mmRflltSffi lusionl. Recatosi a S. Spirito per 

viomo stesso. F'uronr» oloml. iiinshi '' ’ awwayiiHiw farsi medicare, ha dichiarato di es- 


Fiirìbonda rissa 
per un pugno di fave 


Un giovane caile dal palco 
durante la parata militare 


Una furibonda rissa è scoppiata 
Ieri pomeriggio nel Campo i=^rofughi 
Parioli. AIoUvo: un misero pugno di 
fave. Sci persone au«io rimaste fe¬ 
rite, di cu! una in modo abbastanza 
grave. Eccone i nomi: Francesco Sa¬ 
vuto. di 20 anni, Emilia Martire, di 
52, Concetta Presta, di 37, Edoardo c' 
Settimio Coscarello, entrambi ventu- 
nennt ed Emilio Fidanza. Quest’ulti¬ 
mo è stato trattenuto aH’ospedaie. 
Sul fatto sono in corso indagini. 



Mi 


mattzna. uno spettatore, il diciotten¬ 
ne Luigi Ccrrutl, abitante Iti via 
Germanico 66 . è caduto aa un palco 
alto tre metri, riportando lievi con¬ 
tusioni. Recatosi a S. Spirito per 
farsi medicare, ha dichiarato di es¬ 
sere stato sp.nto nel vuoto da alcuni 
militari. 




Il FILM che ha slrabiliafo 
^America e che manderà in 
visibilio tatti gli italiani 


COMICISSIMO 


rUBfN^ 


ORIGINALE 


PICCOLA CRONACA 


Un muratore travolto 
dal crollo di un muro 


cura fu immed'atamente ripresa •,! Ilrgrì COntBSnfi «ibBflItBtfi lusioni. necatost a b. spirito per 
giorno stesso. Furono giorni, lunghi) ’ uiiUsuia» awwayiiBie medicare, ha dichiarato di es- 

di angoscia, trascorsi neiransia, ne'.la Ja ■talaalA -ore stato sp.nto nel vuoto da alcuni 

«peranza e nel timore. Al bambino UH pOlenfe fllKlTOre militari. 

fur< 3 no praticate ben 37 dolorosissime ' - 

iniezioni. Tutto inutile. Il giomo in Dieci comparse sono rimaste abba- ttlUMlOMi filMnACALI 
cui doveva fare l’u’.Uma della cura gitate dalla eccessiva potenza di un « ” , c ^ 

prescritta, li poveretto è morto, tra rlfiettorc, durante la ripresa di un , rmttiil. i>;j: a,i« 18.30 ritti I teg-erin 

Eei;o3iU «4 il. «isu e« 5 ncS 4 Iroitrn c«,,« 

'' , ' saas s . è.c4<ciì« ci % a Urbana 177. 

ESEMPLARE DECISIONE DEL CONSIGLIO FORENSE ‘ 


DIVERTENTE 


RIUNIONI SINDACALI 


OGGI > Grande Prima • al Cinema 


BARBERINI - METROPOLITAN - QUIRINETTA 


Oggi, aaba*f, 2 fiifU.' S. (T.«Ul 8 t. Il aolil 
ai -era all* 4,23 « traaaata alla 20.03. Nnl 
1319 asir* sro.cauota alia i.leex ài loaa. 
r-'Ilredo Maafiì. Nel I9t4 Braa» ììmiù 8 u- 
etsa.aats àaK« SS • dal facUti la lega 
Nel 1915 vsera Eain.a. 

VM.ICTTL80 KETEOR010610Q • Teaparatan 
ciz-aa « awstxia: 16,7-27. Si preseiKa aa- 
ijMlaaeatS irregsiari c>«a fcMÌb'.Ii prer.p'.u- 
a ui aellt ara pà eal«' .«aperatara ita- 
t.rcaiia. Mare legjerstaw bmm. 

SOLLErmo IimOCBiTIOO - NiU: caazM S. 
bzaB.:« 5; aati saetti 1. Herr.: xaicàl 13. 
inaisi 13. Mitr.a«ai; bhìss«. 


.nix TISnilI • . Il aaliM de! ta • alla 
Adriaetae: • Cabra Raa«« • al Certa; • Sz.b* 


Kii » a:I‘0l'ap'a: • P.aVj. la tegra b.aara • 
al Xiroll. 


(XN:M CCmUTnCUnOQ rOPOUU - Do¬ 
rasi alla era 10.30 tl cissaa Saperla preaei- 
Utiasa del Bla: «Suema», di lari Sttklf. 
frase laica lira 60. 


ODCITOIENZE - Oggi alla ara il a«l!a tede 
dilla Meatra dell» Oliopiid! Caltsrall delia 
ri-,«iixtà (Dalleria 4'Aria Valla G.o- 

Ila) il pref. 0. CL Araaa. Il pitterà Cbrrada 
Cig’i. a i’arcàitctta Ladarica Qaarea! lerrizae 
est eonferean tal teas: « Bapperti fra le ir:i: 
(srilaNaraaiaaa l't flttara, acaltara a arràF 
tettora ». 

—> Oggi alla 18.S0 alla Oiea dalla (bitsra 
a, Stilaaa del (keco, 16), per Inlilat.ra 
del Gearitts • Giaiaa Piatir • per erfaai d! 
Rerra, Il piai. Nai» deirCatTa»!tà di Roaa 


Rerra, il piai, raai» «eiruatTaraut at lutaa 
dirig«à laa dlKasieaa falla dellaqaeaaa pre- 
eeea « il aolcldie falla basa di na'axpia dica- 


enea « il aoicidìe aaua basa at aa axpia anca- 
KiDtitieea rixclta dalla prelea» hjtii e 
-^claallL . _ X* - 


— Oggi airCaiterslià Popolare (Cellegi* R»- 
aij}) alla »:« 18.30 Laabert» Bravi parlerà 
<a • Ciais'.Ecai'.eaa del hbri • e alia 19,SO il 
prfl. G-evacsi Ueaertl tn:’.«r4 il tea»: • Pa¬ 
ri’,«ji» « tltsica delia tabe.-wleii catasta ». 

— Dczul ali* «r» 10.SO alla • S’xatpa 
rcezea'.ca • (Lir|« Braacircie. £2t tl pr»f. A' 
ia Tea*.», deeeata d: lienaiuze airinivemtà 
ài Crb.30, terrà ara ee3Ter«ii:cce !?■»»: 
• Ega-vcri deH’aater.'-à a delia liberta • e r 
terirà tslia tsa rermte epe.*»: • La ricerca 
irtst-ca >. 

TESTA POPOUIE A-NPI - Dcaasl alla are 
16 tei leali di V. Saveia 13. avrà le.t:a 
ia grande lata p'<peiare iedetu dail’ANTI a 
beseScio del’» mìm a ea*..Te. L’eccea’.is.Ta!» trat- 
ten'greate, ebe ai pretrarrà Es« alia "uui- 
teite. ba tra l’altre ia prt^iramea: balie ai- 
Faperri. spettacele di vir.e’à a pre!ez,«ee di 
oa Eia. Ritirirt i b'gheui d’iavite presse i 
CooìtiU i-NPI a le Sei'cal. 

XOSTIIA - (k;;! alia Galleria R(*3» (Tea'ra 
Iella Art;, V. S.c.ìia) verrà tainprata ia Pri- 
ca Ueitra layzsat.aaaie del cartelkai aere- 
laatice. 

IDTTD - Il SI aigjie b decedale ti e<*3- 
pagis partif’tae Uniti Aalrea delia Set Ap¬ 
ple. I faaeriU avrasee bega ai'e ora 17 d! 
e;ji parvaàe daU’Mpedaie Razaiibt (Perla 
Furba). Alia (aaiglla colpiU le c<'«degi.4ate 
de • i’Caità ». 

la Bi eanitorie delTAl,» l'al a «l è spente 
!l ceaiMgt» Rtoree C-ratu, atc.ro d.Suiere 
de • rCnità », gii reipeaaabila à'jli • Asict > 
della Seaiofe Uatioe-Metrce.e. 

Alla fj-ntjii» dfll’e*tir,to le p'6 vl»« tende- 
gitavi» dei eoetto giornale, degù • Astici • I 
dell» Ecc.css, ^—-- • --, 


Il muratore Francesco Palazzolo, 
di 43 anni, abitante in via Salita 
Mente del Gallo 13, è stato travolto 
dalie macerie di un muro, improv¬ 
visamente crollalo, mentre si stava 
procedendo alla sua demolizione. II 
fatto è accaduto in im cantiere situa¬ 
to nella stessa strada dove abita l'ope¬ 
raio rimasto infortunato- H Palazzolo 
ha riportato fratture gravi, per cu! 
ha dovmto essere ricoverato a S. Spi¬ 
rito. 77c avrà per 66 giorni. 


Era stato Presidente del Tribunale Speciale 


le ricompense al valore 
(omegnafe In Campidoglio 


Nell* Sala della Promoteca, In Cam¬ 
pidoglio, sono state ieri mattina so¬ 
lennemente consegnate le ricompen¬ 
se al valor civile a cittadini distin¬ 
tisi In azioni valorose ne! 1947 

L'Assessore Bersanl ba consegnato 
ia medaglia di bronzo al Reverendo 
Qu'rttlllanl Filiberto, al tenente di 
artiglieria Dentice D’Accadia Fabri¬ 
zio. a] soldato Della Chiara France¬ 
sco. airtifficlale del Vigili del Fuoco 
Corimlnl Alberto ed al vigile del 
fuoco Capotcntl Fllti>po. nonché at¬ 
tcstati di pubblica benemerenza aì 
conducente tranviario Brazzlnl Giu¬ 
seppe ed al magistrato dottor Cor¬ 
rado Gentile. 

T-a medaglia d'argento al valor cl- 
s’ile al muratore Di Muro Edoardo 
non è stata consegnata personalmente 
dall'as«essore Ber«ar.l perchò l'Inte¬ 
ressato si trm'a attualmente a Ia\ora- 
re a Cagliari. -•. 


ESEMPLARE DECISIONE DEL CONSIGLIO FORENSE - 

I ittaccipaii a tatù gli ìacniil ai «al 41 5 

' r.gaaI; 5 ai- 3 « pro!e**.c.tils pr&acasl àall’INCA- ì «ftira rsA 

« 0 • ^ 0 » 0 ^0 0 C9L aosa inr.uti a preveaiarat iyata.'a alle i oWLO lAM 

fascista Guido Crislini iR« 9 uon.^ 

00 0 0 ■■ ■ 'tilair» la Caaaiutaaa Giivaaili itila Caacia 1 

radiato dall albo degli avvocati Q f« 

_ _ _ ri tmè prtuf rUllida Orgaainaziraa lilla mrm 

C.4.L., sabati 3 e.«. alia ara 18, alesai già- ì 

Era stato Presidente del Tribunale Speciale I Alla riutasa sarà pmnt» flirt • aa Km*Il Mctro • G< 

_ br» itUa Caaaisrina Giavatl* Rariaaalt, ai- i 

tba 11 napagia Parali, Atspesaabtli 4tU» ì 

Con decisione In corso di notifica- Avvocati di Roma, come li Consiglio Dlbo* Or|»iixia»iaia itila C.B.I.L. ) 

zione. il Consiglio Nazionale Forense. Nazionale Forense, definendo il Tri- KKnmaviAMv e>»Muau»a m { Ouaa 

sotto la presidenza deU'On. Prof, bunale speciale « obbrobr.o del fa- Ptutlf AAIOIiK GIOVANILE l ^ 

Piero Calamandrei e su ccnfomie ri- scl.'cno », negava al Crlstmi ogni at- S-tBATO { la »l 

ichlesra del Sostituto Procuratore Ge- tenuante giacche, come si legge ne:- Irptitari al lipritriri alla ar» Il la Tal. __ 

neraie della Cassazione. Dott. Pitti- rodierna decisione, «difficilmente 
rutl, ha disposto la radiazione dal- può concepirsi manifestazione più 

l’albo degli avvocati e procuratori grave di faziosità fascista che l'aver _ _ ^ ■ 

d'Italia di Cristlni Guido. assunto quella carica ed avere eser- E# I SS I ■ BA ■ ■ 

Come è noto 11 Cristlni, squadrista citato le funzioni ad essa inerenti ». ^ * 

e console generale della milizia, ha « II Tribunale speciale — continua « « » 

ricoperto la carica di Presidente del la decisione del supremo consesso H B HB ■ 

Tribunale speciale fascista, attività forense italiano — fu una tragica H ^LB H 

qucsCultima considerata « in contra. beffa della giustizia ed una offesa H H 

sto con 1 caratteri di particolare alia magistratura: chi vi prese parte. H Uv ■ B BB H Ok 

sensibilità della libera professione e specialmente chi ne fu li primo 

forense « e comportante » una- fazio- organizzatore, fu complice di cosi E. ■ àà _ E. ■ àà ■ ^ 

sltà tale, da rendere Incompatibile delittuosa Inscenatura la quale, sotto |V| #\ | f j |V 1 #\ 1 Im» § 

la permanenza del professioniata n»- to quelle forme giudiziarie che do- I I I ^ La V 

gli albi ». vrebbero essere garanzia di Impar- , 

Il Cristlni aveva presentato ricorso zlalilà a difesa deU'innoccnza, era in ^ 

al Consiglio Nazionale Forense In realtà docile strumento deU’arhirrlo 3000 PCjSTEGGÌ - IO SF 

seguito ad xxì pri.mo prov^lmento del dittatore, dal quale U presidente 

«l»! Tribunale prendeva ordini prima _ 

egli adduceva a luo discarico di ave- VE.», I .... » 

re ricoperto un* carica diadplinata ® durwte t plessi, predisptmendo LVOl OQQI COTICOrSO DCF 1A 13 

e regolata da ima legge dello Sfato, l** anticipo, a distanza di settimane, , ■' r 

e di essere sempre rimasto nella più 1 plotoni di esecuzione, preparali per leCiperà €| 1 IA 01621006 di 

stretta osservanza della legge. uccidere gli Imputati, ancora prima 

Coti U Ccnslglto dell’Ordice degli di giudicare ». --- 


SOLO DA OGGI AL 

» 

proseguono le repilclie delTeotoslismante fUni in TECHNICOLOR 

^ ire moscheiiieri 

Metro • Goldwyn • Mayer — RIDUZIONE E. N. A« L. 


Questo film non verrA proiettato per tutta 
la stagione 1950 in nessun altro olnema 




VISITATE 


IV FIERA DI ROMA 

NAZIONALE CAMPIONARIA 


3000 POSTEGGI - 76 SEZIONI MERCEOLOGICHE 


Da oggi concorso por Ia più bella visila<rice che par« 
ieciperà alla elezione di Miss ROMA e Miss ITALIA 
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.. ■, /saUatO'S.'flfBfliro'igso 


Il Patio itilanlico ■ 

Ira le leggi Gosmiciie? H 

[ di MASSIMO ALOISI 

»! num^^ro di maggio di h'co vn con Paolo III papa per l'aiteg- 
viene riportata ima conversazione giamento di coloro che volevano 
tenuta alla Itadio inglese da due rigettasse le sue dottrine: ancor i 
scienziati, Hoyle e Darlington, oggi per molti la terra sta renna:j 
suirorigine del sistema solare — e sta fermo in un certo senso, anche I 
quindi della terra — c sulle prò- ‘■e la si las<‘ia ormai pazramente 
babilìtà che in altri pianeti del girare in questo nostro universo ' 

sistema e in altri mondi di altri in espansione, con il suo spazio ^ 

sistemi dispersi nelle piu lontane curvo c con tutti i suoi atorni \ , ^ 

nebulose, esista la ^ita. pronti ad esplodere. La terra sta 

L’articolo è senza dubbio iute- lerma come esempio, tome proba- ^ - ' 

rcssante, anche se la materia è bilitù. Infatti ecco che Hoyle e 
tutt’altro che nuota. Lssa è co- Uarlington liniscono per dire che, 
munque agglornatu ed utilizza in tutto sommato, «e una evoluzione ^ 

pieno le più nuove unità di ini- della vita ci sarà o ci sarà stata / (X 

sura per dare al pubblico una r.egli altri astri, è moMo probabile fer ' I 






idea della grandiosità di certi !'■- che atra prorioii.-; esseri molto si- 
nomeni celesti. Si avtcrlc. per mili agli uomini, esseri «che ci 
esempio, che l'esplolione di una rassomigli.no fisicainentc e siano 
rii quelle stelle chiaiuate < super- anche dotati della capacità di par- > 
novae », esplosione che dà origùu* lare». Ma non basta: quello che ^ 
a sistemi planetari come il nostro, eonta, quello che è importante per B ' 
n accompagnata da tale emisMoiic , |(.rmnrc la terra » è che c hnal- f 

'ftmrd?lucc7d;ip.VW"'i^Marla "r'" "T'"'' 

non basterebbe fare esplodere tari- Potrebbero sviluppare, analoga- , 

te bombe atomiche quanti sono i '1»;»“''* .>’«'.• '«na y,ta sociale, una > rV/ 
granelli di poherc contenuti nel- «dlerenziazionc di classi c di cui- 
l'intera atmosfera tcrrcstie... «‘‘'‘udini di ragionamento e 

Non sappiamo se questi para- <•' ^opersti/ione. e ricoricrc all ar- 

goni abbiano un minimo di atte,,- >• 

dibilità, ma couiunque hanno cer- Possiamo chiamare, allora, que- c' 
tamente non tanto il monto di sta aiitropomornco < scienza » una j\ 
renderci familiari i leiiomeiii ce- narcissistica illusione':* I roppo po- ; ' . 
lesti attraverso latti di esperienza ‘o. cori lettori. Ormai è chiaro 






' . . NUMEROSE OPERE SEGNALATE AL GIUDIZIO DELLA GIURI A INTERNAZIONALE 

-* * * _ \ 

I candidati italiani 
ai Premi della P ace 

Per la lelleralura sono stati scelti: “Napoli milionaria” e “Uomini e no”, per il ci¬ 
nema “La terra trema” e per le arti figurative le opere di Giittuso, Maccari o Mafai 

5 « tono numi» s Roma h aufsH capo sull.i neve », Milano-Sera, 1946, La Commissione del cinema della conto non solo del fatto che questo 
gtorni la Conimititoni della Giuria ila- ^ «Nuove ooe.-ic », Mondadori, 1950; Giuria italiana per i Premi Interna- film s’imponc per il suo alto livello 
Pace. Al lenitine del loro lai>ori. tt»t Francesco Joi'tnc: « L Impero in prò zional, della Pace, costituita da Um- artistico c per il suo linguaggio nuovo 
/latino r*,o noli i lezuenli rttuìialì. vincia », Ein.audi, 194',; Primo Levi: certo Barbaro, Luigi Chiarini, Alber- c arditissimo, ma anche del fatto che 
I » f'rt m' t’nn ‘fallirij del Pr*. * qucsto c UH iioiuo », Dc Silva, IO Moravia, Antonio Pietrangeli e la sua circolazione ha incontrato non 

• A n»' 1, 1 «.ter- >1 1 *947; Ltnilio Ltissu. «Un anno jul- Gianni Puccini, dopo aver constatato lievi ostacoli; cosicché il scgn.i!arlo 

min della J acc per la Letter .lU a, ,/7'. . .. e- • l j m j • • ..... . = . 

' . ,j.. xf.. -.„u. I ■i>'’piano », Linauui, 1940, UMiwe che gran parte della produzione cine- acq.c.sta, in simile occasione, un si> 

A bro ■ Donini Carlo Mu-cetta * *' sangue d Liiropa >, Uinau- maiografica italiana del periodo ,945- gnificato che sembra non possa essere 

, ,?•' • Wiii. « e Vitàllno * 95^1 UmbcTto Saha‘ * 11 Ganzo- 1950. per la sua ricerca realistica e sottovalutato. 

e. ,lu infr. Hiiiaudi, 194^1 Rf'“ita Viga‘ per il senso d’universale umanità in I.a Commissione ha infine deciso di 

i *^11 ,^%%kkr ;« it-i L Agnese va a morire», Linau* es^a contenuto, porta un notevole con* proporre alla Giuria internazionale, 

naziona e e opere, p ic c 1949; Elio Vittorini: «Uomini e tributo all’amore per la pace, all’odio come film straniero che meglio espri¬ 
ma ira 1 1945 e 1 195 • « 'f- «o », Bompiani, 1946. per la guerra e alla difesa della libertà ma la condanna della guerra e le spe- 

giormente con n uisuano a 1 queste ultime, sono state scelte e della dignità dei popoli, ha soflcr- ranze di pace, l’opera della regista 

dare il sentimento della pace », ha ... .. ,. ,,, t , * , w? a 1 t*i 

. j. j . , s ■ «Napoli milionaria» di Eduardo Dc maio la sua attenzione su un gruppo polacca Wanda Jakubowska, «Lui- 

ritenuto di dover rivolgere la propria * ,, . . .. , j . b • . 1. 1 • j 

, “ ,• - l ilippo e « Uomini e no > di Elio dj opere particolarmente aderenti alle rima tappa >, che narra le vicende 

attenzione non soltanto agli scritti ,, . . ,K. . .. . . . . . . vt f • -i i 1 

, • , - j- . 1 Vittorini, che, diverse nello spinto finalità per cui il premio è stato isti- dolorose del reparto temminilc del 

che rispondano piu direttamente al , , ’ . 1, • * • i- . . j- 

jS , j , c nel linguaggio, sono apparse alla tuito. camoo di conccntramento nazista di 

tema dei bando, ma a tutta la prò- • 1 u • v \ ’u •. 

, . . . , Commissione egualmente significative Esse sono: « Roma, cit '4 aperta » Auscfiwitz. 

dazione narrativa, poetica, teatrale c , u 1 j- • • / \ j- o u ir • -i . * 

. . . . cd entrambe degne di un riconosci- (194$) di Roberto Rosselr.ni, il cui w 


s-i^gbtica, gencrosament- schieratasi, intcrna/ioiiale. messaggio di unità antifascista, robu- La Commissione italiana incaricata 

ne a tamma-ic.a viccn a stor.ca 1 commedia «Napoli milionaria» stamente espresso e ricco d’insegna- di designare i candidati al Premio 

questi an.ii, con le lorze in lotta per . . . . i-1 ,1 1 1 11 n 1 • c 

’ - costituisce un esempio, unico in Ita- menti, appare tuttora valido; « Il sole della Pace per le arti figurative, com- 

conquistarc all umanità un avvenire r •, j i- u • • l'r / j- au 1 ^ r' \ » n- 1 • 

iù sereno fiduclo o costretta dagli schemi sorge apcora * (1946) di Aldo Ver- posta da G. C. Argan, R. Bianchi 

piu ere o e cioso. letterari, che attinge la sua verità gano, film che attraverso l’esaltazione Bandinelli, Libero De Libero, Ercole 

^ opo una prima se czionc, esame concreta esperienza umana, della Resistenza partigiana annuncia Maselli, Roberto Longhi, ha raggiun- 

e stato limitato alle opere seguenti: , i- s i- n-i- » • a -c • 1. • j • • 

i:a j ri vf M r personali,.! di De Filippo s arric- un mondo pacificato e costruttivo; to 1 unanime accordo sui leguenti no- 

< i/’po. « 1 apo 1 mi IO- d’una vena nativ.a c popolare, «Sciuscià* (1946) di Vittorio Dc Si- mi: Renato Guttuso, Mino Maccari, 

nari », mau 1, 1950, che caratterizza la sua opera e la ca, che condanna con accenti sensi- Mario Mafai. 

fato: « In guerra si muore *, Univcr* 

sale Ed,, 1945; Alfonso Gatto: « Il 


mento interna/ioiiale. 


[questi an,ii, con le forze in lotta per 


_,i„iin .^inll.. 1*5 iHieiiigenio aiirico iiaiiana Booamioiicra per quaicne tempo ii 1/—“• - 

nozione dell esigenza delle sic le MASSIMO ALOISI I nema per tornare al teatro sale Ed., 1945; Alfonso Gatto: «Il 

nel celo. Qitnitlo piti piccole, 
quanto insigni ricanti, quanto ridi- 

atomiche che l'uomo può costruire CRONACA BREVE DEL RICEVIMENTO DEL 2 GIUGNO j 

in eonlronto a certi leiiomeiù ce- -- 

Poi si passa a considerare le T^T ^ ® 1 • ^11 ^ ® 1 

IN ei giardiiii del Ouirinale 

rettrici di questa. L uomo è un ir- 
riducibile accentratore. Si credo 

sempre !*< Unico > c il suo mondo w w 

ministri e aranciate 

della possibilità della 'ita fuori — . . ■ ■ .1 . . . . .. ■ 

le in cui si conclude che Inori L'ingresso dei mille invitati - Una mancata "‘battuta,, del ministro 

ahH islc7i\iveut!."uvct^^ degli intemì e i dubbi del presidente del consiglio - “Ma Viola cè?„ 

p Uarlington non sono cosi limi- ®_ 

tati, anzi essi fanno iin prudcnlc —' 

calcolo approssimativi) per ascio Le automobili di alcuni del 1 lavano in un cheto andare di ( donne y>. Se lo ripetè tre 0 (luat- \ nalista sconosciuto alzò la voce 






calcolo approssimativi) per ascio Le automobili di alcuni dei lavano tn un cheto andare di 
una idea del numcio degli astri viillc invitati al Ricevimento piedi, come di passeggiata al 

in cui si può essere sviluppata la offerto dal Presidente della Re- Pinclo; confortati così, i mille, 

vita (anche per brese tempo, co- pubblica, cominciarono a sfrec- uno ad uno, sbucarono tutti 

me si asseriace essere bresi-—imo cinrc una dopo l’altra, .solitarie sulla ghiaia dei giardini, accolti 

nueÙo della vita sulla terra lu e ufficiali, per Via XX Settem- da una gloriosa aria di pome- 

niin .llll•^l^ romnlessiva òro alle ore IS. Il biglietto di ridiana primavera trapassata 

conf on iiieiitenicno invito era appiccicato sul da- dai brividi degli ucceelletti ira i 

dell astro) c portano ^anti del parabrezza o svento- rami, illanguidita da lontani co- 

chc a 100 trilioni il numero dCo dalla mano dell’autista: e lori di aranciate e sostenuta dal 

astri abitati, 111 tutto luuiscis). .. snrecave in treoìdo ronzio del tromboni 


donne y>. Se lo ripetè tre 0 (juat- t nalista sconosciuto alzò la voce EDUARDO de FILIPPO. « Una LUCHINO VISCONTI. « La ter- RENATO GUTTUSO. « Ila docu- 
tro volte e lo andò a dire a j e s’informò: «Ma Viola non vena natis’a e popolare carattc- ra trema» è un film che s’Impoue montato In una memorabile serie 


uno ad uno, sbucarono tutti | pannello. 

sulla ghiaia dei giardini, accolti } « Onorevole, ma Qui donne 

da una gloriosa aria di pome- von ce ne sono proprio! » esala- 

_*_!•__ _ f _ _I ^T 1 A 4 4S «M 


ridiana primavera trapassata c tutti intorno rimasero col 


Scclba, che aveva rifatto ca- c’è? » esclamò, 
pannello. Una folata di sguardi severi 

H Onorevole, ma qui donne lo mitragliò mentre alle spalle 

non ce ne sono proprio! » esala- delVincauto il volto tormentato 


c e.' » esclamo. - , , n 4:.,» di (liscgnì ì massacri compiuti 

TT X I A j. rizza la sua opera e la colloca per il aun allo liscilo artistico o . • _ n 

Una folata dt sguardi seve-n .. .. .1 - .. .... - Ictiesclu a Roma e il aarrifi- 

lo mitragliò mentre alle spalle autentica per il «no linguaggio nuovo • ciò degli operai e degli intellet- 

deWincauto il volto tormentato tradizione italiana». arditisalmo » tnali nella lotta di liberazione» 

e passionale di Spataro si allun- - t-i- . • 1 n r» . c j n 

gava, isolato nel gruppo di colloca sulla scia della più autentica bib e tit, la guerra nelle sue con- Renato Guttuso fin dalle prime 

quelli del governo che marcia- tradizione teatrale italiana. « Napoli seguenze dolorose « sconvolgitrici; opere ha manifestato, ncU’aspro c vi¬ 
rano verso Vuscita. milionaria» esprime una viva protc- « Caccià tragica» (1947) di Giuscp* goroso accento dei suoi dipinti, l’in- 

« No, non è venuto yi qualcu- ^ta contro l’egoismo umano e un in- pc De Santis, in cui si mostra come soflcrenza per la situazione detcrmi- 


Clic a luu tniKuii i nuiuvru x.xi,.. dell’autista: e 

astri abitali, 111 tutto I tiuiscts). .j j^idropolilano si sprecava in 
Anche qui siamo eli fronte ad saluti. Una curva elegante snl- 
nna cifra sbalorditiva che si può la piazza e le macchine spari- 
accetlarc o respingere con la stcs- vano nel Portone Grande e, 
sa tranquillità: credo che, allo sta- poi, uscivano dalle porte secon- 
to attuale delle cose, diventi qua- dnrie e si andavano a nascon¬ 


da! brividi degii ucceelletti tra i 
rami. iPauguidita da lontani co¬ 
lori di aranciate e sostenuta dal 
trepido ronzìo del tromboni 
della banda del carabinieri. 

Il Presidente era seduto al 
centro di un semicerchio di pol¬ 
troncine: a turno teste canute 
gli si inchinavano in rìspetto- 


doto sospeso, ad aspettare « la 
battuta di spirito dell’onorevo¬ 
le Sceiba », Il viso adiposo di 
costui parve Penarsi nello sfor- 


Kenato Guttuso fin dalle prime 
opere ha manifestato, nell’aspro c vi¬ 


si una materia dì fede. Ma a noi dere chissà dove. Gli invitati a so omagsfo: poi alle teste bian- giaietti tra la mortella, 

interessa il modo con cui si è P'cd* arrivavano tn gruppetti, che c alle giacchette scure se- gruppo di vecchie signore 

arrivati a formulare fipotesi. Il Puntavano da lontano lyguar- giurano gli ori e le sciarpe az- prendeva il tè familiarmente 

rn^do è al -olito uno dei più sul por pne in salita con { zurre dei generali e degli am- con Donna Ida Einaudi, par- 

mocto e. al Olito, imt 1 1 cornzzten d» punrdm. .s, control- miragli. C era Marras. dal sor- landn ì» vìemmitpso Vicina ad 


antropocentrici e nntropomornci, jdvano la cravatta, le scarpe.^ riso cavallino, con decorazioni 
cioè il modo clic Ita I uomo di con- ( bottoni della giacca c poi via, americane: Mnnncrini, neo-co- 

siderar.si — nuche in ciiitsta fuor- un’ultima occhiata alla piazza mandante dei carabinieri, dai 

me disper.-ionc di possi’oilità dt con le bambinaie, i vecchi c f lineamenti austeri di appassìo- 

— il centro dell’organiz/.i/io- metropolitani c subito infilava- nato forgiatore dì ordini del 

ne vivente e l’esempio o stampo no anch’essi il portone, squa- giorno per le ricorrenze della 

universale attraser'O cui la sita demando il cartoncino bianco. Arma. Fra i tanfi c’era anche 

deve passare o a cui deve iuevi- Ma com’è bassa la gente * Bastìco, lo r spagnolo ». Tra ge- 
t;,hilnienlp nrnxarc Si nreudono diceca Io sguardo d acciaio dei nerah ed ammiragli erano pre- 

tabilmente corazzieri dì guardia. Ad ogni senti tutte le prime pagine del- 

ClOC dJCUDC CQrflttCnSlH llC (Icllll rJ.'-msé atti /? »1 ?7 41/1 1-trt ìnìllt/Jm fìislìn — 


-0 dell'ironia. Poi zi filassò: tio rispozej mentre la banda dei vjja ua sentimento di universale il popolo sappia lottare, per rimargi- nata nella società italiana dal fasci¬ 
ci Gta » borbottò. earabimcrt, levando gli ottoni concordia e di fraternità. nare le proprie ferite, contro i com- smo al potere. Alcuni suoi quadri, tra 

Niente dame salutasse Vmernhrl°del'governo^ L’altra opera scelta, il romanzo plo“> '’^uoì insidiare la pace j]. ^ f. ** 

ronzando la sua ultima armonia -Uomini c no » di Elio Vittorini, è duramente conquistata, e ci indie.! una eia delle atrocità fasciste nella guerra 

Poche dame infatti si aggira-' italicna. sembrato all,! Commissione contenere, buca attiva e combattiva per la sua di bpagna. Durante la Resistenza, cui 

vano nei violetti tra la mortella, HELSEVERIUS nella .su.! app.!Ssionata raoprcscnta- preziosa difesa; - Anni difficili « ha partecipato attivamente, ha docu- 

_ zione, una profonda adesione morale (>948) di Luigi Zampa, che, ncvo- memato in una rnemorabile serie di 

prendeva i» tè ^miliarmente ... —, ,t; .-nlnm ,-k/. rm cando il ventennio fascista, condan- disegni, poi pubblicata col titolo 

COI, Donna Ida Einoiidi, par- Qmagg 0 d ROma vLr/»» >™ «»■'"“ i •>'a's*=ri con,- 

i""?”...'" “.1 __BOcrre eh, inevitabili .catoritono dal pioti dai «deehi a Roota'e il .acri- 


Niente dame 

Poche dame infatti si aggira- 


prendeva il tè familiarmente 
con Donna Ida Einaudi, par- 

l^s's^una cSa“^ 31 mOnUITientO di Garibaldi accetr.!ndo ìa lotta contro gli altri, mev.tatm, scaturirono aa, p|u„ oa. teaccn. a Roma; e ,1 sacri- 

annoiava da sola. Poi, al braccio »W»»n »glHU W ttdriUdmi scatenato la guerra per n 1 ^ ' «ntellciu.!!. 

di un capogabinetto tutto in n.ti, m distruggere ogni libertà c'ogni rap- Luchino Visconti, coraggioso affre- netta lotta d, liberazione: in quei di- 

ncro, apparve un’altra giovane, GluseDoe olrtSld! n solidarietà fra gli uomini. V.l^. e. delle sofferenze dei dura e realistica testimo- 

cou un gran velo verde appun- J^eou! ÌirAmmmilt^S Con un linguaggio mtensamente lirico P«“ton s.tiliam, che impl.c,tamente raggiunge un mtcnsi- 

tato in testa alla turca. - n • • xr- afferma come il problema della pace tà drammatica ed una forza di p;r- 

« E questa chi è?» mormorò al GianìSlo. ' >» « Uom.n, e no». V.t- conquista suasione morale affatto nuove ^per 

5cclba ad un ^ìq fido che non grande corona dt alloro con I 5\ilapparo i mo- jj giustizia sociale c di una l’arte moderna italiana e degne della 

^ ai jìanco, nastri dal colori di Roma. più vitali di tutta la sua prc* sostanziale dignità unianai sociale e massima considerazione anche nel 

aolVó oLoS;Sro"^“’’’°" - «d.n.c .iptrienza di scrmore. in ,pc. iadividaale. quadro più vaao dtll’ane turop.a. 

Intanto la lesta volaeva al aI.Aai-i ai tiirifl.))» v, eia] modo ^ rirol|cgandosi a quel a j_. Commissione italiana del cine- Vivace personaln) polemica, anche 


carabinieri, levando gli ottoni 
contro il cielo perlaceo, pareva 
salutasse i membri del governo, 
ronzando la sua ultima armonia 
italicna, 

HELSEVERIUS 

Omaggio di Roma 
ai monumento di Garibaldi 


Ieri, anniversario della morte di 


e taruiicrisii iiu m angolo importante, d- ntro, tro- annuario militare della Repub- 
vita a noi conosciuta, ossia (iella neggìavann immobil . Da vici- blica. E poi. in folla, deputati c 
vita sulla terra, e si ya cercando scricchiolavano un po’ c, senatori d’ogni parte e colore, 

tìooc tali condi/ioni si possono ri- „ guardarli bene, ondeggiavano diplomatici, prefetti, aucstnri, 
trovare eguali in altri astri. leggermente in cima, come .si alti commissari, direttori gcne- 
Perchè tutto questo':’ Perchè dice che oscilli la torre Eiffel. rali, capipabìnelto. E giornalisti, 
Tuomo non sa o non vuole ii-cire Gli invitati che s’avviavano per celebri o no. 
da se stesso, non suole i> non sa il cortile verso una lontana » 

roncenire un mondo < totabnen- Porta a vetri che s’aprwtt, sul Quelli del governo 


concepire un mondo «totabnen- poria a vcirj cne s apriva, sut 
’te > diverso dal suo (proprio come - Giardini «fi Quirinale », si 
nomini di i na certa c c!u^-e » non 

fianno talora ’serainente noti moto: fu veduto anche Io 

sanno — immaginare ima orga- Tapini ergersi sulla punta 

nizzazione sociale diversa da quel- rfe,- pjprfj „on appena la umil¬ 
ia esistente). lecinque » Io depositò ni piedi 

ET una « narcis-istica illu-ionc », di due corazzieri rossi blù è 
direbbe uno degli nomini più be- argento. 

nignamente maligni che siano c-i- Musiche oltocenlesche 
silfi sulla ferra, c cioè Sigmund 

hreud: egli iliccsa questo infatti Ancora nel chiuso di un ultl- 


porta a vetri che s’apriva, sui Quelli del governo 

<r Giardini del Quirinale », si 

ergevano dritti nella statura. E tutti bevevano aranciate. 
Nessuno sfuggi a questo incon- Quelli in piedi si pilotavano tra 

scio moto: fu veduto anche lo i tavolini occupati da quelli se- 

on. Tapini ergersi sulla punta dati: ed era un contìnuo fiorire 

dei piedi non appena la « mìl- di sorrisi di riconoscimento, di 

lecinque » Io depositò ai piedi strette di mano, di approssl- 

dì due corazzieri rossi blu è inalivi segni di ossequio, 
argento. Quelli del governo se ne rl- 

. masero per un po' da parte. 

Musiche ottocentesche tutti schierati fronte alle aran- 

Ancora nel chiuso di un ulti- 

mo androne, già di là dalle ve- .5. 

tratc. arrivai-a l’odore di aiar- ZI 

I.te-e. -òli occhtalt sulla fronte, con un 


Scclba ad un suo fido che non 
gli si moveva di fianco, nristrf di 

«f ’Nmi saccio, eccellenza » so¬ 
spirò ossequioso l'altro. 

telmS:'e‘°c la & carabi * ' Convermjione in Sicilia.. eoa la ^aTmròme'rotro^oné aiiradl^iolei- "d'e opire dal •„ in poi,".'! "è' c„: 

nicri lanciava aurora sui giar- prClTIldto tl koiiciril quale, fin dal 193S, egli aperta- internazionale rutti i film» ii*ntcmcnte ispirato ai conflitti del 

diul ondate di note di musica —• mente posizione contro il fascismo. 5opra elencati, rutti, per motivi dì- las'oro, all’asprezza delle contraddi- 

dcl buon tempo antico. Poi II t,OXDR.v 2. _L'accademia inele*© Commissione, infine, intende se* versi, degni d’esame, crede di dover sociali, allo sfo.'zo delle classi 

nlnit' piceli,^ gli jjj cinematografia ha assegnato Ieri Sualarc alla Giuria internazionale il segnalare a quella Giuria, per il Pre- lavoratrici per affrancarsi dalla se- 

** premio per n migliore nome di un grande poeta straniero, mio, il film « La terra trema * di Lu- colare oppressione dei ceti conserva- 
LZnte!ì l^ fL"adri"’irbicyèSer"‘'^°’“ italiana esule dal suo paese: Pablo Neruda, chino Visconti come quello che In tori . 

foce, smobflifavano sentendosi L'Se^naSone del premi è stata 11 JfP'"*'"* modo piu originale e attuale, rispct- ^/mo Maccari. oittorc, disegnatore, 

a casa loro. fatu a Lo^i in una^^Srlmonla ne^ ^^S'oni della liberta c della giu- to agli altri, imposti il problema del- acutissimo, m è 

Mentre, a gruppi, tutti sì al- corso della quale la nota attrice amo- 'tizia, costituisce uno dei piu nobili la pace e ne suggerisca una soluzione dedicato, già in pieno fascismo, a ima 
lontanavano sfilando in ordine Irlcana Irene Dunn, ospite d’onore, ha •''Pponì della poesia contemporanea ampia c definitiva. Nella sua scelta, assidua polemxa contro ogni formi 


nostri dai colori di Roma. 


Ladri di biciclette » 
premiato a Londra 


A proposito del si-tomn aslrono- mo androne, già di là dalle ve- ,;cnmnofp De 
mico tolemaico c tiiblico. che fu trote, arrivava l’odore di mar- , 
una illn-ionc anfropocrnfric.! (I.i dino 1 nnaffiato. luce d’aria | _ 


terra centro deiriiniver-o con gli 'Sceìba chiamò a' sè i giornali- 

A-tri rotanti intorno mi cy-.i). fot- ^ musiche ottocent^cliè l mi- i"!/or°^chfem lo* 

fa poi crollare da .-Sicolo Gopcr- „isteriall saombravano gli ulti- « volto, con gli occhietti so¬ 
nico nel secolo decimoscsto. ri,155, f. timidezze. ì pas.sl speffost e lunati 

.Ma invano Copernico protesta- e.-nfonti deoli i.ivitati si tramu- " >0 diffamazione a 

mezzo stampa comminerei l er- 

iliiiiliitlliliiiiiiiMiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiitimnii gastolo » diceva scherzando, con 


duft; ed era un continuo fiorire lontanavano sfilando in ordine tricana Irene Dunn, ospite d’onore, ha •'’PP®''*' della poesia contemporanea ampia c definitiva. Nella sua scelta, a«idua poIem>ca contro ogni formi 
di sorrisi di riconoscimento, di per i viali oscurati, Un gior- presentato I premiati. laila causa della pace. Ila Commissione italiana ha tenuto rcttorica. di convenzionalismo, di 

strette di mano, di appressi- timiiniifiini»tm»nitiniififiiif»tn»»»iiifi»«m»i*ii»ffiiif»»iitiiiiiiiiiiiinjn»fnnn,|iii,,,,,,,,,,,, ipocrisia sockilc e politica, lucidamen- 

mativi segni di ossequio. « caratterizzando le deforma»io-qì 

mS‘ TTo- "p'r^c: STA PER làAECDRARSI lA PIU’ IMPORTASTE RASSEGNA R’ARTE INTERNAZIONALE 

tutti schierati fronte alle aran- - nun^ristich- e burocrati- 

ÉSSSsI <Mti po’ dì storia deila biennale SFììIISIe 

“ I fotografo che aspettò e scattò. ——————————————pittura europea, smaschera co- 

Sceiba chiamò a sé i giornali- «cno ir • 1» .. J- onn rx/ich - - - ••» .. ». . laggiosamentc le false ambizioni. la 

sti. Rideva, tutto roseo cornici- 10^0,3 Veiiezia : 1 atto (Il nasfHta * oOO.uOO visifafon all anno - Il perioilo fascista e le DrOSnelliVe d'onni I '^t^tna corruzione e gli interessi egoi- 

no in volto, con gli occhietti so- -_:_ ^ »' t««x.x4x/yyi sticichcspingonolaborghcsiaalna- 

speffost e lunafL ^-^ ^ giugno. a::a presenza de: Pre-icreir.ento der.'arte • di creare unlmeghlni. Lionello Venturi, cinqueidella giuria elettiva ha distato una guerra. 





un sorriso da malato di fegato. 
e Omicidio luo-ra-le.. Am¬ 
miccava sempre con gli oc- 7.~ , J. - ' ■" *— V. ' '■■■,- -- ”***• =*= nuut ìh veu^see ae:uAs. ma i.i sua oaiiagiia morale attraverso 

chiotti a luna calante: attorno ** a"^°„* a...cch.ta con mofet.-e personali, ji.u tìc.la metà, dunque, m.er.tre nel guai, aoprattutto, se da qu(»to bat- l’affinamento e rapprofondimenio dei 

un capannello di giornalisti che e è a un tempo una epcc.e d- con retrospettive, con m.oetrc di in- 194- gl*, accettati erano fctatl ao’.tan tere alla porta delle forze giovani «uoi mezzi csorcssivi Dalla oolemì-j 

lo stana a sentire: sembrava da campionana de..ane. una fiera i^-i periodi della atona dc.l'arte del- to un tc.-zo li miglioramento era non el deducesse ia neccaalU di far- de'le form. 

lontano un gruppo di curiosi e infine un e.n.go.are 1 Ottocento e contemporanea 6 cr.e.o::e .àncora p.ù «enjslbile era la finita una buona volta con il re- j!; • r ° j n 

intorno alla guardia, dopo Io di battaglia, dose al scontra- Dopo varie vlrc-Jc. r.cl 1930. la a giudica.^ dalla qualità degli arti- gim.e commleoarlale e di dare final- contenuti, fece della ma operi 

investimento, r. Gìul-cì-dio mo- fii.enzioeam,ente, ma con impla- Biennale fu etaocata dal Comune feti inv.tatl, il criterio di e.evato va- mente alla Biennale uno etatuto de- "Jtransigcntc difesa della respon- 
ra-Ic )» rip...,ca Sceìba. cabile accanimento, artlctl e gruppi ed erette dal governo di al.ora ad ìorc culturale e a.-tlst co adottato. mocratlco e agile, attraveieo li qua- >*bilità e della dignità dcH’artìsta 

Poco dopo anche De Gasperl artisti non eo.o In nome proprio. Ente Autonomo, con un proprio b;- sr— naama avanti -« •* nuore generazioni non ai deb- contro ogni invito a porre l’arte al 

fece capannello. « A’'oi capite, anche in n^e di correnti e .anelo. Cominciò cceì un nuovo pe-j |bano trovare precluee a strada a| servizio della dittatura fascista. Prc* 

uno vii chiede ” Presidente co- eoc.a.I che eeel rappreaen- ri odo di coetenzlale dlltatunt del Per !a Biennale di queet'anno a! ogni pie’ aospinto dal morti, alano coccmente intuendo la tragica corsa 

me sta? " c io rispondo *’Sono ».*,.»,« , x ®* 8 reterio Generale Accademmo Ma- à fatto ancora un passo avanti con eeel metafonci o no alla rovina, espresse in dipinti alta- 

stanco ” c quello il giorno dopo Tut.l sanno l* B.enna.« e ralnl e di aeaerviroento delITlr.te al- > decisione di invitare a far parte Alla B.ennale partecipano oltre 20 mente drammatici il tiathot dePa ci- 

scrive: "De Gaspcri è affranto, P-ò .rapor- le flnaUtA politiche del governo fa- dt •)• Comn.as 6 lone 1 rappresentanti nazioni, e in essa saranno allestite viltà in crisi ^ 

finito". Non può andare...». delia vita culturale e art.st.ca ecista, asservimento che appare lam- de..^ organizzazioni sindacali. Bleo- m.oetre di grande importanza dei 

Ammiccò c poi disse: «Bene- itAkaf-»- >*> fanno f^e 1 più che 25 pante qualora si per.s! che nel Con- gr.a però dire che il mento di que- cclassici» stranieri contemporanei; corso dei suoi lavori la Com- 

detto Quarto potere. .J ». Tutti «« non atro, assegnati al- sigilo di .àmministrazione runico ar- «to passo avanti va al Sindacato da Matlsse a Bonnam. da Constablè mb'ìonc ha preso in considerazione 


conducendo 


baro trovare precluso ìa strada a | servizio della dittatura fascista. Prc- 


sfilavano reggendo in equilibrio consueti quattro mesi di apertura del partito fascista non meglio Wen- gli artisti invitati e di lasciare 
bricchi, tazzine, coppe, tartine, ^’e fanno fede, infine, le num.eroee tiflcato, il pittore Domenico Fabbri, scelta del concorrenti a una gli 
acque colorate. nazioni che ti partecipano negli ap- Dopo la Liberazione la Biennale eletta dagli artisti stessi 


A.Aiciv wc- loruiatiTo e ioiiiviia orgamzzairice j.ii_ » » -n » 

tsciare la deJl aUuale Biennale è encomiabile oella Resistenza; Leonctllo Leo- 

na glurU Auguriamoci tuttavia che s! con- P" sculture in ceramica 

fronte di tante e svariate tendenze. ''^PPrcsentanii con umanissimo ac* 


Spataro, col volto gualcito « P«‘^t padiglioni loro assegnati o da fu posta «otto regime commfeearia- Non sappiamo quanti, «il’apertura le all den'arte italiana non appaia* cento una donna incinta trucidata 

tus^to, si teneva ai margini, in *“® «tesse costruiti. le (commteearlo on G Ponti) e a delia mostra, risulteranno gli artisti no tarpate, tarpate, veglio dire, da t)»i tedeschi nella primavera * 44 ; Ar, 

un vialctto. Un fotografo lo ^0 ariftio esposizione parte delia Commisaione per .nvitati. Sappiamo però che gli ar- preoccupazioni tradtzlonallate. attac- mando Phzinato per ì suoi quadri 

prese di mira c lui, di scatto. l’Arte Figurativa furono chiamati tisti che hanno sottoposto le loro cate al paesaggio e «i’>» natura mor- ispirati alle lotte del lavoro. 

si voltò dall’altra parte. Gruppi ^ Biennale nacque nel lonuno critici d'arta e artisti prima tenuti opere alla giurìa sono stati 1.693 con ta come l’ostrica allo scegìio, op- », rnmmUtinn,. h* mn 

di liberali passeggiavano sul- 1893 «l» una iniziativa dell’Ammlni* in d’.sparte n potere al accentrò 3 685 opere. Ce el confronta questo pure da preoccupazioni esterne, de- ij-a ^ommiisionc na constatalo con 

rerba, masticando panini, ap- «trazlono Comunale di Venezia (Sin* dunque nelle mani di Nino Barhan- numero con quello di l 308 opere In- terminate dalM moda incombente di italiana, 

partati, distinti, nobile c rispet- daco Riccardo Selvatico) con la qua- tini, Carlo Carrà, Felice Casoratt. vlate al esempio nel 1938 appare quel novello «mistero laico, che è "" ! *“®' yom"".® «e *«« opere mi* 

fabilc drappello in grisaglia, •• «l intendeva istituire un ente Roberto Longhi. Marino Marini. Gior- chiaro che non solo il numero de- rsstrattlsmo, puro e surrealtsteg- K''on, open nel vivo della sijuazione 

Poi uno fra i giornalisti « at- permanente di e^oelzlonl silo eco- glo Morandi. Rodolfo Palluccliinl. gii artisti nuovi tn Italia è aumen- glanta che sla storica attuale, ponendosi come una 

libi p nofò; a Ma qui non c{ sono po <U «giovar# •) dtcojro t sll’ln* Cario Ludovico RagghUcti, pio Se- uto, ma che il metodo democratico CORRADO MALTESE vigorosa forza di lotu « di progresso^ 


MOMA Dallo Compagnia del Mascherone è naia In questi 
starai la Compagnia del Cangu ro, che sì appresta ad una « tour- 
sto a bl fqtlq Italia. Ecco una p rova di « Profonde sono le radici > 

rii Gow e D’Usaeai% 
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Sanato 3 glffgric 'ISSO 


Il discorso di Togliatti ai popolo romaoo 


(Continaizione flaiia i.s pafln») , bambino contro un altro bambi- la polizia; e quando 1 lavoratori, dò che, nel giorno In cui cele- questa volontà e combatte per la 
esiste unità fra 1 governanti e 11 Quanto odio vi è nell’animo oltre che protestare attraverso le briamo la fondazione della Re- realizzazione di essa, 
popolo. Sono anzi l governanti Perché vedono 1 popoli che loro organizzazioni, elaborano un pubblica Italiana, le parole che Per questo — esclama a questo 

ates«=i è il loro partito di maggio- liberano dal privilegi, che si loro piano di lavoro che dovreb- rivolgiamo alla Nazione sono in punto Togliatti — io sono lieto di 
ranza sono le foi-ze tenebrose che liberano anche dalle superstizioni, be diventare il programma di pari tempo parole di tripudio e di parlare in questo giorno in cui so 
stanno appiattate dietro tale vogliono creare una propria riorganizzazione della vita di tut- gioia, perchè celebriamo una vit- che ad iniziativa di una orgauiz- 

partito quelle che cei'càno di se- società, una propria civiltà attra- ta la Nazione, allora si scatenano toria, e parole di ammonimento, zazione estesa a tutti i Paesi, del- 
minare divisione scissione odio verso lo sviluppo delle proprie contro 1 lavoratori e contro le perchè l’avvenire è carico di nu- l’organizzazione dei Partigiani del- 
nei corno stesso’ della Nazione organizzazioni! loro organizzazioni tutte le accu- bi e perchè sappiamo che lotte la pace, anche in Italia comincia 


Su mipitfn oH«n Kiillft Hi^rordia tutte le calunnie, perchè non nuove ci attendono, lotte che dob- la raccolta dello firme dc-l Lilia- 
E., han m lanciato la parola d Su questo ^lo, sulla dl^ordla nemmeno discutere con biamo saper combattere e vin- dini per chiedere cito vengano 

-Operano m nSclre a tenere essi! cere (vivissimi applausi). proibite quelle anni atomiche, che 

seguono i loro partiti avanzati e j. ingiustizia e di Nella Costituzione è scritto /.a posizione del governo °Sgi sono state il prmci- 

lottano per il rinnovamento so- privilegio. «Libertà*, e la libertà oggi è al- ^ stnimento di lerrore usato 


la mercè di qualunque funziona- Gli attuali govemanti — prose- dagli imperialisti per deinoraliz- 
rio della Prefettura o della P.S., gue Togliatti — consci anch'essl z«'ire i popoli, por scoraggiarli, per 


cialista della società, debbano es- , ^ mercè di qualunque funziona- Gli attuali govemanti — prose- dagli imperialisti per deinoraliz- 

sere messi o considerati fuori del- La Costituzione rio della Prefettura o della P.S., gue Togliatti — consci anch’essl Zcire i popoli, por scoraggiarli, per 

la legge. Al bando della legalità TarsAtf» _ nmcAcniA Pcr non dire del Ministro degli di non poter andare avanti a far loro credere alla inevilabili- 

repubblicana dovremmo esser po- _ ^ Interni! Nella Costituzione è lungo, cercano di soffocare la vi- là o della guerra o del loro trion- 

Bti noi che abbiamo conquistato vcLcnio c^pa^^ scritto «Pace e politica di pace* ta politica del Paese, Vedete co- fo. Le armi atomiche: la distra¬ 
la Repubblica, noi masse lavora- P‘”" e noi abbiamo visto il nostro Pae- me discreditano il Parlamento, co- zione del mondo, la distrazione 

trini sorialtsfe a nnmiinistA tJPttVJll. ® ^ ^ ® 3 » Ica 4 TiACAl«fi 4 r» oamìv'a 1 a 4 ^ I ITìr^ lì a rT ì l*f 53 lì n l/k C^H 1 I f A A Al VI A I /TaI Ì •» Vl^ 4 c 4 Altfllla ?ìt 4 ì'*it *AI»,^ A 11 n 


60 trascinato, contro la volontà me Jie disertano le sedute, come della nostra civiltà, attraverso una 


^ ^ -1 ^ H'ì 11 51 rviISlT*» lì fi ì tìl 1 T/» JIUll ^UlU IIUMLJ iiic-ìiiui ì, quali? yiiU 1 lllllltCUlcllct, id 

forze del povero Pacciardi fap- P^s^one aaiia quaie noi pure ^ genere urna- no di addormentare in questo mo- giusta reazione di qualsiasi uomo 

provazlnni e apvlavsO e nemme- sentiarno di avere sempr^ quai ^ contraddi- do il popolo. Verso i movimenti il quale abbia il cervello ed ab- 

no quelle, seppur piu rispettabili, “ ^TJ^P^^no ancora nlù nrofonda di Popolarl usano l’arma della vio- bia un minimo di sentimento, un 

del Partito d Azione! JtffioL ReoubW^ ha Quelle del passato: pHma^S e?à ® della provocazione, per minimo di cuore? Bisogna che tut- 

Contro di noi. contro le forze dett’ cosa è scritto Sa Costi- urla contraddizione nL fatti! ora ^ercare. se gli riuscisse, di non ti i cittadini, che tutti gli Stati si 

che hanno voluto la Repubblica ty^jone, che cosa dovrebbe esse- essa è nei fatti ed anche nella condannare l’uso di 

viene seminato Iodio, gettato il , I?f>nubbHra secondo nuesta le^ge perchè la le“ge dice che data di progresso che da alcuni qvieste armi atomiche, la dove esi- 
discredilo o pernno la maledl- ° SiSllè norSe! Sia c eco aiate ^f„blrnrate 


essere proibite, non dovevano es¬ 
sere distrutte, che un simile im¬ 
pegno non doveva essere firmato. 

Ebbene, di fronte a questa si- 
tuaz.ionc, nel momento in cui noi 
abbiamo sentito, pochi giorni or 
sono, il presidente degli Stati Uni¬ 
ti d’America dichiarare che egli 
sarebbe disposto da un giorno al- 
i'ailro a dar Tordine di sganciare 
le bombe atomiche in qualsiasi 
parte del inondo, m questo mo¬ 
mento è necessario che .si levi 
la voce non più soltanto di sin¬ 
goli. non più soltanto dei rappre¬ 
sentanti di paesi socìalì'^ti in se¬ 
no alla Organizzazione delle Na¬ 
zioni Unito, non più soltanto di 
partiti e di rapprCbontanti di par¬ 
titi, ma eli milioni e centinaia di 
milioni di uomini. 

Ecco perchè rovganizzazione dei 
Partigiani della pace ha rivolto 
un invito a tutti i popoli perchè 
iìvmino un appello approvato a 
Stoccolma, ngl quale si chiede 
il divieto delle armi atomiche, la 
loro di'^truzione e la condanna, co¬ 
me criminale di guerra del pri¬ 
mo — chiunque fo.'-e — che ubas¬ 


se delle armi atomiche in un con¬ 
flitto internazionale. 

'( Che valore ha — dice a que¬ 
sto punto il nostro avver.sario col 
sorrLso dello scettico .sulle labbra 
— che valore ha la mia firma? 
Io sono un povero uomo, sono 
una povera donna, sono un ragaz¬ 
zo isolato dal mondo; che valore 
ha la mia firma che metto .su un 
pezzo di carta che il vento porte¬ 
rà via? >t. Sì, la tìrma di uno può 
darsi che non conti niente: ma 
conta lo schieramento di milioni, 
di diecine di milioni, di centinaia 
di milioni di uomini; conta lo 
schieramento di 200 milioni di cit¬ 
tadini deirUnioiio Sovietica, di 
400 milioni di cittadini della Re¬ 
pubblica popolare cinese, dei mi¬ 
lioni dei paesi europei di demo¬ 
crazia ixipqlare! Ed accanto ad 
essi debbono schierarsi diecine, 
centinaia di milioni di cittadini di 
tutti i paesi delVsuropa occiden¬ 
tale e deir.^merica, sopratutto dei 
paesi dell’Europa occidentale: per¬ 
chè noi sappiamo che, se dovesse 
scoppiare un conflitto internazio¬ 
nale, questo sarebbe il terreno su 


La bomba atomica 


di.scredito c perfino la maledi- ^ 7ono‘ le pósrzloni nost^^e «^ono già e sono state fabb. icate 

zione Costituzione. giuste sono le posizioni no.i e, pj^ ^ distruggerle, e 

Guardate - ricorda Togliatti „ rUtsciranno e per questo nel- stringano fra di essi un patto nel 

quest’ultima campagna che si ?a nà la politica deU’attuale governo. l’o'y'bra. essi ed altri dietro di quale sia scritto che mai .sì farà 

è andata scatenando in questi ^ », . altre cose, sognano ricorso a que.sta anno da parte di 

giorni perfino contro i nostri t^ontraddirione nella quale viv Situazione grave altri ritorni, sog.nano — corne di- uno Stato contro un altro, da par¬ 
bambini, contro i bambini dei la- oggi 1 Italia. Già nel passato, ne , . ceva 1 altro giorno il presidente (0 un popolo contri) un altro 

voratori che le organizzazioni dei 'joochi regimi che si chiamavano Dobbiamo renderci conto del Consiglio di mettere dj pooolo; nel quale sia scritto che 

lavoratori raccolgono per poterli ^®*^ocratici ma non lo erano, che gravita di questa situazione. Eon nuovo sugli altari la statua di colui il quale per primo facesse 
difendere proteggere dalla soli-f* cl^iamavano liberali, ma non si può a lungo governare contro Pompeo (e voleva dire la statua ricorso all’impiego di questi arme 
tudine dall’abbandono dalle ma- ^ seguito nel regi- la coscienza della parte piu avan- di Mijssolini), pensano di gettare sarà condannato, bollato davanti 

tuQine, aauaDoanaono, aaiie ma fascista, la società italiana zata della Nazione quando que- ancora una iiolta il nostro popo- al tribunale della umanità come 

.altle, per poterli curare meglio, era minata da un profondo con- sta co.scienza già è riuscita a di- lo in un abisso di schiavitù, di un criminale di guerra da far 
per poter evitare loro tutti i perì- trasto, perchè vi erano dei pie- ventare legge, e legge costitutiva oppressione e di miseria. sparire dalla scena del mondo, così 

coli che li minacciano nella so- coli gruppi di privilegiati che dello Stato! Non si può andare p^j. questo le nostre parole ri- come vennero fatti sparire Hitler, 
cietà moderna. Li raccogliamo per mantenevano oppressa la maggio- avanti in questa situazione. Noi siano questa sera non soltan- Mussolini ed i loro satelliti, 
questo nei nostri circoli, orga- ranza del popolo, negandole 11 dirigenti del partiti proletari lo tripudio ma siano anche r » . * • 

nizziamo per loro delle colonie benessere cui aveva diritto e ne- sentiamo, lo sappiamo, e lo san- ammonimento Dobbiamo cren- bomba atomica 

marim e montane. gondole anche la facoltà di or^- no an*e - statene sicuri - gli impeCTlTe?“o no° ?less! „„„ ,„e 

Questi bambini sono l'avvenire mzzarsi e di lottare per questo uomini (*e ci sovernano. Quan- ^ ,.^^50 il nostro Pao.se. Perchè ab- Lntronti'^dellL bomba 

delle classi lavoratrici italiane, benessere. Vi era anche allora, do ess fingono di essere sicuri ^iamo ottenuto la vittoria contro 

Ebbene, da quella parte, anche dunque, una società fondata so- di se stessi, del loro avvenire co- n fascismo e contro ì tedeschi in- nAiH n^Slfz?a2!one 

contro questi innocenti vengono Pra una profonda contraddizione, me governanti, essi sanno di vasori? Perchè siamo riusciti a trSff o» hÌ? 

lanciate le maledizioni! Essi sa- Ma la situazione è oggi ancora mentire, sanno ^e cercano dm- strappare la vittoria repubblicana 
rebbero dei bestemmiatori, essi più complicata e contraddittoria, gannare 11 popolo. <jel 2 giugno? E’ perchè siamo f 

sarebbero una specie di pìccole Nella Costituzione è infatti scrit- Non può un regime il quale stati forti, bene organizzati, tran- ^Gans o. 

fiere contro le quali, domani, for- to che la Repubblica deve dare si fonda sopra contrasti così prò- quilli, fiduciosi, perchè non ci sia- fi^eslo moao essi auenaevano an¬ 
se chiederanno che si scatenino lavoro al cittadini; ma quando i fondi, resistere a lungo alle spin- pio mai addormentati in nessuna ® 9 ,ra volta la causa aeiia Ci¬ 
le forze della polizia. Come han- lavoratori protestano perchè si te, al movimento, alle aspirazioni situazione ma sempre abbiamo i 

no dimenticato costoro le parole chiudono le fabbriche, perchè si che vengono dal profondo della capito che il popolo riesce a far uel swialismo. da cui la causa dei 
<iel loro Maestro, che non n\Tebbe sopprimono interi centri indù- anima della Nazione. Noi ci ren- valere e prevalere la propria w- socialismo non si può sepai*are. 
mai detto qualcosa per mettere un striali, contro di essi si scaglia diamo conto di questo ed è per- lontà soltanto se f sso manifesta proponevano, im dal ia 4 b, 

che venisse firmato un patto nel 

' ' ' ' ■ ■ * '■■■■ ■■ " . quale tutte le nazioni aderenti e 

PREOCCUPATO DISCORSO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO delle Nazioni Unite giurassero di 

--- non usare in nessuna circostanza 

m A m A MA atomica, di proibire la f ab- 

GrQSDcri difenda i cIgìticciIi 

B M riserve di armi atomiche 

_ _ * aa finite o in lavor^ione. Essi prò- 

dolio Qccuso di intolloroiizo 

’vavM^K’va reciproco che si estendesse a tutti 

---- i Paesi del mondo per controllare 

— -A .. ■>%. m e garantire che questo patto ve¬ 

li traffico dei favoritismi oreanizzato a Piazza del Gesù - Forte attacco nisse dappertutto rispettato. 

del seeretario dei Partito Liberale Italiano ail affarismo democristiano posta simile, penetrata di spìrito 

» di umanità, penetrata di profonda 

' sincerità, che noi abbiamo visto 


è. .t 








M. 


La rappresentanza dei Partigiani d urante la parata militare 


cui le bombe atomiche vorrebbe¬ 
ro seminate dagli imperialisti. 

A Roma, come in tutta Italia, 
sì è iniziata la campagna per la 
raccolta di queste firme, che è 
campagna por l’espressione di una 
volontà di pace e di salvezza elle 
deve essere comune a tutti gli 
uomini qualunque sla la loto con¬ 
vinzione politica, roli.gio.sn, ideo¬ 
logica. So elle questa campagna 
è cominciata dappertutto ed ha 
già dato grandi siicx-essi; ogni 
giorno ci giungono notizie di suc¬ 
cessi nuovi. Rii diceva ora il Se- 
gi'etario dell’organizzaziqne comu¬ 
nista romana die in due borgate 
di Roma, tutti i cittadini, a comin¬ 
ciare .dal sacerdote fino ail’uiti- 
mo ragazzino, iianno Armato per 
il divieto dell’arma atomica. Bra¬ 
vi 1 partigiani della pace che col 
loro lavoro lianno ottenuto questo 
succcs.io! 

Vn simbolo di pace 

Bravi i compa.gni socialisti, co¬ 
munisti, democratici, brave le no- 
.stre donne c le nostre ragazze le 
quali hanno lavorato e continuano 
a lavorare per ottenere questi 
succe'.si! 

Cittadini di Roma, compagm —• 
esclama Toglialti av\ landosi alla 
conchi'ionc — abbiamo ai><>rto 
questo comizio quando l’arcoba¬ 
leno, simbolo di pace, attraversìva 
il nostro cielo; lo chiudiamo ora 
mentre si accendono a centin iia, 
a migliaia queste fiaccole che sem¬ 
brano esprìmere l’ardore dei vostri 
cuori, raicloro dei nostri cuori. 

Siano queste fiamme il simbo¬ 
lo della nostra gioia perchè ci •’ ia- 
mo conquistali una Repubblica ed 
una Costituzione repubblicana, 
siano il simbolo dcH’iinpegno col 
quale vogliamo andare avanti per 
far sì che la Repubblica sia vera¬ 
mente quella che noi. che il popolo 
italiano ha voluto quando esso la 
conquistò, siano, queste fiamme, 
il simbolo della sneranza, della 
ceriezza che le forze del popolo 
respingeranno le minacce, da 
qual.sìasi parie vengano, contro la 
Repubblica. Noi faremo sì che la 
Repubblica diventi realmente il 
regime di tutto il popolo italiano, 
unito nella pace, unito nel lavoro, 
unito nella libertà! 


PREOCCUPATO DISCORSO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

De Gasperi difende i clericali 
dalle accuse di intoller anza 

Il traffico dei favoritismi organizzato a Piazza dei Gesù - Forte attacco 
dei segretario dei Partito Liberale Italiano all'affarismo democristiano 


AnneggtI nel Po fa sciste nei, p armknsk 

un bimbo e iin prete Criminale attentato 

L« aetasura avvenuta nel cereo di —Jì I 

una gita organizzat a dall’A.O. Q| IIIICI \ee Qe Lb 


X» manlfesttóont deU’Intolleranza mento della cariche governative e partiti eatelUtl. Per Inquadrare nel- vero e proprio può eseere almeno mobilitati tutti i portavwe del- 
b del prepotere clericali, eia nella paragovematlvo è stato elevato a l'ortodoeela cattolica queeta critica t eociallzzazlone ». l’mperialismo, a cominciare dai 

formo clamoroea degli ecandall eia. slartema dal partito d.c. Soltanto og- agli orientamenti deirintemazlonsle « E’ la storia eh* ha congiurato giornali sovvenzionati dalla gran- 
più eempHcemente. come Invadenza gf abbiamo appreso che a Piazza del clerica!* di Sorrento, Do Gaeperl el contro la Chieaa, e cioè la guerra», de borghesia per terminare finoj 
In tutti 1 campi dell'attività nazio- riesiì è stato creato alcuni mesi or g sforzato di dimoatraro che l'Ideale ha aggiunto cubito dopo. Questa fra- ai giornali che fanno capo alle > 
naie hanno completamento domina- cosldetto t ufficio econo- ubertà, le preoccupazioni sociali, so oscura è stata ecguUa da una grandi organizzazioni della Ghie- 

to li Cone’gl'o Nazlona’e del P 1*1 ^**^0 » che coordina o organizza un difesa della paco sono alla baee categorica quanto generica afferma- sa cattolica. Tutti insieme si so- 
che ha Ieri Iniziato 11 dibattito po- aih ùeb’fùeologla della Chiesa. zlono di paciflemo no scagliati contro queste propo- 

ut'co piesentarioM presso aW pa- Gasperi ha conclueo riileden- ste dell’Unione Sovietica, hanno 

Una Concessione do per 1 cattolici libertà « tolleranza tirato in ballo i più bizzarri de- 

: Mortdizzareì ìf S?o di Ucenzf privfo TeSl- . possano marciare sulla via gli argomenti soltanto per dire che 

mento nell, caese della democrazia ^ Presidente del Consiglio ha co- d^jia giustizia e della pace. le armi atomiche non dovevano 

n Mgretario del partito. VMlabru- acotto liquidando l’antitesi tra le __ 

5ia ha affermato che 11 PL.I. non può « .n ce-tn deii’lm- concezioni laiche del Uberall e 11 de- " 

t‘oU\derraV- .t^tta raccapriccianu Dtimo a nbw york 


dagli on.ll Perrone Capano, Casali- ij^turalmento di « combinazioni » per fe^-«2;lone ; « ^ella prima metà di 

nuovo « cocco Ortu per un'Ir.chie- svariate centinaia di milioni. Infor- questo secolo e nell ultimo scorcio 


nuovo « cocco Ortu per un'Ir.chie- svariate centinaia di milioni. Infor- questo secolo e nell ult.mo scorcio 

sta parlamentare sulle denunce di mazlonl di buona fonte riferiscono deU'altro l liberali non capirono che |,ìm ^ ^ « 

Viola, sottolineando che oggi è quan- che non sarebbe estraneo a questa 11 contenuto del perjslero cattolico | ^ ^^771 il Ufi 511*1 

to mal necesarla un'opera di mora- organizzazione un alto ufficiale al- era Informato essenzialmente aH’ìdca ^ d 

llzzazione delle vita pu'óblica avve- leato già segnalatosi per la sua at- flel'A Ubertà ». L-/ Jl 

lenata dalla corsa alle poltrone ben tlvltà di trafficante durante l'occu- per accreditare tale tee! l’orato- _ _ 

retribuite degli uomini della mag- pazlone alleaU della penisola. re ha però fatto una piccola conces- A niAYT0 1 ¥*0f|T1 llj / ^TillÉ* 

gloranza. Vlllabruna ha attaccato La buona riuscita degli «affari» eione: «Può essere. — ha detto — 

quegli esponenti liberali che non costituisce naturalmente 11 prezzo ^ questa Incomprensione abbia —■ ■ - - ■ — 

hanno rispettato l'attuale orienta- del silenzio o dell'omertà degli ape- contributo una tattica sbagliata del -roRK- 2 _ La nollzla ha ditta di Inscatolamento di rame 

mento antlgovernativo del partito, culatorl. Il sls^ma. come ** cattolici stessi, iu certe loro mani- che 11 mlstero^^del pezzi venne uccisa dalla moglie in un « m«>^ 

®gll al è riferito In partlcmare al se- copia alla perfezione quelli In uso festazlonl In cui el rive,ava una t 1 carne umana trovati nello scorso mento di collera » perchè « insisteva' 
natoTl che in occasione de! voto sul- presro le più rinomate ffoitff amo- quale tendenza al ritorno a forme ^ quartiere di Brooklyn e t*d Invitare a casa degli amici per 

l'articolo 72 si schierarono con la ricane. medloevallstlche o la pretesa di ri- Queens è stato finalmente risolto: giocare a poker». 

D. O. e a quel deputati che hanno costruire la libertà con sistemi a^ infatti una donna di 42 anni, tale - 

osteggiato >» proposta di legge per Gli sforzi di De Caspert partenentl ad altre epoche ^ oggi Elizabeth Houston, ha confessato di • i» l* 

tUnchlesta parlamentare sul caso non più accettabili». Le ultime pa- ucciso 11 marito, John Fletcher iìl0SSafffflO Ql otsllll 

iTIola. L'aTvenlmento più Intereesante è rote suonavano evidentemente com.e q. gg ^ g^jpj ^ q, ^ ^ ... . . 


.▼loia. 


L'aTvenlmento 


Messaggio dì Stalin 


Dopo fi eegretario del P.LI. han- costiturto però dal discorso pronun- avvertimento per 1 neosanfedlstl averne poi fatto a pezzi II cadavere 
o pceso la parola Vlscardl. met- ciato da De Gaepert al congresso In- flgipj^^ione Cattolica con un coltello da macellalo lungo 


ai giovani tedeschi 


w> pceso la parola viscarui. met- waio a» uo wopen -i i.x- ^gq-j^^'oiie Catto'dca Icon un coltello da macellato lungo _ 

esodo m rilievo loper» di c’.ericallz- ternazlonaie di studi sociali tìie si ' * . 27 centimetri. .rncnA <* t .i, 

easlone del'ia scuola compiuta da svolge al Palazzo della Cancelleria Gasperi è passato a placare OoP® collocato I resti in set- ^0*» testo del tefeg^ammf hu-ìatò 

Oonella • Cocco Gnu 11 quale ha 60 ..to g.l auspici dc..e autorità eo- rau De G p p u , t 1® pacchi diversi in scatole di car- ^a Stalin all’UfHclo centrale della 

svolto una relazione sull» leggi slfl- clefilaetiche e deli'.Wione Cattolica, l timori del socia.democrai.ci. tone, la donna si preoccupò di far Lega della libera gioventù tedesca; 

doealL Anche 1 delegati delle prò- L'al-locuzlor.s del Presidente de! prir.cipll al quali si Ispira la chiesa pendere le tracce del delitto alla po- «Sono grato del messaggio di sa- 

▼Inc* si sono soffermati sul caso Consiglio * tutta pervasa dalla prs- — ha detto 11 Presidente del ConsI- lizia, ponendo gli Involti In un bau- luto dei giovani tedeschi partigiani 

▼loia determinando un'atmosfera ta- occupazione che le recenti manlfe- j hi • lolle- le che «nne poi rin^-enuto a del a |f/e^ P^^eci^^” 

le da .stringere il presidente del staz^nl di ««ntl anche In materia s^^lale ». Non VZux TenieTlnoltS^ riU^ aSa%ioJrntù tedesca. aU 

partito. De Caro, a rlir.anglaTSl la ricali più eetrem.otl possano inet.e- nemhè ri s'a eh- ® ‘Iva costruttrice di nna Germania 

eppoolctor.e a'I'xnchieetA. re in for»® resistenza de'.!» co!»- ^ ^ - ♦ duU in una strada di Brookiviir in democratica e pacifica, nuovi 

ousMta indagine si è resa ormai zlor.e del 18 aprile * compromettere mette In dubb.o 11 eo.-dar.smo cat- una scatola di cartone. success! la questa grande cause. 


Indagine 


tMceesaria perché nilecito efr'atta-ll’alleanza tra Democrazia cristiana «|toIIco li quale, ee non è socialismo j La vittima, che lavorava presso una! 


F.to: Staim >. 


La aetagura avvenuta nai oovoo di 

una gita organizzata dall’A.O. 

REGGIO EàHLIA, 2 — L’impru¬ 
denza di due ragazzi ha provocato 
la tragica fine di uno di essi e di 
un giovane parroco. 

Stamane a Guastalla aveva avu¬ 
to luogo un convegno dì giovani ed 
aspiranti dell’Azione Cattolica. 
Verso mezzogiorno, i ragazzi si 
erano portati con i loro dirigenti 
sul Po; fatto un bagno stavano 
rientrando, quando due ragazzi 
scendevano ancora in acqua, no¬ 
nostante il divieto dei loro ac¬ 
compagnatori e specie del parroco 
di Campagnola don Gino Ficcadon 
di 30 anni. 

A un tratto ì due giovani comin- 
ciarono a invocare aiuto; mentre 
uno riusciva a trarsi in salvo, l’.al- 
tro, Goliardo Lusetti di 10 anni, 
scompariva nel fiume. Il giovane 
prete, benché vestito .si buttava al¬ 
lora al suo soccorso, ma per l'iin- 
pedimento della veste talare, re.sa 
pesante dall'acqua, veniva travol¬ 
to nei gorghi. 

Nel tardo pomeriggio le due sal¬ 
me non erano state ancora rinvenute, 

LA fBOTOCAZIOKE Ka MiKTOTAKO 

L’agrario sparò 

lenza essere aggredito 

^lANTOVA, 2. — Oggi e continua¬ 
to nella zona qi Honcoferraro lo 
sciopero generale di protesta per la 
aggressione effettuata Ieri dall’agra- 
r:o Pasetto e dal figlio contro un 
gruppo di donne e di braccianti. 

Altri particolari intanto si aggiun¬ 
gono a quelli già conosciuti ieri. Ri¬ 
sulta infarti, che la macchina e il 
camioncino sul quale si trovavano gl; 
agrari ncn erano usciti dall'azienda, 
ma percorrevano la strada sulla qua¬ 
le si trovava il gruppo di donne a 
forte velocrtà: non appena giunti al¬ 
l'altezza del gruppo gli agrari inizia¬ 
vano la sparatoria. 

Anche un vecchio settantenne. 
Benvenuto Castellini, che si trovava 
.=ul luogo, veniva affrontato da due 
crumiri armati scesi dal camionemo 
e dallo stesso agrano Pasetto, che I.t 
colpiva tiolentemente al viso con il 
calcio della rivoltella. 

Si apprende Intanto dall’ospedale 
di Rcncoferraro che le condizioni 
della detma ferita Ieri, Iside Calzo¬ 
lari, sono tuttora gravissime 


Il compagno Mazzali sfuggito per miracolo al- 
r agguato è rimasto ferito alla mano sinistra 


PARMA, 2. — All’ospedale civll* di 
Montechlarugolo è stato ricoverato 
questa notte il compagno Attilio 
Mazzali, Segretario della locale Ca¬ 
mera del Lavoro sfuggito per puro 
caso ad un agguato te.sogll da un in¬ 
dividuo tuttora sconosciuto a poco 
distanza dalla sua abitazione. 

Ap]>ena ultimata una riunione di 
braccianti e salariati cho aveva avuto 
luogo presso la sede della C.d.L. il 
compagno Mazzali si era attardato 
per qualche minuto presso alcuni 
parenti. 

Erano le 24 30 circa quando egli 
stava rincasando in bicicletta per¬ 
correndo una strada Isolata di cam¬ 
pagna. 

Poco prima una « Topolino » con 1 
fari bossi l’aveva seguito per qualche 
tempo sorpassandolo circa venti mi¬ 
nuti prima del vile attentato e scom¬ 
parendo poi In una viuzza laterole. 
L’esecutore dell’efferato crimine si 
trovava al Iato destro della strada 
rivolto nel senso oppasto alla dire¬ 
zione del nostro compagno. Quando 
questi per nulla Insospettii^ da quel¬ 
la figura, credendo si trattasse di un 
abitante del paese, gli si avvicinava 
il criminale si voltava improvvisa¬ 
mente e alla distanza di due metri 
gli esplodeva contro due colpi di 
pistola. 

Il compagno Mazzoli si buttava 
a terra riuscendo a sfuggire alla mi¬ 
cidiale raffica. Un colpo perforava 
una borsa che la vittima portava 
sulla canna della bicicletta, l'altro 
gli bucava Testremltà Inferiore della 
giacca. 

L’attentatore si allontanava di al¬ 
cuni passi credendo evidentemente 
di aver colto nel segno. Solo quando 
il Mazzali si muoveva improvvisa¬ 
mente per rifugiarsi in un vicino 
lassato I! bandito da circa sci metri 
sparava contro di lui un’altra raffi¬ 
ca di quattro colpi. Il Mazzali ran¬ 
nicchiato nel fosso veniva raggiunto 
alla mano sinistra da un colpo ma 
riuscìVTV a dileguarci nei vicini campi 
di grano. 

. Poco dopo li compagno Mazzali 


si presentava al medico del pace» 
che provvedeva al suo ricovero al- 
l ospcdale por la frattura dell’Indice 
sinistro. Il latto ha suscitato vivis¬ 
sima indignazione. 

Mentre telefoniamo una ilunlone 
è in corso presso la sede della Ca¬ 
mera del Lavoro di Montechlarugolo. 

Uno sciopero generale di protesta 
in tutta la zona avrà probabilmente 
luogo nella giornata di clotnonl. 

Naturalmente la polizia cosi ze¬ 
lante quando si tratta di arrestare 
onesti democratici, non ha ancora 
proceduto ad alcun fermo. 

Una giovane iiirisla 
rapila presso Lucca 

FIRENZE. 2 — Su di un mislerioìo 
c grave cpii^edio stanno attivamente 
Indagando le Questure di Firenze e 
di Lucca ed il compartlmctito della 
polizia stradiVle. 

Una dovane turista sud-africana ha 
Infatti sporto una denuncia alla po¬ 
lizia in base al .seguenti fatti da lei 
raccontati. Insieme con la soiclla la 
giovane turista si era fermata sulla 
autostrada Flrenzc-Mare, nel pressi di 
Lucca, per chiedere a qualche auto¬ 
veicolo un passaggio fino a Firetize, 
ma nessuna delle auto di passaggio 
aveva raccolto il richiamo delle due 
ragazze. 

Finalmente un camioncino, nel qua¬ 
le si trovavano due giovani, si fer¬ 
mava e le prendeva a bordo Senon- 
chè aH’altezza del paese di Fagntno, 
una delle turisfc veniva fatta scen¬ 
dere e la macchina proseguiva la sua 
corsa a forte velocità. Sempre se¬ 
condo quanto ha dichiarato la denun- 
ziante la sorella rimasta a bordo del 
camioncino era in posse.s5o di circa 
mille sterline in « traval’.crs cheques » 

Le indagml della polizia sono ora 
volte ad accertare se il racconto del¬ 
la giovane turista corrisponda al ve¬ 
ro ed In caso positivo a far luce 
SU’, grave episodio. 


K.2t 


Appendfc» denmrTA' 


e mi pare di averlo visto portar|Non ne dubito un sol momento. — C’era un cavaliere chiuso 
via da due suoi compagni. ÌMa, dunque — aggiunse per cam- nella sua stanza ccn lei — disse 

_Diavolo signori — disse il .biar discor.so — quella dama Athos; — ma siccome, nonoslan- 


imMmMTi 








GRANDE ROMANZO 


AliESSANDRO DUMAS 


Ma voi non siete uomini da 
laadarvl dare del colpi di spada 
cori aemplicemcnte — disse il car¬ 
dinale. — Orsù, siate franchi, si¬ 
gnori, ne avTete restituito qual¬ 
cuno; confessatevi, voi sapete che 
io ho il diritto di dare Tassolu- 
xione. 

— Io, monsignore — disse Athos 
»— non ho nemmeno messo mano 
«ila spada: ho preso il mio av¬ 
versario a mezzo corpo, e l’ho 
gettato dalla finestra. Sembra che 
cadendo — continuò Athos un 
aaitante — si sia rotto una coscia. 

— Ah, ah! — fece il cardinale, 
e- E voi signor Porthos? 

— Io, monsignore, sapendo che 
S duello è proibito, ho afferrato 
una panca c con quella ho asse¬ 
rito * USP di quei briganti un 


colpo, che credo gli abbia spez¬ 
zato una spalla. 

— Bene — disse il cardinale. 
— E voi, signor Aramis? 

— Io, monsignore, siccome son 
di carattere molto mite, e sic¬ 
come, d’altronde, monsignore for¬ 
se non lo sa, sto per rientrare ne¬ 
gli ordini ecclesiastici, volevo se¬ 
parare i miei compagni dai loro 
aggressori, allorché uno di quei 
miserabili mi ha dato a tradimen¬ 
to un colpo di spada attraverso 
il braccio sinistro. Allora m’è 
scappata la pazienza, ho snudato 
la spada a mìa volta, e siccome 
colui tornava alla carica, mi pare 
d’aver sentito che gettandoroisi 
addosso si sia infilato da sè; quel¬ 
lo che fio di certo ^ che i caduto, 


cardinale. — Tre uomini fuori era sola? 
combattimento per una disputa 
d’osteria: non fate le cose a metà, 
voi. E a che proposito è nata VU.VAìy 
la lite? 

— Quei miserabili erano ubria- 

chi — disse Athos — e sapendo ’ „ 

che là c'era una donna arrivata , vml ^ 
poco prima, volevano forzare la V V. 
porta. \ Vtl 

— Forzare la porta? — disse il ‘ \ ilU^ 

cardinale. — E a che scopo? \ 

— Certamente per farle violen- 

za — disse Athos: — ho avuto y /y 
l’onore di dire a Vostra Emi- V/yi 
nenza che quei miserabili erano // a 
ubriachi. " 

— E quella donna era giovane A 

e bella? — domandò il cardinale '^, 7 ///, 
con una certa inquietudine. wy //■''/. 

— Noi non l’abbiamo vista, * / M 

mon.signore — disse Athos. ///nw 7 , 

— Non Tavete vi.sta? Ah, be- 
nissimo — riprese vivamente il 
cardinale — avete fatte bene a 
difendere l’onore di una donna, c 
siccome io vado proprio all’alber- 
go del Colombaio Rosso, saprò se 

mi avete detto la verità. JHH 

— Monsignore — disse fiera- 
mente Athos — siamo gentiluo- ' 
mini e non diremmo una menzo- 
gna nemmeno per salvare la no- 
rira \nta. 

— Perciò non dubito affatto di Ho « 


Ite lo strepito, quel cavaliere non 


visia, ' z 

L be- /////à 
nte il f 7 //s 77 
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Ho ibudato la «pada race ontò Aramit • riccone colui 


qufllo «he mi dite, signor Athos, I tornava alla «artcai gl* ha data «ul^^ 


si è fatto vivo, bisogna pensare 
che sia un vile. 

— Non giudicate temeraria¬ 
mente, dice il Vangelo — replicò 
il cardinale. 

Athos si inchinò. 

— E adesso, signori, sta bene; 
so quello che volevo sapere: se¬ 
guitemi. 

I tre moschettieri si posero die¬ 
tro al cardinale che si avvolse di 
nuovo il viso nel mantello e ri- 
mi.=e il cavallo al trotto, tenen¬ 
do.'! otto o dieci passi più avanti 
dei suoi compagni. 

Arrivarono ben presto all’alber¬ 
go silenzio.'o e solitario; certa¬ 
mente il proprietario attendeva 
l’illiistre ospite, o conseguente¬ 
mente aveva mandato via gli im-j 
portuni. ] 

Dicci passi prhna di arrivare 
alla porta, il cardi.aale fece segno 
al suo scudiero e ai tre moschet¬ 
tieri di fermarsi; un cavallo già 
sellato era legato a un’imposta. 
Il cardinale bussò tre colpi e in 
modo speciale. 

Un uomo avvolto in un mantel¬ 
lo usci subito e scambiò poche 
rapide parole col cardinale, dopo 
di che risalì a cavallo e ripartì 
in direzione di Surgères, che era 
anche la direzione di Parigi. 

— Venite avanti, signori — dis¬ 
se il cardinale: — mi avete detto 
la verità, signori gentiluomini — 
aggiunse poi, sempre rivolgendosi 
Ai tire moschettieri ^ c non di¬ 


penderà da me se il nostro in-] 
contro di questa sera non vi sarà] 
vantaggioso: per ora, vogliate se¬ 
guirmi. 

Il cardinale pose piede a terra, 
le i tre moschettieri fecero al- 
'trettanto; il cardinale gettò le 
briglie del suo cavallo al .suo scu¬ 
diero, e i tre moschettieri attac¬ 
carono le briglie dei loro alle 
imposte. 

L’oste stava sull’uscio; per lui 
il cardinale era soltanto un uffi¬ 
ciale che veniva a visitare una 
dama. 

— Avete qualche camera a 
pianterreno dove que.sti signori 
po.s.=ano attendermi accanto a un 
buon fuoco? — disse il cardinale. 

L’oste aprì allora la porta di 
un salone nel quale per l'appunto 
una cattiva stufa era stata so.sti- 
tiiixa da un grande e buon cami¬ 
netto. 

— Ho questa — disse. 

— Sta bene — fece il cardina¬ 
le: — entrate lì, signori. 

E mentre i tre moschettieri en¬ 
travano nella stanza al pianterre¬ 
no, il cardinale, senza chiedere 
altre informazioni, salì le scale 
come chi conosce molto bene la 
strada. 

XLTV 

UTILITÀ’ DEI TUBI DI STUFA 

Era evidente che senza sospet¬ 
tarlo, c mossi solo dal loro ca¬ 
rattere cavalleresco e avventuro¬ 


so, l nostri tre amici avevano 
reso un servigio a qualcuno che 
il cardinale onorava della sua 
speciale protezione. 

Ora, chi era questo qualcuno? 
Ecco la domanda che si fecero 
subito ì tre moschettieri. Poi, ve¬ 
dendo che nessuna delle risposte 
suggerite dal loro acume era sod¬ 
disfacente, Porthos chiamò l’oste 
e chiese i dadi. 

Ponho.s e Aramis si misero « 
una tavola c cominciarono a 
giuocarc. Athos passeggiava su • 
gii! riflettendo. Riflettendo c pas¬ 
seggiando, Athos passava e ripa.s- 
sava davanti al tubo della stufa, 
rotto a metà e di cui l’altra estre¬ 
mità andava a finire nella stanza 
.superiore; e ogni volta che xl 
passava davanti, udiva un mot- 
morio di parole che finì per at¬ 
trarre la sua attenzione. Athos si 
aw’icinò, distinse qualche frase 
che gli sembrò certamente meri¬ 
tevole di un grande interesse, poi¬ 
ché fece segno ai suoi compagni 
di tacere, restando egli stesso 
curvo c con l’orecchio teso alla 
altezza dell’apertura del tubo. " 

— Sentite, milady — diceva il 
cardinale — la cosa è importante: 
sedetevi qui e parliamo. 

« Milady? », mormorò Athos. 

— Ascolto Vostra Eminenza con 
la più grande attenzione — ri¬ 
spose una voce di donna che fece 
tra.salirc il moschettiere... 

(CTontinuù). 































' > - 



PaB. 5 - ^ LlilffA’ 


» ■■ 


SaSato 3 giugno 1950 


DALL' INT 


NO 


DAL.I 


TE 


iPICCOLA PUBBLICITÀ* 


DI VITTORIO APR E A MILANO IL CONVEGNO D ELL’INDUSTRIA 

Lottare per imporre il Piano 

con u n fronte unito contro i trusts 

Bosi denuncia la terribile arretratezza della ineccanizzazione in agrieoi- 
tura - 1 concimi chimici costano in Italia il doppio che in Inghilterra 


MILANO, 2 — 11 Teatro Nuovo,,voratori In due grandi gruppi, 1 


fin dalle prime ore del mattino 
è filato gremito In tutti gli ordini 
di posti, da una folla di delegati 
operai affluiti durante la notte da 
tutta Italia per partecipare al la¬ 
vori del Convegno sindacale na¬ 
zionale per rindufitria e il Plano 
della CGIL. Parlamentari, atudio- 
6i. tecnici, dirigenti slnoi'acali, at- 
tiviati, lavoratori e Inviati di tutti 
1 giornali Italiani erano convenuti 
nel vasto salone del concerti in 
rappresentanza di tutte le catego¬ 
rie produttive italiane e del più 
vasti e vari interessi. Alle ore IO 
il Convegno ha avuto Inizio. Alla 
presidenza è stata chiamata la Se¬ 
greteria della CGIL al completo 
composta o'airon. DI Vittorio, l'on. 
Santi, il ficn. Bitossi, l’on. Caccia¬ 
tore, l’on. Novella, U doti. Foa, 
il doti. Lama, il dott. Bianco, il 
doti. Buschi c Federico Rossi. I- 
noltre sono stati chiamati alla pre¬ 
sidenza l Segretari delle più gran¬ 
di Federazioni nazionali di cate¬ 
goria: della FIOM, della FIOT, del¬ 
la FILC, della Confederterra, dei 
Ferrovieri, del Comitato nazionale 
dei Consigli o'i Gestione. La paro¬ 
la è stata data subito al compa¬ 
gno Di Vittorio che ha svolto la 
relazione Introduttiva del lavori. 

DI Vittorio, dopo aver rilevalo 
la significativa coincidenza dei la¬ 
vori del Convegno e della cele¬ 
brazione della Repubblica, i prin¬ 
cipi fiociali della quale ~ egli ha 
affermato — saranno Imposti dai 
lavoratori sotto la guida della 
CGIL, è entrato subito nel vivo 
dell’argomento del Convegno. Egli 
ha iiofito innanzi tutto l’accento 
6ul carattere nuovo che ha questa 
assemblea nei confronti della Con¬ 
ferenza Economica Nazionale di 
Roma. 

La questione di fondo 

In quella assemblea studiosi e 
tecnici furono chiamati dalla CGIL, 
a nome della classe operaia, perchè 
portassero il contributo del loro 
.'apere alla elaborazione di un 
grande piano del lavoro che apris- 
se al lavoratori la prospettiva di 
una soluzione concreta del loro ur¬ 
genti c gravissimi problemi na¬ 
zionali. La Conferenza assolse al¬ 
lora il suo compito. Dai suoi la¬ 
vori U Piano uscì nella sua forma 
generale e nel suo orientamento 
concreto. Il Convegno deirindustria 
significa ora che i lavoratori con¬ 
siderano chiusa la fase di elabora- 
fcione del Piano, che ora si entra 
nella fase della lotta per la sua 
realizzazione. 

« Noi non abbiamo elaborato il 
Piano — ha detto a questo punto 
Di Vittorio — solo perchè desse 
modo agli studiosi di dissertare ac¬ 
cademicamente illustrando 1 pro¬ 
blemi generali. Noi .damo lavora¬ 
tori ed ispirati perciò a concetti 
realizzatori concreti. In questo Con¬ 
vegno noi esamineremo ancora la 
politica economica generale del go¬ 
verno, ma approfondiremo Fanalisi 
nei vari settori, considerati però 
non a sè stanti, ma collegati tra lo¬ 
ro, nei legami diretti tra industria 
e agricoltura, nel quadro del pro¬ 
blemi generali del paese. Da que¬ 
sto esame e dalle prospettive di 
lotta che esso aprirà, dalle esigen 
AO di azione che ne usciranno, noi 

f iotremo la questione di fondo, sul- 
a quale chiamiamo il Paese a ri- 
cpoudere, se cioè la politica eco¬ 
nomica dell'Italia debba continuare 
ad essere guidata dal criterio del¬ 
la protezione degli interessi parti¬ 
colari di classe del grandi indu- 
fitriali e dei grandi agrari latifon¬ 
disti e quindi aggravare ancora la 
disoccupazione, impoverire ulte¬ 
riormente il mercato interno, tra 
volgere il medio ceto intellettua 
le, artigiano e contadino, oppure 
dovrà essere ispirata alle esigenze 
rmitarie del popolo italiano. La 
risposta a questa questione di fon¬ 
do è il Piano della CGIL. 

La soia soluzione del problema 
economico nazionale è quella che 
pone in rapporto diretto la capa¬ 
cità di consumo del popolo e la 
capacità di sviluppo della produ- 
jiione. Sola base di sviluppo eco- 
romico in Italia è lo sviluppo del 
mercato interno. Di Vittorio, a que¬ 
sto punto, ha illustrato come la 
.«ola soluzione del problema dei 
problemi italiani, la disoccupazio¬ 
ne, possa trovarsi nel fare del no¬ 
stro Paese una forte nazione indu¬ 
striale. L’agricoltura non assorbe 
nè può assorbire oggi in Italia l’ec¬ 
cesso di mano d’opera- Ma per di¬ 
ventare un forte paese industriale 
occorre che l’Italia commerci con 
tutto II mondo, che faccia una po¬ 
litica di indipendenza nazionale, 
che non subordini la propria eco¬ 
nomia alle esigenze di espansione 
economica mondiale dell'America 
sulla strada della guerra. 

Organizzare i dhoecupaHi 

Dopo avere dimostrato come l'u¬ 
nica prospettiva che il governo of¬ 
fra aU’Italia sia ij cosiddetto piano 
Sforza per l’emigrazione. Di Vit 


disoccupati e gli occupati, nemici 
tra loro. Il governo e 11 padronato 
si sbagliano. La Confederazione del 
Lavoro non vuol essere la Confe¬ 
derazione dei soli lavoratori che 
hanno un posto di lavoro. Essa è 
la Confederazione di tutti i lavo¬ 
ratori italiani e lo diventerà sem¬ 
pre di più organizzando in manie¬ 
ra sempre migliore l disoccupati. 
Ogni Camera del Lavoro, ogni 1 - 
stanza sindacale curerà in modo 
particolare questa branca dell’or- 
ganizzBZionc, creando appositi co¬ 
mitati del disoccupati che guide- 
ranno alla lotta questi lavoratori 
in legame fraterno con tutti gli al¬ 
tri lavoratori. 

Dalla discussione del Convegno 
~ ha concluso Dì Vittorio — usci¬ 
rà una precisa plattuforma di lot¬ 
ta per la difesa della industria ita¬ 
liana, per l’affermazione dell’ln- 
dustria nazionale. Su questa piat¬ 
taforma, chiameremo lutti i lavo¬ 
ratori ad una lotta di massa che 
Interesserà 1 più larghi strati pro¬ 
duttivi, fino al medi e piccoli in¬ 
dustriali, agli artigiani, ai medi 
commercianti, ai contadini agiati, 
medi. 

Cessati gli applausi die hanno 
salutato la relazione di Di Vitto¬ 
rio, i lavori sono stati rinviati al 
pomeriggio. 

Lo indicazioni di lotta contenu¬ 
te nel diDcorfio d’apertura si sono 
venute ulteriormente concretizzan¬ 
do nelle prime relazioni degli 
esponenti delle varie categorie. 
Hanno parlato i rappresentanti di 
settori economici, per' così dire, 
«terminali», ossia consumatori dei 
prodotti dell’industria meccanica o 
chimica: i trasporti, le telecomu¬ 
nicazioni, l’agricoltura. 

Ecco la situazione delle ferrovie 
secondarie e dei trasporti au etra- 
da, sulla quale ha riferito Anto- 
nizzi. Nel settore regna il piU 
completo caos concorrenziale tra 
ferrovie di Stato e private, tra 
queste e le Imprese automobilisti¬ 
che, e tra l’una e l’altra impresa 
impresa automobilistica. I lavora¬ 
tori hanno indicato concretamente 
al Convegno quali prospettive di 
sviluppo 0 di lotta esistono. Biso¬ 
gna battersi — 1 lavoratori, gli 
utenti e l’economia generale della 
nazione vi sono ugualmente inte¬ 
ressati — per sostituire rapida 
mente le vecchia locomotive a va¬ 
pore con automotrici e con loco¬ 
motori elettrici. Si tratterebbe di 
costruire circa 500 mezzi, cifra Im¬ 
ponente e tale da dar lavoro per 
anni elle industrie specializzate 
(Breda, Reggiane, Tecnomasio ed 
altre). La trasformazione delle 
tranvie extraurbane in filovie ri 
chiederebbe un migliaio di nuovi 
filobus, il che asdeurerebbe com¬ 
messe per anni alla Piaggio, al- 
l’Ansaldo, ecc. 

Strade nel Sud 

L’industria di trasporti automo¬ 
bilistici, poi, potrebbe trovare nuo¬ 
vi, immensi sbocchi In un’accre 
scinta rete stradale, specie nel 
Mezzogiorno. Solo per portare II 
Mezzogiorno aU’atluale media na¬ 
zionale, occorrerebbero 12.500 km. 
di strada e 1.810 nuovi autobus. Co¬ 
si autotrasportatori, siderurgici, 
metalmeccanici ed edili trovano 
una piattaforma comune di lotta. 

Ecco la situazione dei telefoni, 
illustrata da Tanzaralla. Situazione 
umiliante: una diffusione di appa¬ 
recchi telefonici che è la più bassa 
d’Europa, dopo la Spagna, una con¬ 
gestione sempre più grave di ri¬ 
chieste di nuove utenze, im sovrac¬ 
carico crescente sulle linee esi¬ 
stenti. n progetto d’incremento pre- 
sentalo per i telefoni e per i tele¬ 
grafi (anche qui utenti e lavorafo- 
ri sono parimenti Interessati) li- 
gniflcherebbe l’attuazione di 3 mi¬ 
lioni di giornate lavorative annue 
per l'instaUazione pari a 10 mila 
lovoratori assorbiti. Signifidierebbc 
il raddoppio della potenzialità pro¬ 
duttiva per le aziende costruttrici 
di apparecchi (SIEMENS. OLAP, 
face! FATAIE, ecc.) nonché per 
le aziende costruttrit: dì c«v: (Pi¬ 
relli, CEAT, ecc.). Signifl''herebbe 
150.000 nuovi abbonati al teitfor.o 
ogni anno. 

Fondamentale l'inters’ento di Rio 
Bosi. Fatto nuovo e di estremo in¬ 


teresse, la Confederterra e la FIOM 
hanno presentato una relazione co¬ 
mune sulla meccanizzazione agri¬ 
cola. Su questa Bosi ha insistito 
nella prima parte del suo discorso. 
Abbiamo il più basso ritmo di svi¬ 
luppo della meccanizzazione del- 
Tagricoltura di tutta Europa. Ab¬ 
biamo appena 50 mila trattori, di 
cui oltre 30 mila troppo vecchi. 
Analoga la situazione delle treb¬ 
biatrici. Ogni anno si perdono due 
milioni di tonnellate di grano a 
causa dell'arretratezza delle treb¬ 
biatrici, e il 70 per cento del gra¬ 
no viene ancora trebbiato a mano o 
con animali! Questo è un elemen¬ 
to fondamentale dell’elevatezza del 
costi. 11 necessario sviluppo della 
produzione di trattori richiedereb¬ 
be raiimento di 6000 unità lavora, 
tive operaie per la completa uti¬ 
lizzazione degli Impianti esistenti 
un ulteriore ampliamento della 
potenzialità produttiva fino a un 
assorbimento di nuovi 23 mila la¬ 
voratori. E invece il Governo smo¬ 
bilita il settore e importa, semmai, 


qualche trattore dall’America. 

E’ necessaria qui un'azione comu¬ 
ne degli operai e dei contadini per 
indagare che cosa occorre produr- 
re e come, per imporre l’aumento 
della produzione e il miglloramen- 
to dell’attrezzatura tecnica. Obiet¬ 
tivi comuni* la lotta agli alti prezzi 
d< monopolio, la soppressione del 
gravami fiscali e delle intermedia- 
zioni par 1 prodotti deetinati. al- 
Tagrlcoltura, la facilitazioni crediti- 
zie per chi — piccolo produttore 
o cooperativa *— voglia acquistare 
macchine agricole. ' ' 

Un discorso del tutto simile va¬ 
le per i concimi chimici, per i qua¬ 
li il monopolio Montecatini ha fat¬ 
to si che in Italia si paghino i con. 
Clini coi prezzi più alti d'Europa; 
più del doppio che in Inghilterra. 

Sono quindi Intervenuti Cinti, 
Segretario dei gassisti, Teresa Noce, 
Segretaria della FIOT, Trespldi, 
segretario del petroliferi e Putina- 
ti, Segretario degli edili. Del loro 
interventi daremo domani li reso¬ 
conto. 


L’IliDEOR SI*liCtl|, 17.l01K SUI FOUtl l’Ell I FiW IlJAIil DEI OIDIJTI 

I calunniatori della C.d.L di Modena 

saranno denunciati all’Autorità Giudiziaria 

La firium rìnirrix prusiduntf) rluH INCA che lu espulso (iHirorgani/- 
ZQZione sindeeale > I tninìltari dui ceduti protestanu dui Quusturu 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MODENA, a. ~ Il Comitato pestn- 
re del Fondo per i faitx c.e/ noie 


che giii «I ero rfisLnfa II nove gen¬ 
naio con uno icrgopnosa quanto cer¬ 
vellotica campagna di calunnie con- 


SOC. PER LA PUBBLICITÀ’ 
IN ITALIA (S.P.I.) 


AUTO-CICU-SPORT 
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[xr lutto II periodo della HLIlt OlUPIONAKl.t 
di ROMA, tl OIjILNTI ciie Tole^sero C4aibi«t«, 
oppur* U.MPiaiRB loro RIMORCHI. MOTRtOl 
eoa cerchio 22 AI. 10 . MAKCUGm. Viale Area- 
tioo Iti Tel. 593 . 642 . La DITTA dirpoae di 
quiUliil tipo di medillca. 


1 Mpo- 

Url. Au'otrcao per «arai clnquecealellfr. Laii- 
bui!» Filiberlo 60 - Rohori* ( 221050 ) 


OCCASIONI 


U 


A.A.i. A 18 RATE: Miechlae eneltc t .NEO- 
0 .1 it iltre oceteìoal • SINGER ». Via Statuto 
39 ( 4 R 4 V 1 )») ^ 


Irò t Caduti c le oigaiiizca^ioni siit-.fiia ed ogni samma erogata ad altri 


ARMADI GUARDAROBA, «ari modillt. Fabbrici 
specialiititt Tinde ptetzi basiitsiiai. TACILI- 
TAZlOHt. Villa Militlt 40 . 

hanno deffo — sforno} matÈrasSI.’ MATERASSrii^^ per eoa^ 

ctveioae bpeci»!» — IRTKM, »rtia.«al riuniti, 
treadono per 15 qlntal. IIITKRISSI PURA LIVI 
L 3->00 lIVThRl.vSI I.IW RIGIA 1 4500. 


Staff sempre informati giorno per 
giorno della sltuatlune amministra- 


sarà prescnsiata dai famlUari del Ca¬ 
duti, dal feriti, dagli arrestati del 
nove gennaio e dal Consiglio gene¬ 
rale delle Leghe. Saranno invitati ( 
rappresentanti di tutti I Sindacati 
della provincia, personalità clttadi 
ne, i rappresentanti di tutta la stam¬ 
pa locate e nailoiiate, le .Segreterie 


pie stata da noi regolar- MlTKRlsSI li\i Vl.>TR\I,HM L. WKX) MA. 
inczata B, Subissato poi rfj* i.is\ l’iiXoUV Rt'i'tlV 7 (XX) luite 


e politiche modenesi, c par-\cntl è seni 

matina u i assemblea Pnhbliia l'intervista concessa aiirnen/e au/ori__r—■ ••• iv„coi. bi-pa iv iam- 

tt Giornafc de',’. Lmilia » cd all a Ai-i proteste dai familiari del Caduti fi 1 t i aV nòli 

venire d Italia » dall'es presidente ^Questore tentava un’ultima sortltay ^ inoani» st iiivù.i) 

dcinS'CA, Gianni Vandclli aocennanr/o alle 200 mila lire con-|' -- -^ 

sorpreso in un’attività poco chia-j segnate al Comitato di solidarietà, aioui . 


ro Vanefeffi era sfato fin dallo scorsa' itcìnocratica: «che ne è stato cftjA ALLA GALLERIA MOBÌLI CRIANZA • Vl.lLR 
marco prima sospeso in attesa di ao- qnci soldi?» — si è chiesto il Qne- RP-GI.N'A MlRtilltRlTA IJd. Imrtrte li con- 
ccrtamenti, poi espulso dalle orga- atore ij, rfinando ( /ami/fari fuin-'^ 
caconi politiche e sindacali. .Vonlno fatto osservare all'avv. M«soo Lw^bbe 


delle Cd.L. comunali e tutti gli or .’politiche *' 7*1 reieiixitDni per latti . MODELLI 

garifsmi democratici c da Partiti, f Z ''>»“*>«> • •»ial»‘«»lell 

rannre/teninnti dei lavoratori deltcl ^>ontatura intorno ai fatti di Mode-jcrogata e Che altre ancora iic an-- 

fabbriche oltre ad ornani-'aelont cd sfata orchestrata Sulla scorta dranno at Comifoio dt solidarietà AVVCRTlAMOIIt tV.mllqua ecfeiioael» ftccueol 

^riei che hanno Koiin^-rittn ni Pondo dati forniti dal medesimo Van- dcnioerafloa perché possa con sticccs-S*fndlu Mollili Preul p'ù hieel d'iullt . BA- 
rt nomitato atnminisirn/nre nresen *'h'/fi. l’videntcmcntc la montatura da so espletare la propria azione rii in- Bl’SOI. Plem (blirleate (OinMi» Rdea). ( 5 t 0 t) 

crà m m?esfr ^^e^s one era stata meditata c dagine accurata e di denuncia aliai;- --’ V. -T» 

tagliata e p^^sa retasionc fornen-htreparata, c lo scandalo ora archi- Autorità Giudiziaria per 4 fatti delibi - ^jno iANATO - 10 

fin tutti f dnt» ntti n ^mritfirc i„'tcffofo non è altro chC UH uspctto notc gcniiaio. Il drammatico incora- MANICHINI prr esMoni. aoJern'esimi: tela- 
pubbfic-o la malafede e la p,enrdlna-l/f''"'^^-ione di tìisguga.iune che “Ì »''• J'X» ’ '’•» ^13 „ ( 481039 ). 

la camr-.gna diffamatoria scatenata, ‘ -• n.rWn nron»,r'ntarc il ^nne.itnrc r*on.ll||||||||||||||i||||||||||||||||||||M||||||||| 


nctVintento di danneggiale la orga 
nizzazionc sindacale. 

S‘ in questo quadro che vanno giu¬ 
dicate le ripetute e false verafonl 
fornite dalla stampa governativa. 


LE TRATTA TIVE PER IL PIANO SCHUMAN 

Una rottura tra Londra e Parigi 

conside rata al Qual d’Orsay Ine vitabile 

Ingresso ufficiale del Canada e degli Stati Uniti neìIOECE 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 2 . — Una rottura fra 
Londra e Parigi a proposito del 
Piane Schuman è considerata que¬ 
sta aera inevitabile; la risposta di 
Londra alla nota france.se di ieri 
sera — nota die aveva valore di 
un cortese ultimatum — è stata 
consegnata al Quai d’Orsay solo ad 
ora molto tarda, ma l’opinione ge¬ 
nerale, confermata dalle notizie 
giunte da Londra durante la gior¬ 
nata, ritiene che il suo carattere 
sia negativo. Domattina verrebbe 
dunque comunicato ufficialmente 
che la conferenza per la creazione 
del Cartello Europeo carbone-ac- 
ciaio sit riunirà senza la presenza 
dei delegati britannici. 

Visto il rifiuto londinese a pren¬ 
dere impegni precisi e ad accettare 
i principi essenziali del Piano Schu¬ 
man, Parigi aveva proposto ieri 
che nel comunicato finale forse 
inclusa almeno Una frase In cui 
tutti 1 governi Interessati si di- 
chiara\*eno pronti a trattare sulle 
basi prospettate da Schuman nel 
la sua dichiarazione del nove mag¬ 
gio. Questo compromesso era consi¬ 
derato nei circoli ufficiali francesi 
come il massimo possibile sulla 
via delle concessioni: se esso pure 
fosse stato respinto si sarebbe do 
vuto rinunciare alla partecipazione 
britannica. Tutto fa ritenere que¬ 
sta aera che questa ipotesi sia esat¬ 
ta. A meno che l’ultima nota In¬ 
glese non contenga un invito ad 
uno speciale Incontro diplomatico 
franco-britannico per regolare le 
divergenze e che a Parigi si sia di¬ 
sposti ad eccettare que^a offerta 
in extremis il comunicato che do¬ 
veva già essere pubblicato merco 
ledi cera per anmmciare la Confe¬ 
renza e che è stato invece rinvia¬ 
to a domattina, non porterà la fir¬ 
ma del governo di Londra. 

« inimicizia » 

Per attenuare l’Impressione ne 
gatlva che questa rottura provoche¬ 
rebbe In campo «Atlantico» si a» 
sicura in via ufficiosa a Parigi che 
la Gran Bretagna -sarà tenuta 
egualmente al corrente dello svi¬ 
luppo del negoziati tra Francia, 
(Germania occidentale, Italia e Be- 
nclux. Questa garanzia non sareb 
he tuttavia cufficiente per masche¬ 
rare la realtà; il corrispondente di 
un giornale finanziario delia sera 
riferisce che e Londra l’esclusione 
tìelTInghilterra dalle trattative 
verrebbe considerata come «un ge¬ 
sto di Inimicizia ». 


E* certo comunque che II Blocco dizioni di vita del periodo prebei- 


Occidentale dovrebbe registrare 
una seria incrinatura. 

Come si prevedeva ain da Ieri la 
tensione franco-britannica, definita 
« crisi acuta.» da Prence Soir, ha 
fatto passare, in secondo piano le 
deliberazioni odierne dell’OECE, 
l'organismo che raggruppa gli Sia¬ 
ti sottomessi el Piano Marshall. 

La decisione più significativa pre¬ 
sa dai diciotto Ministri convenuti 
al Castello della Muette, riguarda 
l’adesione degli Stati Uniti e del 
Canada a{ lavori delTorganismo, il 
cui carattere, come detto nella sua 
stessa sigla, dovrebbe essere «Eu- 
lopeo •>, 

Fallimento delVERP 

Gli americani nella loro «fiulità 
di finanziatori di tutta Toperatione, 
avevano sempre partecipato ai la¬ 
vori con un ruolo di primo piano: 
la decisione odierna su questo pun¬ 
to non fa che codificare una situa¬ 
zione di fatto già esistente. H suo 
significato è però un altro; Tin- 
gresso ufficiale delle due potenze 
nordamericane fa dell’OECE Am or¬ 
ganismo tipicamente «Atlantico». 

E* questo un cambiamento di 
rtruttura che 1 tre hanno deciso a 
Londra per dare al Blocco degli 
aggressori un carattere più accen¬ 
trato, includendovi nello stesso 
tempo Nazioni che hanno sino ad 
oggi mantenuto ima certa sia pur 
ridotta neutralità; come la Svizze¬ 
ra e la Svezia. 

E* presiunibile che la nuova 
struttura coincida con un mutamen¬ 
to nelle funzioni « nell’orienta¬ 
mento generale del lavoro di tutta 
l’OECiE, cui passerebbe nel futuro 
il compito di affrontare, sotto la 
direzione americana, gli aspetti 
economici della preparazione miU- 
lare e della trasformazione di tut- 
ta l’attività dei paesi aderenti ver¬ 
so obiettivi bellici. Alette fonda- 
mentale dei nuovi lavori sarà Tala- 
borazione del programma da attua¬ 
re dopo la «cadenza del Piano 
Marcali die avverrà nel 1952 . 

n problema è stato posto oggi 
dal Segretario Generale MarjoUn 
in im documento che è stato ap¬ 
provato da tutti I presenti; un rap¬ 
porto nel quale si trova, fra al- 
cume affermazioni ottimistiche di 
obbligo, questa ringoiare constata¬ 
zione sul fallimento dell’EBP: 
-Nella migliore delle ipotesi la at¬ 
tuazione nel 1932 sarà fragile a po¬ 
co soddisfacente, n livello di vita 
sarà ancora molto basso in molti 
paesi d’Europa, anche dova le con- 


tico saranno ristabilite esse non 
corrisponderanno più a ciò che le 
popolazioni si attendono... 

Poiché gli americani hanno già 
manifestato l’intenzione di conti¬ 
nuare anche dopo il 1952 un pro- 
gremma di «assistenza» (il che 
dimostra come quel termine na¬ 
sconda per loro un affare ottimo 
sotto tutti gli aspetti) Marjolin ha 
pioposto — e gli altri hanno ac¬ 
cettato — che ogni Paese presenti 
i suo» progetti per i prossimi quat¬ 
tro o cinque anni e che TOECE 
proceda per la loro «armonizza¬ 
zione ». 

Sarà in questa fate del lavoro 
die si potranno riscontrare meglio 
le incidenze economiche dei piani 
militari. 

L’accordo conclusivo sulTUnione 
Europea dei pagamenti essendo sta¬ 
to rinviato a fine giugno, le altre 
decisioni odierne dell’OECE han- 
uo un valore molto più delimitato. 

GIUSEPPE BOFFA 


LONDRA NON PARTECIPE RÀ' ALLA CONFERENZA SUL CAR TaLI FRANCO-TEDESCO7 

Il governo laburista respinge 
le ultime proposte di Schuman 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 2 . — 11 contrasto 

franco-inglese, a proposito del pia-' 
no Schuman, s: fa sempre più 
aspro e pare stasera, che un com¬ 
promesso sarà molto difficilmente 
raggiungibile. Ciò significherebbe 
'da un lato il rifiuto britannico “ 


torio ha continuato illustrando >l'partecipare alla proposta confercn 
carattere delle relazioni che ver- parigina per discutere il piano, 
ranno presentate al Convegno, ie-‘ 
iazioni che. come quella della FIOM 
c della Confederterra, legano lo svi¬ 
luppo della industria metalmecca¬ 
nica alle esigenze di sviluppo del- 
Fagricoltura nel quadro delle esi- 


daU'altro la dec.r.one francese di 
procedere oltre senza la Gran Bre¬ 
tagna. B fatto assumerebbe, come 
SI può ben capire, una gravita 
eccezionale. La situazione stasera 
era giunta ad un punto critico 


genze generali di tutti gli altri set- la nota inglese al Quai d’Or- 
tori. Questo alto dimostra — ha lay conteneva la propos'»a britan- 


«fTennato Di Vittorio — che solo le 
classi lavoratrici hanno potuto e- 
levarsi a un livello cod alto di co- 
(«cienza sociale da difendere gii 
interessi generali della nazione al 
disopra di qualsiasi conside-azione 
di ristretti interessi di categoria 
o di gruppo, il che dimostra che 


rr.ca por una partec.pazione «con¬ 
dizionata » della Gran Bretagna 
alla conferenza 

Londia n^'n avrebbe firmato la 
famosa dichiarazione di principio, 
di adesione incondizionata al pia¬ 
no Schuman, bensì una diversa di 
chiarazione, da aggiungersi in sp¬ 


ia classe lavoratrice è oggi la clas- pendice, in cui si sarebbe detto 
se dirigente nazionale. 11 governo.che la Gran Bretagna prendeva 


e il padronato credono forse che 
deprimendo reconomla Italiana, 
aumentando la miseria c la fame 
degli italiani si possano meglio av- 
ylare i lavoratori ad accettare la 

S oluzione della guerra, pensano 
orge che si possano dividere i la- 


parte alla conferenza ma senza 
impegno alcuno di approvarne i 
risultati. La risposta di Schuman 
veniva comunicata immediatar.ien- 
le, attraverso una nota consegnata 
a tarda sera all’ambasciatoie bri¬ 
tannico à Parigi, nella quale si di¬ 


ce che la Francia non accettava 
le proposte inglesi poiché tutti l 
paesi partecipanti dovevano essere 
su un piano d! parità. Schuman 
propone una nuova stesura della 
dichiarazione e questo senza pre¬ 
occuparsi che gli altri paesi, fra i 
quali l'Italia, avevano accettato la 
prima stesura. 

n gabinetto britannico ri è riu¬ 
nito oggi pomeriggio in seduta 
straordinaria per esaminare la ri¬ 
sposta francese. Essa è stata tro¬ 
vata Insoddisfacente. Nei circoli 
v’.cmi al Foreign Office si dichiara 
che il tono della nuova stesura non 
è differente da quello precedente 
e cl.e una semplice soriituzione 
di parole non può soddisfare gli 
inglesi. Così una nuova nota è 
stata stilata dal gabinetto britan¬ 
nico e immediatamente inviata 
oggi nel pomeriggio a ParigL Da 
quanto si sa stasera, in questa no¬ 
ta j. governo britannico ribadisce 
il suo punto di vista di voler par¬ 
tecipare alla conferenza parigina, 
ma anche di voler ufficialmente 
dichiarare che non intende assu¬ 
mere alcun impegno in partenza. 

Si tratterebbe insomma di una 
specie di ultimatum di Londra a 
Parigi. La faccenda si fa quindi 
cena, quando si pensi che lo stesso 
carattere di ultimatum era stato 


dato da Schuman alla sua nota di 
ieri sera. Se il compromesso si ri¬ 
velerà impossibile, la conferenza 
parigina si farà senza la partaci 
pazione britannica. 

In tutto questo andirivieni di 
note, è significativa proprio questa 
determinazione francese di prose¬ 
guire comunque sulla strada pre¬ 
fissata. Ciò fa supporre, negli am¬ 
bienti diplonurlici londinesi, che 
Parigi sì sente ben appoggiata in 
questo suo atteggiamento, ben ap¬ 
poggiata dal Dipartiménto di Stato. 
Infatti a Washington si é decisi ad 
arrivare al cartello europeo 
La Gran Bretagna rifiuta d! par¬ 
tecipare alla conferenza? Benissi¬ 
mo, si faccia II cartello senza di 
essa e poi si vedrà quale at'.eg- 
giaieento essa potrà prendere. La 
Gran Bretagna, ri pensa a Wash 
ington, non avrà altra scelta: essa 
dovrà venire prima o poi a Ca¬ 
nossa. Di fronte al cartello conti¬ 
nentale difatti rindustria britanni 
ca non potrà reggere la concor¬ 
renza senza il rischio di perdere 
I mercati, 

A Londra si è ben consci di tut¬ 
to ciò, ma fi motto britannico 
«aspettare e vedere ». 

CABLO DB CUGia 


IMPRESSION ANTE TRAr.FDI A A NAPOLI 

Uccide a tradimento l’amico 

che vuol costringerlo a sposarsi 

Pentito, si uccide con un colpo di pistola 


NAPOLI, 2. — Una fulminea 
tragedia si è svolta questa notte 
nei pressi di Somma Vesuviana. Il 
commerciante in bestiame Vincen¬ 
zo Alala, di anni 26 , che aveva 
alcuni mesi orsono sedotto e quin¬ 
di abbandonato una ragazza di Sa- 
viano, la 24 enne Genoveffa Som- 
mese, riceveva a tarda sera la vi¬ 
sita di un suo compaesano, il ven¬ 
ditore ambulante Gennaro Giorda¬ 
no, di 44 anni, che si recava da lui 
per contrattare circa un capo di be¬ 
stiame. 

n discorso tra i due uomini ca¬ 
deva ad un certo punto suH’epi- 
sodio della Sommese e. a quanto 
pare, per testimonianza data dalla 
vecchia madre dcU’Alaia, il Gior¬ 
dano deve aver consigliato afi’a- 
mlco di 'sposare la giovane appar 
tenente ad onesta famiglia di con¬ 
tadini. 

Vivamente contrariato per il con¬ 
siglio, e for.se ancor più per aver¬ 
gli il Giordano fatto intravedere 
che la ragazza avrebbe fatto ricor 
so alla giustizia. l’Alaia perdeva il 
lume della ragione e, aberrato un 
fucile ^e aveva » portata di ma¬ 
no, sparava alle spalle delTamico, 
che in quel momento varcava l’u¬ 
scio, un colpo che lo feriva mor¬ 
talmente, facendolo rotolare lungo 
le scale. 

Alia vista delia sua vittima che 
in fondo alle scale si contorceva 
negli spasmi dell'agonia, l’Alaia 
estraeva una pistola della quale 
era armato e si sparava un colpo 
alla tempia destra, precipitando a 
sua volta, di gradino In gradino, 
accanto all'uomo che pochi mo¬ 
menti prima aveva freddato. 

Rinviato il processo 
per la strage di Portello 

PAI.tRMO J — n processo a ca¬ 
rico degd Imputai; della strage d: 
Portela delle Ginestre, avvenuta f. 
1. maggio del 1947. processo che era 
stato fissato per h 13 giupio prossi¬ 
mo alla corte di Assise di Viterbo 
è stato definitivamente rinviato 
n rinvio sembra motivato daTla ne¬ 
cessità di una più ampia istruttoria 
in seguilo ad alcune rivelazioni che 
sarebbero state fatte da un imputato 
e die porterebbero all’arcertamento 
delle responsabUiiA di eventuali man- 
dant!. 

1 fondi E.R.P. 
per il piano Schuman 


man per la uniflcaz'one delle in- 
du.'trie europee del carbone e del¬ 
l’acciaio, Infatti, viene osservato, 
il congresso ha tenuto da parte 
605 milioni di .iollari dei fondi 
Marshall appunto per so.stcnerc i 
programmi di integrazione econo¬ 
mica. 


mento, t familiari delle vittime ti-l 
sellano dal palazzo della Qucstural 
fra due fitte all di poliziotti che si} 
snodavano dall’ufficio del Qucsforci 
fino al portone d’ingresso. 

TERENZIO ASCARI 






Lo smascheramento dei maggio» tj ai odo argomentare il Questore con- 
responsabili di questa attività c /a'dt’dara la Commissione dicendo che 
loro espulsione hanno soltanto fatto,stella faccenda era ormai investito il 
precipitare gli avvenimenti Quando,f'rocuratore della Repubblica e che 
il Vandclli dopo essere stato messo! ** hii soio spettai'a una decisione In 
di fiontc alle sue responsabilità ven¬ 
ne sospeso dal suo incarico per es¬ 
sere sottoposto ad una inchiesta egli 
provvide ad « accantonare » fa som¬ 
ma di lire 500 mila dai Fondi per i 
fatti del nove gennaio. Orbene men¬ 
tre venivano fermati due funziona-j 
ri fora rilasciati) e sequestrali 4 re¬ 
gistri contabili del Fondo, nonché 
una macchina di proprietà delia 
C.d.L., il Vondelli non è stato nem- 
nicno minimamente messo sotto ac¬ 
cusa cd ora appare sui giornali go¬ 
vernativi come persona per la qua¬ 
le i denari del nove gennaio * erano 
sacri ». 

Un apposito collegio legale sta ora 
esaminando gli elementi per proce¬ 
dere alla denuncia contro i respon¬ 
sabili di calunnie, di diffamazione 
e di violazione del segreto d’ufficio 
a scopo speculativo mentre 4 singoli 
dirigenti della C.d L. ed i gestori del 
Fondo calunniati Franco Lanzi e 
Strio Belici, hanno invitato la stam¬ 
pa governativa a pubblicare le do¬ 
vute rettifiche in base alla legge sul¬ 
la stampa c ciò senza pregiudizio 
di ogni altra azione civile e penale, 
fornendo ampio materiale di prova. 

Una commissione composta dai fa¬ 
miliari del sci operai assassinati dal¬ 
la polizia il nove gennaio, accompa¬ 
gnati da tre membri del Comitato 
di Gestione del Fondo, si è recata 
a tarda sera in Questura chiedendo 
di essere ricevuta. 

Il Questore ha accolto con un 
sorriso largo e benevolo la commis¬ 
sione. aspettandosi evidentemente di 
ricevere un plauso e un ringrazia¬ 
mento per l’azione condotta il gior¬ 
no precedente 4 »t danno dell'organiz- 
zaztone sindacale, micce i familiari 
dei Caduti hanno espresso subito fa 
loro disapprovazione chiedendo inol¬ 
tre l'immediata restituzione dei fon¬ 
di e dei iclativi carteggi 


Abbonatevi a 

RINASCITA 


®*PO/lTAT0 


ANMUNZI^SANIT ARI 


VT»*- 


DOTTOR • 

ALFREDO 


STR^ENDOCRINE 


VENEREE - FEU-E - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VEKE VARICOSE 
Ragadi, Plaghe, idrocele, Emli. 
Cura Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 

(Piazza de! Popolo) 

TcJef. «.939 - Oro 8-tt - Pestivi 8-13 


SESSUOLOGIA 

Studio Medico ■ Br. Sequard ». Spe¬ 
cializzato esclusivamente per diagnosi 
e cura deilMinpotenza e di tutte le 
disfunzioni ed anomalie sessuali con 
1 mezzi più moderni ed efficaci Sale 
separate. Orario 9-13, 16-19; festivi; 
10-12. Consulenti Docenti Universt¬ 
tari. INFORSIAEIONI GRATUITE. 
Piazza Indipendenza. 5 istazione). 


DOTTOR 

DAVID 


STROM 


SPECIAJ..tSTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 

Tel, 9Ì.5W - Ore l-l* e 18-20 Test, 8-U 


Gabinetto medico specializzato per la 
diagnosi e la cura delle sole disfun¬ 
zioni sessuali, cura radicale rapida 
metodo proprio 

Impotenza, fobie, debolezze aefsualt» 
vecchiaia precoce, deficltnxe giova¬ 
nili, cure speciali rapide pre-poat 
matrimoniali, cura modernissima per 
il ringiovanimento. Grande Ufficiale 
Dr. CARLETTI -> PIAZZA ESQUILl- 
NO U (Presso Stazione) - Ore 8-tS, 
16-18 - Pestivi 9-12. Sale separate • 
Non ri curano veneree. Q dr. Carletti 
non dà cxinsultl e non cura In altri 
Istituti. Per Informazioni gratuite 
srriveta. Riassims riservatezza. 


Doti YANKO PENEFF 

Specialista Dermosifilopatico 
IMPOTENZA - VENEREE e PELLE 
V. Palestre 33 p.p. Ini 3 ore 8-11. U-19 


A NAPOLI 

rii OOOHO 243 (ug. 8. ttUgl* bibrnl) 

Doti. M. TROIANIELLO 

della Cllnica Dermosifilopatica 
gpecUL VENEREE PELLE ANAU8I 




Jii, 






^RICCHIZZA 
ENERGIA 


n fosfato di calcio • con r ipofosfito di cal¬ 
cio a il lattofosfato di caicio • è tra i ricosfKj 
tuanti par eccellenza, li PHOS KELEMATA* 
a ricco di fosfato di calcio, nella miaura dal' 
EOIL: pertanto l’azione enerfetica del PHOS 
KELEMATA attiva i processi di calcificazio-* 
ne. Curarsi col PHOS KELEMATA truol ' 
dire accumulare ricchezza di enarBie, e 
l’energia è vita a aaiuta. PIcerdAtalel 


leHOs 


''X «7 


AVETE BISOGNO DEL 


PHOS KELEMATA 




WASHINGTON. 2 . — E’ stato 
Oggi confermato da funzionari del- 
rE.C.A-, che, nel lerminF della leg¬ 
ge, i fondi del piano Marsh^ 
possono egsere usali per appoggia¬ 
re la realizzazione del piano Schu- 
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UN VELO DI DOLORE SUL ‘‘GIRO,,: I MONTI PALLIDI HANNO AHESO INVANO IL PASSAGGIO DEL DOMINATORE DEGLI ANNI SCORSI 


Ai piedi delle Dolomiti una caduta elimina Fausto Coppi 


•4 L. f 


e a Bolzano Gino Bartali si impone a Koblet e a Kubler 


La lunga corsa sotto la pioggia non ha registrato nessun "a solo,, - Sulle tre vette (Rolle, Pordoi e Gardena) si sono 
avvicendati in testa assieme a Bartali: Robic (crollato nel finale), Koblet e Kubler - La classifica: 7. Koblet; 2, Bartali 




Iv 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI Come vi ho detto. Coppi ita male: indietro o'ò Zampini, più indie- buona posizione in classifica, restando 

I BOLZANO a. _ Aoueiia à sceso due righe per fausto. Ecco gli auguri ancora Kubler. Koncsjni « /•»- al terzo jiosto. Assieme a Martini 

da//a bicicletta. Bartali ha detto; rifH’t’nilà: guarisci presto, ritorna <l[otuj che sUi lottando da ^cannone, _ 









''1 



' t Mando un saiuto afìcttunso e fin- presto alle corse, perche senza di te ^'cusate se non aspetto gli altri; oggi E gli altri n glandi 9 del s Giro aT 
. cero a Fausto- sono corse sono come un cibo senza ‘^on si può /are la spola. Dislaccati. alcuni di orecchi nii- 

suiaciuto ner il arate incidente che condimento... Quattro corridori insieme sul Passo nuli. Una certa selezione la tappa 

ali è cavitato a. Bravo Gino: il tuo Povero Fausto! Oggi, prima del riel Pordoi sono iin po troppi. Ma delle Dolomiti l'ha operala, fra l 
ò un gesto da amico un bel gesto, svia», quando gli ho chiesto se troppi è all osjicdalc e bisogna quindi ritardi maùgiori ri segualo ■— oltre 

Bello come la vittoria '-he hai con- avrebbe dato battaglia, mi ha schiac- '"assegnarsi, (pnust «no volata, a quo- quello di Robic di cui si e già detto 

nuistato sul^agi^^^^^ dato l'occhio: un segno d'intesa che {,a 223I!: t. Rob^.- 2. Koblet a IO''.- _ quelli di Leoni (22'50 '}. di Schaer 

i\on è che Gino abbia fatto piazza dè fra me e lui. Ora senza Coppi Partali a 30 , 4. Rossello a 45 . (24 tZ ). di Lazaridòs tun vero crof- 

pulita del campo com'era nelle abl- H * Giro a diventa una minestra sen- Grandi muraglie di neie alta un tue- In: piu di tre quarti d'orat) e di 
tudini di Coppi ma è certo -he Bar- «^a sale. Però il « fattaccio » rimette vede altro che neve, e Gizzi, che oggi proprio non ce l'ha 

I tali ha tatto una bella clrsa ffl^oco le sorti della corsa. r;on sente la folla che urla. Poi un altro fatta, ed è arrivato fra gli ultimi 

' difeso sempre con successo dadi at- dè più tJ grande favorito, il favorito ^'do di dieci chilometri nel fango a dopo piti d'un'ora. 

^ tacchi di onci formidabile campione d’obbligo di tutte le corse: Fausto ”e/Za pioggia nella discesa di VoraLOft, La vittoria di Barfali è forse un 

f iLhiir ^ n Coppi ‘ corridori alle calcagna, eccelli po' la vittoria dell'orgoglio. Gino è 

i ha Fèniato anch^^^^^ il Una cronaca ricca ««mero sulla cinquina lizza con tre stranieri, e seppure il 

I fiu teiiiulu uiic/ic lu /ugu quaiuiu k della corsG. SUO succcsso POH assume le propor- 

s traguardo stava per sorridere alia sua passiamo a raccontare la corsa. Il Giogo di CanijroZongo è fanti- zioni colossali delle vittorie cut ci 


mag/ia. A/o si è trovato con una gom- ,, 


.1 rizzano a Col Fosco. Resta in-1 mente grande, fra l'altro Gino oggi 

'J AoWcf, l eccezionale Kubler cielo, chiari e scuri suite facce dietro Cecchi e — questo proprio non si sentiva troppo , bene, e la 

e «onic cne po» doveva fare una corsa: Salgari direbbe che c'è non me faspettavo — spunta il naso vittoria ha dovuto davvero sudarla. 


eppa di fatti. 


camera di Passo Gardena, le cui ram- aveva abituato Coppi, esso è cguat- 


* [brutta fine. 


' e che oggi sci saranno fulmini e di Robic. Koblet. Rnssello e Bartali. 

t \ u j^rche Koblet si e saette a. Fugge De Santi, infatti. Il E' proprio vero, dunque: senza Coppi ’ ” 

Sn^ sbucaTo in m°ti°edS^Ve^ gruppo gli si buttta dietro pancia u i Monti Pallidi si fanno fare la barba L Orclllie (l'arrivO 

» pena soucaio tnjnsia. ea invece c ero icrra, poi si calma c dice: « Lascia- dai passisti! ______ 

orrabbta° Kùblet% Stmo tronouftto andare, quel matto! a. e De Si va su piano piano, finché Dar- „ nartall Gino In ore 9.00*51” aUa 

F nuantin^^i si‘eh * minuti coniL /OS- tali non si decide a « strappare a e media di km. 30 174 (abbuono 3’00): 

^ ‘‘^ro ciliege, uno dietro l'altro: 3' a transita cosi primo sul Passo Gai- 2) Koblet a una macchina (abbuo- 

^ risponde sempre che s va bene a Schiavon, 5' a Bassano del Grappa, detta (m. 2121) con tre lunghezze no i’30”); 

j oc/ior/eto, un gran oeiiatieta, ^ vaistagna, to' a Cismon. 12' a di vantaggio su Robic: a IO" è Ros- 3) Kubler stesso tempo: 4) Honconl 

da tener d occhio, che oggi che non primolano. scilo, a 25" Kubler. a 40" Koblet. a 2'44‘*; 5 ) Pedronl Silvio idem; 6 ) 

^8 , grossa ipo- gruppo? Della fuga di Dl che accusa i crampi della fame. Luciano idem _ , , 

teca sul Giro a Italia. Santi non si interessa. Chiacchiera. Altra discesa ad imbuto sul tapis o/^^cc»ur, 

PaK Guarisci Fausto! scherza e ride, il gruppo. Ed ai bordi roulant di fango: Rossetto cade, fa ^faggini L. a 5 ’ 22 ”; 11 Alarllnl id.; 12 

^ * della strada le suore agitano le sot- un pauroso salto mortale, e Battali weiicnmann- 13) Zarnpieri; 14) Bai- 

Povero Fausto! La più bella figura tane nere al jiassaggio di Gino, del se ne va... Piomba a ortisci come un tucci; 15) Àlagnl; 16) FoWiara: 17) 

Ma del € Giro a è andata via dalla corsa, s divino a Banali. Monache, preti, falco: 20" su Robic, 45" su Kubler, Franchi; 18) Rosso: i‘J) Giudici: 20) 

ÌM e sulla corsa, quando non c'era più bambine: poveri noi! Se Battali non SS" su Koblet, 2‘ su Ronconi, Pc- Lauredi tutti col tempo di Magginl; 


iiiclfaria » odor dl polvere bruciato »|di Kubler che si aggancia alle ruotcl 


ATTILIO CAMORIANO 


L’ordine d’arrivo 





1 ) Bartall Gino In ore 9.00*51" alla 









GINO BARTALI dopo l’arrivo a Bolr.nno (Telefoto U. P.) 


AUGURI Al CAAIPIONI DEL MONDO 


Guarisci, Fausto! 


Oggi gli "ozzurrii, 


Coppi, sembrata che fossecaduto un vince il a Giro a Vanno santo sarà droni e Pezzi, che è rinvenuto con 21) Cecchi a 7'03“: 22 ) Bevilacqua a 

^ a .m. ^x.s 1 4 _ _ _ _ {rVf'TTì* Volpini 


dopo la caduta di Fausto? Koi. i Kella rampetta che sale su ad Arsii vero campione che è. * m s-- ’ 

giornalisti, perchè seguire la corsa <H capitano addosso Sersc Coppi e Gino vola: ma anche per Bartall o jc a i o (» 

^ ** nostro mestiere. Ma tutti noi Selvatico. Hanno guadagnato V al c'è la gulgnc che lo aspetta in una gir altrl arrivati: .12- Astrua no P «’imhamhf^rnnnrk «Itlln nflf» Ifi 'Tfl 

^oi'cmmo stati volentieri a far com- gruppo, che ci porta una brutta no- curva: buca una gomma e Robic — a 14’35’’; 41. Leoni a 22"òO”; 47. De ® mitrai wiici aiiiitr ouiia criscs aiic lUj-Jv 

pagnia a Coppi. Come i corridori, tizia: Fausto Coppi è caduto due chi- solo Robic — lo infila. Bartali cam- Santi, Id.; '53. Schaer a 24'12": 75. - - ■ , --- -- 

resto, che quando ci hanno visto lomefri prima di Primolano. Una co- bia la ruota in 25". ma il meccanico Lar.arldè.s a 47*06‘*; 8 G. Blzzi a 1.06’07’’. ... . ^ , 

ritornare sulle ruote della corsa, han- ditta grave. ha stretto male i « galletti », c Gino Seguono gli altri, distanziati. Tutti len E'i azzurri hanno trascorso del Novara siano presentati In forma 

no cominciato a tormentarci di do- Arrivederci Fausto Ora insenuia- deve fermarsi ancora. Bartali piange. * compc*icnti della squadra Bianchi una giornata dj calma relaiiva; clicostanzl jta. ,,,11 

FAUSTO COPPI ricover... .li-..p.d.I. dl T,.nlo (Telefoto U.P.) etoede.- . com. .1. P.e.lo J ,ac<„.a'cUe. solla lo spl'nlo isoli oOcsso. . suda „ea parome,. m?m S''S".’na”£MÌp?rso'„o“,';Si S«: fa V» "'f Poriino^'onde'ir eUo , "l'^m.eS'nnf S.o's “dw 

- ' I • _ uomini dl Bartali, si è scatenata, conico. slOcaU an'87.o posto, a 1.24’43’’ da ° ag» ordini di Biunella. che 6 co- 

A/o quando poi si sa che Coppi non . ... . j» »» . i» Bartall. ì a aepoiie una corona -una stretto a mantc«iere la squadra sul,.. 

LA TAPPA DELLE DULUMITl ViSTA OA OTTAVIO PASTORE fl”aaofrano‘u,/Io?’e^ De''sa"fu or. Rob'e che piende II volo eLe”c*E>P*;e!^hlolIimrl’’’sclvmfco, pon.jP*oPÌ del Torino scomparsi a Sn-'” 

- r„?, Si rn* - =or’'e':..Ór"™Pe?Jlr„' t;?v““'ie“ 

X'omhra di Conpi suda l» ciass^.e„eraie 

MMm là cè tutta la Bianchi che aspetta „ undici chilometri dal traguardo e 1> Koblet In ore 61.34’ 45’’: 2) Bar- 

_ perderà voi un quarto dota, tn a 

brini decide di arrivare sino a scotta a ' Kubler a sto’; a) Pedronl a 1107’ 

“Uigaiili dfilln strado, non è espressione Fidinola-Vincerà uno slraniero? “?^rfmS rSr„ dah,„.. XSsZTsTrVro pp=-> p»™- «, nor, su..e tombe 

■ --- di'Ca°«roao ?tó« E rawlf chi"? ‘ sJl » 'ira'^i 11) Ross.llo viti. 1 ST 6 ". degli indimenticabili Attilio Per. p„ato-Li.ekxttana X-I 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI stanchezza lo attanagliò: fu im-,« niente Giro di Francia )^); tre in testa? Ancora De Santi! con «’Sò " la-lò-’^^M ^'"RobiJ^’a’*4^-^ccr‘Se® Fantoni, campioni ueggiana-siraclsa i 

BOLZANO. 2 — «Coppi è ca- bastilo, «cotto». Gli altri tre lo stranieri fra I quattro protagoni- inseguono Koblet. Robic quattrocento metri prima del tra- gueno fra gli altri: Astrai a é'à"; del "londo del 1934 ora scomparsi 2-X-l 

j.-fy i A lo raggiunsero e lo sorpassarono. Isti della corsa; due stranieri fra Vittorio Rossello e Cecchi.- con 5 so" ^„ardo. k- comodo, rosi, ver Bartali. Schaer a 28T5”; Leoni a 36*13’’. i^el pomeriggio i ventidue atleti Vicenza-fa.sfulla i 

sono siati dal Sindaco di Roma biellese-MONZA 2 

coArraddUtorìe‘DofCn'r^ia'oiù'i^ dominato l'ombra di Coppi. Che Bartali, che non è in condizio- m ^opo i primi tre arrivano gli altri. Gli abbuoni dì ieri e hanno dovuto digerirsi alcuni di- CAGLiAni-rnscARA i 

cure rf? uni maLhhia aU^ avrebbe fatto, «lui»? Avrebbe ni eccellenti, è minacciato seria -^ ogni elogio le prove - , scorsi retorici. E poi ognuno ha ««mìm-parma X-Z 

inter- rinnovato le gesta dell’anno scor- mente, anche perchè nelle tappe ^ -2 irom di Ronconi, padroni e pezzi, che Robic: 2-30” (un m nulo sul disimpegnato le ultime piccole * 

t 'fu.,"?'!. *0 quando tutto spio sali I Passi futura non ci iranno più gcnssc ?L"‘itltr’^J.Tz J-’f.P'"" p""p Uppp ^ « Pedronl con- SjSf;, “» 7S"'.V“',rommi.-sìoni, è andato a salularo 


velo di dolore. Chi ha segxtiio la cor- un faUiincnto! xtn finale di gran classe, degno de/ p'^®*** -3) Soldini Ideni: 24) Vicini 


partono da Hapoli 


(idem: 25) Biaglorvi a 10*40”; 26) Bre* 


1 nazionali lasceranno Roma a mezzogior 







F.^USTO COPPI ricoverato all’ospedale di Trento (Telefoto U.P.) 


LA TAPPA DELLE DOLOMITI ViSTA OA OTTAVIO PASTORE 


X'ombra dì Coppi suUa corsa 


IL TOTOCALCIO 


DOMANI 


^Tiigantl riRlla strada, non è espressione Fidinola-Vincerà uno slraniero? ^TòriSmo In'^rsa. dunque, suue JfTvJi vr^moe^VnasTaniJta l 

; DA UNO DEI NOSTM INVIATI Is^lanchecza lo atUnagllò: fu ta-,. niente Giro di Francia.); tre in ancora De Sani,/ con 5 - 'Jlao yóSnc'. lo 1 S icuò-’f'.4.‘Robif “■■,V»S’'ccr'''se: 


’ BOLZANO, 
duto, è ferito 
notizie corre» 


x-:-t 

1 

x-i 

1 

X-2 

X-t 

1 

2-X-l 

1 

2 
1 

X.2 

1 
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Ulll.ClllUr JMUr.hV *V- — _ .. ... , - r ^ --— ww. .. -.-.a.» — ..w 

più rapide ed istintive sul « Giro » sono stati seguiti a bre- povera Italia» se il «Giro » 

rimasto senza Coppi: «Sarà più parecchi altri cor-- vinto dal francese Robic. Sul Passo Rolle ‘ .. . . . dm r-™ t 

incerta la tanna'' Vincerà Bar- ndori dimostra che limpresa di . * j n - -■ ' ■ - '• . —. ---— i,vi che ha circondalo gli azzurri ‘J* "’7 Aoidiia. e una aa cren, i ros¬ 
ai?? » Vmceia E coppi è stata ripetuta e ?he nes- Vi / T ni 3fa II . recchto .non am.a a fcm di affetto e di cordialità. rimo'^Voi-o 

'Intanto il « Giro » continuava =uno degli arrivati lo ha egua- o s\ izzero Koblet che ha po: sui pa«o Rolle (m. 19 C 0 ) passa I campioni sono andati a dormire i « . da • 

>òn Decanti ili fugf? gettatosi girato. fatto una splendida corsa e ha primo Robic. secondo Koblet. terzo ^Annf Clll OSDGCICIIG è preziosa; ... G I Atalailtd IH Danimarca 

n un’av\'entura pazzesca che non Malgrado la vittoria di Bartall, dato oggi la conferma definitiva Rossc/to quar/o Veohi. g'dnlo Bar- oggi partiranno per Napoli alle cape.vachen. 2 - L-.-\taianta. in 

*15 diede nennure la «loddisfazio- giornata non si può certo dire di una classe eccezionale. Ma tut- sesto Astrua. cne e santo aa - - 12 e a Napoli si imbarcheranno tournée in Danimarca ha oggi bat- 

m di vincere li primo traguardo Icltee pCT 11 '‘''«mu fluitano, lo considerato una scondita ita- a” noe. (Cantln.arlone ouJa !.. pact.u no d.llo che d.lfincldml. a Cop. fiL" 30" ta8>l'rù le ancore luto “' 1 %:»“=''/" 

lei G. P. della Muuta^uu = r'.Sso « '» «i«a Prcaa". . ,L " or- dizioni del ferito . pronosticavano P* rimarrà alcuna conseguenza, cari nostri aileli, Kf bS» ."SS 

^^lirirra^^rnrr^uSrlt ■ ^ ^ OTTATTO PASTONE f ^‘'"‘f Zìi ì' -‘S °h “S^fdèà nV^Sttre^l G.’;.ov?"So^^ó tv4"Tla1; ' 

a?^KoMet 'nob^c ^*qu°lche^* 2 l- Montagna ^ "Y” T:— r - 1 c««.To«°f «Tom "ma^^ ‘"-TT E"II'SfHir^ii-XS'" ‘‘"l La Roma si allena . I folla per 11 suo gioco troppo decisi . 

to’ arramnicarsi disMratamente J punteggi attribuiti nella PStlQIO II DIÙ VCIOCG 8 B6rnd volte: ha forato. Cosi, del quartetto Alle 20 , assieme a Zambrinl che _' | 


metro. 


[ incerta la tappa? Vincerà Bar 
tali? ». 


TTAnV-orw""v, ( 7 »««POiio dopo 2-44" (c Pcdroni cou- commissioiii, è andato a salutare VOGIIEKESE-CRESIA 2 

po’ sulle rvatc di De prima/o della magia bian- Bartali: 2"00 ' (un minuto aul Sh amici, ha passato mimili e mi- , . r * 

stalo incs-so nel sacco Paglia...zt. pampini c Ros- Gardena e un minuto all’arrivo). nutj a scrivere carloline alla fa- 1| mjlsn VlflCG ID SVCZIS... 

scioni dcU'luimo chdo- arriva, a sp " un gruppetto Koblet: l’ao’’ (tre abbuoni dl migliò Attorno all’Albergo Son nor^KOPIVG (Svezia) 2 - MI- 

di diect uomini, fra f quali è Mar- 0 30**. sul Rollo, sul Pordoi e ali ar- r^ìAr^^io riurani#» tutta la oinm-ita ì (S\czia), z jl mj 

tini, che difende pertanto la sua rivo). Oiorgio, durante tutta a giornata lan ha ballino o 2 Kl 11 Norrkopicv^ 

' uà sostato urta gran folla di spor- per 4-1. Le reti sono sLale segtiate 

livi che ha circondalo gli azzurri *'* Nordha: e una da Greti. I ros- 
di affetto e di cordialità. 


e la tìi.scesa su Predazzo è un tor- dizioni del ferito e pronosticavano pi non rimarrà alcuna conse^enza. Buon viaggio cari nostri atleti, K A. Ilansen (2) e 
rcnte di fango. Cascano certi goccio- il più o meno preci.so periodo di signora Coppi è partita da ^ ja fortuna vi sia propizia. 

T , .. ». u . 1 . •.-ccrcc-p® Genova subito dopo aver parlato ■ prcssionaio. Solo 

.on» che manco a Rama ne hanno tempo che Coppi dovrà vrascogre- _o_ m ^rito. Arriverà a Trento da ¥ r» • ii N’ordhal è stato a^ 

mal visti. Koblet «i ferma una. due re alTospcdale. momento all’altro Roilia SI sllciia fo-ta U suo gii 

volte: ha forato, così, del quartetto Alle 20. assieme a Zambrinl che mo mento all altro. ^ 

in fuga II posto della 9 maglia resa a ha deciso di far proseguire egual- ^ ^ 

lo prende — per ora — una « maglia mente gli uomini della Bianchi |^j| (( Jjiaiiclll prOSCffUC 


clel G. P della Montagna a Passo Coppi tolto di gara ( 40-50 gior- liana non farebbe piacere a nes- , “ ^ , T 2 7 non rimarrà aìVunrconsc^cn^ 

^lle perchè a un chilometro dal- ni di riposo significano anche: suno * ^ dizioni del ferito e pronosticavano P* è LrWa da 

raggmnto e superato. - OTTA>TO PASTORE f ì' C °h "?oon?"dov?à 0° re ' Ge^novr^LSo'' 5 opò tv?? pLrlat 

Abbiamo veduto tre volte Bar- jj q. p Monlaima - ‘ u rrJiro^edMe*^ vrasco^re- Arriverà a Trento da 

tro’ arrampicarsi dis^ratamente ^cco 1 punteggi attribuiti nella FSIISÌO II plÙ VClOCG 8 B6rnd volte: ha forato. Così, del quartetto Alle 20, assieme a Zambrinl che -;_ ^ 

cnttrt In niri^tfcTin culla ^nda fan- *“PP^ di ieri nei tre traguardi vati- ^ - m fuga il posto della 9 maglia resa a ha deciso di far proseguire egual- , 4 • HI attesa di deClSlOIll , *1® Coppa .La Confezione, per dl- 

gosa ser^pelliante .fra monti .e fign^af ” BEIUTA. 2 -- L-argen.tno Falcio su «'gSo , “Tnzt if^apiSS? è '' Bianchi » prOSCgUC -- zio'‘?r\ 4 a""candf?.“ ve^?à 

fulminei giu MSSO BOIXE 'el^ce l^pfo^e® pir*lj'’c?.P. Sole e polvere nel fondo della Val venuto Serse a trovare il fratello, il « GÌFO » SCHZa Coppi m^r'‘?°?l?fam^della® pS"L degll^’Ero? ed arHvo^e«J 

per la discesa. 1- Robic. punti 6 2. Koblet. 4; 3 Vlt- Automobilistico dl Berna che si* cor- di Fassa: Moena. Vigo, canasci. E poi L’afretto e la stima reciproca fra -- C.A.F. ha sortito l’effetto sperato dal mezzogiorno a v^a Trio?fale^ 

Macchine e biciclette ai margl- j, 4 . ceccni, 2 , a. dometilca. ancora con le biciclette diritte e col i due fratelli è famosa, e Serse BOLZANO, 2 (A. C.). — L« « Blan- dirigenti giallorossl di procrastinare 

;ni delle strade e nei prati- Lu"" . -, ".1^1’®’!*** media. . - ^ j ^ ^ saltare aveva pIÌ occhi ros«i e eonfì di chi* ha deciso dl continuare II «Gl- rcventuale ripeiizione della parUta.- ---5A!5— 

dhe e immense file di uomini, ac- PASSO PORDOI (sesto traguardo): seguito da Farina (Alla Romeo, me- molare cne pcrae t «>*1» ^ /“ riaii a\e\a gli occni ros.i e gonn ai ^ senza Coppi. La giornata dl Una decisione potrebbe aversi li 6 PIETRO LNGKAO 

nnrei Ha mnlìp Darti d’Itsiia n TÌ- Bobic. punti 6; 2. Koblet. 4: 3. dia 157,J), e da Ascari (Ferrari, me- 1 tappi del radiatore. Cc da salire pianto. Diceva: «Io stavo facendo oggi, a parte il dolore di Serse Cop- giugno, quando si riunirà la Com- Direttore responsabile 

^ ^ P * a ft-oHHri rt B‘'irta!i, 3; 4- Cecchi, 2; 5, Vittorio dia 160,8), da Villoreal (Ferrari, me- sul ^Tetto del Giro d Italia 9 : tl stupido in un inseguimento men- pi che ha pianto a dirotto per tutto mifsiofie d’Appello, ma non è esclu-so ---—-» 

masti per ore e ore ai irenno c Rossello. 1. ’ dia 155,2). Pordoi. Koblet insegne so/o. con la “ ira„rfn ò . V nnn U percorso da Clsmnn all’arrivo una che si debba attendere U giorno 20. Stabilimento Tipografico U E.S.I.S.A. 

sotto la pioggia, li attendevano e passo G.ARDENA (settimo tra- ■ sua pedalata elastica ed elegante. rausro e c u.„ . r. n n . volta ripresa la gara, è .stata per i e cioè che 1 reclami della Roma e Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 

Il acclamavano mentre e.ssi pa;- guardo): 1- BartalL punti 6; 2.^ Manncl Ortìz si ritira avl^ebbrvòluto’* css^r? IL bianco-celesti un calvario 

Isavano sempre piu duri, sempre oic, 4; 3. Vittorio Rossello. 3; 4. Ku- itììiiiucì v-ei ha ag mitiaa sulle ruote: ha guadagnato 2 40 (il avreoDe toiuio essere ii, con rau corsa cc l’ha spiegata Conte: 

niù «tirati» ma egualmente de- hler. 2; 5. Koblet, l. — ~ ritardo), e la sua azione iraiolgcnte. sto, al momento del «fattaccio". , Fu una sofferenza venire su per ili 

C-: ; n non rède-o alla fa‘i'' 3 . Dopo I tre traguardi di Ieri, la clas- JOHANNESBURG, 2 — Manuel Ortlz sicura e composta mi ha ricordato Fausto guarirà presto c questo Rolle. per il Pordoi c per il Carde-! 

eia slfìca generale del G.P. è la seguente: campione del mondo del pes^ ^ Jrlnle lo abbiamo saputo dai medici cu- uà un’ora dopo che erano passati 1 

■Gli spettatori s, ent.i^asmava- J koblet, punti 23; 2. Robic, pun- gallo che ha dovuto cedere l’altra aelleIrandT^siom ranti che per più sicurezza hanno n®» andavamo sa. fol- 

Tio m quei pochi momenti ne: ,1 3 Bartall. 14; 4. Rossello Vit- sera Jl suo titolo al sudafricano Vie “ „ „„„ invitalo Trento da Bologna il ® macchine venivano giu. Un ve- 

quali entravano in contatto con 1 torlo. IO; 5. Fausto Coppi e Schaer. Towcel. ha dichiarato di volersi riti- *?■ ® ^ ; 0'^ ro calvario, e a tutti dovevamo ^ie- 

loro «eroi» c questo eMtU‘:ia'=mo 9; 7. Coppi Serse, Fornara e Cecchi. rare dal ring, perchè «troppo vec- dietro Cecchi che fora. Insamma, la prof. De.I I.ala, dell Istituto Riz- gare come era andata a Fausto Cop- 
Joro ero: , c q Hello fpii. punti 6 ; ecc. chio ». corsa ha sempre un 9 tiro a quattro a. zoli per un consulto. I medici han- pi. Ho vi-sto piangere molta gente». 


TEATRI - CI NE MA- RADIO 


compensava gli atleti delle fati- P“utl 6; ecc. ‘chio». icorsa na sempre un 9 uro a quattro a.izou per un conauno. 1 meaici nai.-ipi, no vwto piangere mona geme». 

che sopportate fra le nevi; era un - . — ■ ■ ■■■ i. 1 . . . .— . , i... — - ■ — ■ 

jneoraggiamento necessario ai gi- ^ 

ftiHSSmS'A -ir- T E A T RI - CIN E A - RADIO 

ridere e oggi — dopo aver vjSto ----- - -— — ■ — , . m 

quelle strade ostili che sembra- ...... 

Ivano d’arrnrdn con il cielo Con ARTI: ore 21: •TRE MASCHI E Nuovo: L’Idiota « RIv. Dei Vascello: Il vendicatore di Jess Plaza; Perdutamente tua — 1».40; Mus.ca leggera — IS.lo: Can 

1 - i non mi UNA FE.M.MINA » Con la CoHip. Ci- P^ncipe: L’uomo fatto cosi e Hlv. li baodUo Frenesie; Botta e risposta zotii di successo — 18.45: Orchestra 

ne\e, con 1 monti — non mi „j|ra - Pani - Seiipa ecc. La vendita QnaUro Fontane; L’ultima carrozzel- Diana: La matadora Prati; Le due suore di ritmi moderni dlretu da Fran- 

sembra p:u un espressione ridico- bigUetii botleghtoo drt teatro, la e C.la Alfredo Rizzo Dori»; .Arcipelago ùt flamme Quirinale: Amore sotto coperta cesco Ferrari — I9,l0: Lotto — 19,15: 

la: lo sforzo prodigato pareva ve- Trlanon: Totò le Mokò e Riv. Eden: Fate il vostro gioco Qutrinetta; Francis (Il mu o parlante) Concerto sinfonico diretto da Mario 

ramenie «uneriore alle DOSSibilità RIDUZIONE ENAL: Cristallo, Do- voKnmo: Catene e Rlv. Csquilino: Giar.nl c P'notto detecti- Reale: Splendida incertezza Ros^i. Al termine musica leggera — 




[\i\m 


mwsD 


' Dopo ore e ore ci accolse la 

bella Valle Gardena che ci ripa- TEATRI Avario: Madame Bovary ^ FrTnc-a''” --- 

gò con il sole, il verde e soprai- arti: ore 21 : Comp dmara-PauV ^b’jr“GÌub^ rV^e*^* ° F.xce-slor; Fiori nella polvere 

tutto con le disceso. Bartali sulle serlpa-Mlllo «Tre maschi • una A’cyone: G’d ultimi gloml dl Fcmi-l 

due esili ruote volava per primo, femmina». Airar«na: Fuga nei tempo rifmiUfó-novarv 

solo: era riuscito a liberarsi dei ateneo: riposo. Ambasciatori: Fate H vostro gloc,» ro-iianr»- -ì r-w-n 

, • ». f « « EI.ISEO; ore 21: Comp. Pagnanl-Cer- ado^o; gH ultimi giorni di Pompei Fogliano. La grónde ccnqu.= 3 

tee avversari Che gli avevano SOf- Edoardo». ASpioJArena; I1 se^^^^dl «a d?^.n^ Fontana; soldato dl ventura 

fiato due dei tre traguardi del opera: ore 21 : «Balletti». Aquila; catene ^ Galleria; Le minorenni 

Gran Premio della Montagna. A PiccoiX) teatro: ripeso. Arcobiùeno: Camegle Hall Cesare; Luiù Bei:? 

un tratto si fermò: dalia macchi- Pirandello; ore 21 : comp. di To’.- Arena Esedra; Rosanna • 

na della sua Casa che lo seguiva ** 0 ! «Potenza delie tenebre»._ Arennla; Quelli della Virginia ’ Bo53rma (.odo c 1 

- . , j- , 1 A QUIRINO; ore 21: comp di Et.ore Astoria; Ji segreto di una donna (iC.-9 r.nt.) 

a pochi metri di disianza calzò cignoni «carosello napoletano», Amore soMo coperta Induno; joianda e il re dciu 

un meccanico. In poem secondi la rossini: ore 21 : «Aria de mare» Arante: Ver.»re e 11 professore Notti argentine 

B-Uota posteriore fu cambiata. RI- C.ia Durante. .Attualità; Con gli occhi dei ricordo ILtlla; La grande conquista 


ria. Eden. Esquiliio. Farnese, Sme¬ 
raldo. 


CINEMA 


TEATRI 


«o con 11 soie 
tutto con le d 
Wue esili ruoh 
(polo: era rius 


ves - Frankestain contro l'uonio ROx; Fate il vostro gioco 20 50: Notiziario sptortivo — 21.03: La 

lupo Rialto: chiuse vedetta della selitmsna: DJango Rci- 

Eiiropa: L'n vagabondo alla corte di Rl\-oi»; Fitiky la negra bianca (16.3!)- nhardt e li suo Quintetto, — 21.45: 




18.45-22) Raccontate la vostra storia — 22 : Or- 

ROm*; .Avventura a Vallechiara ehestra melodica diretta da France- 

Rublnn; ix: avventure d; Don Glo- sco Donadio — 22,20: Musica operei- 
var.nl listlca, orchestra diretta da Cesare 

salari»; La prima moglie fRcbcccs) Gallino — 22,35: Dal Danubio Garden 


Sala Umberto; Botta e risposta 
Salone ^largherlta: U fuggitivo 


dl Bologna: Sergio Nardi e il suo 
complesso — 0.05: Dalla Sirenella di 


Giulio Cesare; Lulù Belle 


sant’ippoino; La cavalcala del ter-Ki;isno: L.eonardo Principe e 11 suo 


uota posteriore fu cambiata. RI- C.Ia Durante. .Attualità; con gli occhi del ricordo ILtlla; La grande conquista 

lartì: dopo cinquanta metri ri- satiri; riposo. — Augustus; La matadora Massimo; La matajora 

lalzò a terra e s; m ‘e febbril- ore 2l.i5: comp Poppino He Aurora; Totò cerca casa Mazzmi; La fen.e mrrr.v.e ,n»a 

nonio « Slrlnsoro'l gailoUi delta ‘“taP» ’'■« .“l” r-'- ‘n-n^nie " 

'UO»a. Noi eravamo a cinque me- ir Affiti^ Boiogna; La grande conq'ulsta Moderna: Rosanna (l’odio e V; 


Goiden: Gli ultimi gio n, d? P-ompe! Savoia: La barriera d’oro 
Imperlale; Rosanna (l'odio c i a-no.-e) Smeraldo: Ti cucciolo (a colori) 
(10.29 rnt.) Splendore; cocaina 

Induno: Jolanda e il re della samba Stadinm; Cle.o ili fuoco 
iris: Notti argentine Supercinema: T tre moschettieri 

Italia: La grande conquista Tirreno; i; flai;© di D’Arta.gnan 

Piassimo; La matajora j Trevi: La barriera d’oro 

Mazzini; La fcnie mrrav;e';n»a jTrieste: Tra moglie e marito 


complesso — 0.40: Duo Palombi-Talli. 

RETE AZZURRA — Ore 13,25: Con¬ 
certo operistico diretto da Pietro Ar¬ 
gento — 14.09; Qualche disco e Borsa 
Cotoni di New Yoric — 14.21: Gazzet- 
t.no del Mezzogiorno — 14,40: Coro 
da' cosacchi de; Don diretto da Serge 
Faroff — 15; Orchestra della canzone 
diretta da Angelini — 15.35: Pagine 


coJ7nnua // 




i di distanza: mi parve di scor- a.B.C.: Ho sposato una s’rega e Rlv. Brancaccio: La barriera d’oro 
Éeve una smorfia di rabbia do- AdrUcIne; i; mulino del Po e Riv. Capsnnelle: 1 pa.soo.l dell’odio B-. Sp.cnd.da nceriez/a \ 

ìorosa sul viso annerito, di sentire Albambra; scarpe al sole e c.ia NI- C*p!toi; ombre ro.sse al*»ntcvcrde (.Arena): Lettera a tre 

im’ imprecazione contro il suo no Milano „ „ , vagabondo alia corte , . . 

^erranicn Aiuerl; Una notte a Broadwais e Riv di Fiancia f 

Ambra-JOvlne’Jl: Splendida incertezza Capranichetta; B grande valzer "% Arcipelago in •. 

In quell istante sfreccio Robic, vernini: Hor.d!ni in clc'o ^ Rlv. centrale: Ii Aglio dl D'Arlagnan Mc^catchl: Fuggiamo -ns:c:nc x; 

che scomparve avanti in un istan- cintocene: ciclo <U fuoco e Riv. CIno-Star: Gii uU<nnl giorni d; Pom- ® .vmp a: Sciuscià c' 

ts. Bartali ripartì ma fu raggiun- cola di Rienzo; La favorita del Ma- pel Orfeo: Amore sotto ! tetil 

tq da Koblet e da Kubler. rcsclallo Ciodio: La verg'xie di Tripoli Oltas-(ano; i; falco rcs«o c 

Ed ecco il dramma di Robic FUimnelu; ore 17.3ò-19.20-2i.*5: «The colonna; li ventaglio Palazzo; Forzate il blocco p 

rbo Bià ci sentiva rerlo della vit- P^rfeet Marriage »; 21.45 avanspei- coioasco; Strada senza nome palan o SUtlna; via col »•/«■ > (15.45- d 

cne già SI wCniiva cerw» u».iia vi» ucolo. corso; ombre rosse 20 , 30 i p 

tona (aveva vinto due iraguarai J ren'c^: Tifone sulla Malesla e R’,v. CrlsiaEO; Arcipelago in damme Pa’cstrina; n secreto dl ur a dov.ra ti 

«ul Passi delle Dolomiti, era pr:- .M^nzont: La belva umana • C.l« Sai- nelle Siaschere; SeUezza dei diavolo parinll: Fate 11 vostre gioco L 

mo, solo); una crisi di nervi, dii vernini D«io VlttOrlt; u tegreto di una donna PlanfeUrlo; Vulcano d 


TS""'”' P^la.. fnls.laha - .«• mah,,,., alr^ta 

MmiernD: Rosanna (l’odin ^ Vanv:>r«) ?orc leUt^azzI 

IlortCmis^fmo: sala A: ^Ta!r^ia; Saia V^rbanO; Tfifodr'cnriìte tua Ganze ;i e rjlm, ^ 17 , 35 : 




vittoria: Vcnfarnl 


RADIO 


da Lelio Lutiazzl — 16.31); Kursaal 
1910 — 17: Ganze ;1 e ritmi — 17,35: 
Duo Pomeranz-Bren J’ — 17.53: « Il 

Re » dl Umberto O:ord.-,no. Direttore 
Tito Pctralia — 19 20; Lotto — 19.25: 


RETE ROSS.A — Ore 8.10: Musica Commenti sul XXXIII Giro ciclistico 
'.catterà — 12; Canta Brenda Gioì — d'itaìia — 19.35; VI par.a Alberto! 
12.25: Ritmi e canzoni — 13.26: Or- Sordi ai seguito del Giro — 20,23: C.-j 
chc'tr.i <11 ritmi e canzoni diretta da ciò della sonata del '709 — 21: « L.- 


Si s^iuoca ffiiio A Lug^lio 
con la Serie e 

Campionato del Mondo 


tempo ~ >6: Oiches!ra dirotta d.a D.'tlla Sircnella di Milano: Leonardo 
Lf:lo L'jltazzi — 16.J0; • I tre figli Prmdpe e 11 suo complesso — #,40: 
del Sultano» — 17: Musica operlsUca Duo Paiombi-TalUl, 


PRGnOTQTeUl PGR IL TRGOO OGllP 
poRTunn GiuocflnDO PirriGno uriQ 
’^OHQDP PllP Più UlCinP RBCeulTORIfl 


~Ìctocalcù> 




























